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Comune di Lovere
Provincia di BG

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia

COMMITTENTE: COMUNE DI LOVERE.

CANTIERE: via Nazionale - via Bergamo - via Paglia, Lovere (BG)

Lovere, 13/12/2019

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Bonetti Fabio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Servizio - Comune di Lovere Chierici Francesca )

Architetto Bonetti Fabio
piazza V. Veneto 11
24020 Vilminore di Scalve (BG)
Tel.: 0346.51793 - Fax: //
E-Mail: fabio.bonetti@bicubo.eu

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANAGRAFICA
LAVORO

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Stradale
OGGETTO: Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia

Importo presunto dei Lavori: 999´639,92 euro
Numero imprese in cantiere: 5 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 1358 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/06/2020
Data fine lavori (presunta): 24/08/2021
Durata in giorni (presunta): 450

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Nazionale - via Bergamo - via Paglia
CAP: 24065
Città: Lovere (BG)
Telefono / Fax: 035 983623

COMMITTENTI
La realizzazione dell’intervento è regolata da apposita Convenzione sottoscritta tra i l  Comune di Lovere e Comune di Castro.
La convenzione sottoscritta dai sindaci in data 6/5/2019 disciplina le fasi di progettazione ed i l  ri lascio dei titoli
autorizzativi, di realizzazione dell’intervento, conclusione e fruizione finale.
In tale atto è inoltre previsto che tutte le procedure d'appalto siano promosse e gestite dal Comune di Lovere.

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI LOVERE
Indirizzo: Via G. Marconi, 19
CAP: 24065
Città: Lovere (BG)
Telefono / Fax: 035 983623     //

nella Persona di:
Nome e Cognome: Francesca  Chierici
Qualifica: Responsabile del Servizio - Comune di Lovere
Indirizzo: Via G. Marconi, 19
CAP: 24065
Città: Lovere (BG)
Telefono / Fax: 035 983623
Partita IVA: 81003470168
Codice Fiscale: 81003470168
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista e D.LL.:

Nome e Cognome: Alex Toigo
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Largo Aldo Moro, 2
CAP: 24060
Città: Rogno (BG)
Telefono / Fax: 035.967221     //
Indirizzo e-mail: alex@toigo.it
Codice Fiscale: TGOLXA79E29Z133E
Partita IVA: 03370780169

Progettista e D.LL.:

Nome e Cognome: Fabio Bonetti
Qualifica: Architetto
Indirizzo: piazza V. Veneto 11
CAP: 24020
Città: Vilminore di Scalve (BG)
Telefono / Fax: 0346.51793     //
Indirizzo e-mail: fabio.bonetti@bicubo.eu
Codice Fiscale: BNTFBA69L20I690S
Partita IVA: 02540700164

Progettista e D.LL.:

Nome e Cognome: Alessandro Beber
Qualifica: Architetto
Indirizzo: via Provinciale 14
CAP: 25054
Città: Marone (BS)
Telefono / Fax: 030.9827138     //
Indirizzo e-mail: alessandro.beber@bicubo.eu
Codice Fiscale: BBRLSN68M31C372G
Partita IVA: 03011360165

Progettista e D.LL.:

Nome e Cognome: Giancarlo Beltracchi
Qualifica: Architetto
Indirizzo: via Ponzano, 33
CAP: 25054
Città: Marone (BS)
Telefono / Fax: 030.9827138     //
Indirizzo e-mail: giancarlo.beltracchi@bicubo.eu
Codice Fiscale: BLTGCR69C17B157T
Partita IVA: 02642610980

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Francesca Chierici
Qualifica: Responsabile del Servizio - Comune di Lovere
Indirizzo: Via G. Marconi, 19
CAP: 24065
Città: Lovere (BG)
Telefono / Fax: 035 983623     //
Indirizzo e-mail: francesca.chierici@comune.lovere.bg.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Fabio Bonetti
Qualifica: Architetto
Indirizzo: piazza V. Veneto 11
CAP: 24020
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Città: Vilminore di Scalve (BG)
Telefono / Fax: 0346.51793     //
Indirizzo e-mail: fabio.bonetti@bicubo.eu
Codice Fiscale: BNTFBA69L20I690S
Partita IVA: 02540700164

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Alessandro Beber
Qualifica: Architetto
Indirizzo: via Provinciale 14
CAP: 25054
Città: Marone (BS)
Telefono / Fax: 030.9827138     //
Indirizzo e-mail: alessandro.beber@bicubo.eu
Codice Fiscale: BBRLSN68M31C372G
Partita IVA: 03011360165

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Alex Toigo
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Largo Aldo Moro, 2
CAP: 24060
Città: Rogno (BG)
Telefono / Fax: 035.967221     //
Indirizzo e-mail: alex@toigo.it
Codice Fiscale: TGOLXA79E29Z133E
Partita IVA: 03370780169

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Fabio Bonetti
Qualifica: Architetto
Indirizzo: piazza V. Veneto 11
CAP: 24020
Città: Vilminore di Scalve (BG)
Telefono / Fax: 0346.51793     //
Indirizzo e-mail: fabio.bonetti@bicubo.eu
Codice Fiscale: BNTFBA69L20I690S
Partita IVA: 02540700164

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:
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Impresa:
Ragione socia le:
Datore di  lavoro:
Indiri zzo:
CAP:
Ci ttà :
Telefono / Fax:
Indiri zzo e-mai l :
Codice Fisca le:
Parti ta  IVA:
Pos izione INPS:
Pos izione INAIL:
Cassa  Edi le:
Categoria  ISTAT:
Regis tro Imprese (C.C.I.A.A.):
Tipologia  Lavori :
Importo Lavori  da  eseguire:
Data  inizio lavori :

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da conservare in cantiere e/o in piattaforme elettroniche aperte predisposte dalla Direzione Lavori,
ai sensi del Codice Appalti e il D.M. 49/2018
L' Appaltatore è tenuto a conservare a disposizione delle Autorità competenti, della DL e del CSE la seguente
documentazione:
- pratiche progettuali:
 copia delle tavole progettuali  aggiornate;
 copia delle relazioni tecniche e dei capitolati aggiornati;
 copia del programma lavori aggiornato;
- pratiche amministrative:
 copia dell 'autorizzazione da parte degli  organi amministrativi  competenti ad eseguire i  lavori .
 copia della notifica preliminare (una ulteriore copia deve essere affissa in modo visibile in cantiere);
 copia della concessione edil izia;
 verbali  di verifica ed ispezione degli  organi di vigilanza;
- pratiche subappalti
 coordinamanto dei lavori in subappalto;
 idoneita tecnico professionale delle imprese subappaltatrici  e lavoratori autonomi;
 indicazione delle risorse condivise;
- documenti relativi al D. lgs. 81/2008:
 copia del "Documento di valutazione dei rischi" di tutte le imprese presenti;
 valutazione del l ivello di esposizione al rumore di tutte le imprese presenti;
 attestati di frequenza ai corsi di formazione per addetti antincendio (D M 10.03.98);
 copie delle nomine dei Responsabili  dei Lavoratori per la Sicurezza;
 copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
 nominativo del medico competente scelto dall 'impresa;
 nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
- documenti relativi al D. lgs. 81/2008:
 copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e verbali  delle riunioni di coordinamento;
 copia del Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto da ogni Impresa in relazione alle specifiche fasi lavorative;
 istruzioni per un corretto uso e manutenzione dei D.P.I.;
 ricevuta consegna dei D.P.I. da parte delle maestranze;
- documenti dell'impresa:
 copia iscrizione alla C.C.l.A.A.;
 copia del l ibro matricola dei dipendenti;
 copia del registro infortuni;
 certificati regolarità contributiva INPS;
 certificati iscrizione Cassa Edile;
 copia dei certificati di idoneità sanitaria;
 copia D.U.R.C.
- documenti relativi a macchine, impianti e materiali presenti in cantiere:
 dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico di cantiere con il  relativo schema;
 dichiarazione di conformità impianto di messa a terra di cantiere;
 schema impianto di messa a terra;
 schede tossicologiche dei vari prodotti impiegati nel cantiere;
 l ibretti  ISPESL;
 l ibretti  di uso e manutenzione delle macchine con dichiarazioni di conformità delle stesse;
 autorizzazione ministeriale e l ibretto del fabbricante del ponteggio;
 schema di progetto realizzato (nel caso di altezze inferiori a 20 mt)
 progetto di ponteggio firmato da un tecnico abil itato (nel caso di altezze superiori a 20 mt)
 e certificato di funi e catene.
- documenti lavoratori
 schede visite mediche preventive e periodiche con i  giudizi sanitari definiti  dal medico competente in funzione dei rischi
specifici;
 tesserini di vaccinazione antitetanica
 documenti attestanti la consegna dei DPI dei lavoratori presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere
 nomina dei lavoratori che fanno parte del servizio di prevenzione incendi e primo soccorso, con attestati di frequenza dei
corsi
     di formazione presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere
 registro di cantiere, vidimato dalla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente, con gli  estremi del
personale
     giornalmente impiegato nei lavori. (in alternativa gli  operai dovranno avere un tesserino di riconoscimento corredato da
foto
     e data di assunzione)
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 documenti attestanti la formazione e l’informazione dei lavoratori presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere
previsti
 dall’art.   18, comma 1, lett. l) D.Lgs 81/08, in particolare:
     informazione;
     formazione;
     addestramento;
     formazione sull’uso delle attrezzature util izzate dai lavoratori;
     formazione e addestramento dei lavoratori e del preposto addetti al montaggio e smontaggio del ponteggio.

Telefoni ed Indirizzi Utili
Carabinieri tel. 112
Polizia tel. 113
Pronto soccorso tel. 118
Vigil i  del fuoco tel. 115
Ufficio Tecnico Comune di Lovere tel.
Servizio acquedotto tel.
Servizio fognature tel.
GAS EROGASMET servizio distribuzione gas tel.
GAS SNAM servizio distribuzione gas tel.
ENEL segnalazione guasti tel.
TELECOM segnalazione guasti tel.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione del  contesto in cui  è col locata  l 'area  del  cantiere.
[D.Lgs . 81/2008, Al legato XV, punto 2.1.2, lett. a ), punto 2]

Il  Comune di Lovere si è fatto promotore di un intervento per la realizzazione di un tratto di pista ciclopedonale
fondamentale per la riconnessione territoriale tra i l  nucleo principale dell’abitato di Lovere e le zone abitate in zona rurale;
contestualmente, con tale intervento, si  vuole riqualificare, valorizzare e mettere in sicurezza un tratto di via Nazionale, una
delle principali  strade di accesso a Lovere.
Allo scopo, si  prevede di realizzare una pista ciclopedonale da via Paglia (zona del Porto), percorrendo via Bergamo,
proseguendo nel Parco Colombera, procedendo poi costeggiando la via Nazionale fino alla rotonda di Poltragno.
Queste opere, consentono di migliorare la connessione e la fruizione del territorio, in un contesto che si caratterizza per i l
rapido passaggio dall’ambiente urbano e periurbano a quello rurale, incentivando la viabil ità ciclabile ed ampliando la
rete ciclabile locale e infra-comunale.
Il  tracciato della nuova pista ciclopedonale, attraversa inizialmente un’area residenziale ad alto rapporto di copertura (ci
troviamo in presenza di complessi residenziali  caratteristici  dell’evoluzione industriale della zona, come ad esempio i l
Vil lagio Colombera), prosegue in area destinata a servizi  pubblici  o per infrastrutture ad uso pubblico, ove è previsto di
riqualificare le aree a verde presenti; continuando ci si  allontana dal tessuto urbano abitato per introdursi in un contesto
caratterizzato da un’emergenza ambientale e paesistica, la Gola del Tinazzo.
Quest’area è fortemente caratterizzata da un territorio ad alta valenza paesistica, sia per la presenza della forra, per i l
tessuto rurale presente, sia per la qualità dell’area in generale, essendo quinta naturale del borgo di Lovere, dalla visuale
da lago.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione s inteticamente del l 'opera, con particolare ri ferimento a l le scel te progettua l i , archi tettoniche, s truttura l i  e
tecnologiche.
[D.Lgs . 81/2008, Al legato XV, punto 2.1.2, lett. a ), punto 3]

Il  progetto si prefigge più obbiettivi:

- MESSA IN SICUREZZA di tutto i l  tratto d’intervento per consentire un util izzo pedonale e ciclabile del medesimo,
consentendo quindi la riconnessione con i  vari percorsi già esistenti, ed in particolare si
realizzeranno nuove barriere stradali  che consentiranno la protezione del percorso;
- RIORDINARE la parte dei bordi stradali, attualmente privi di univocità, di ordine architettonico/ambientale e di arredo
urbano, al fine di migliorarne i l  decoro e l’util izzo soprattutto ad usi turistici;
- RIQUALIFICARE cogliedo l’opportunità della realizzazione dei nuovi tratti  di percorso, eliminando ove possibile gli
elementi incongrui, ponendo a dimora essenze arboree ed arbustive tipiche della tradizione e dell’ambiente lacustre locale,
creando ove possibile coni ottici  visuali  sul contesto.

Le scelte progettuali  effettuate sono volte al recupero dei luoghi esistenti ed alla loro valorizzazione: ogni scelta progettuale
adottata prende spunto dall’analisi  dei luoghi e dell’util izzo degli  stessi.
-----------------
Il  progetto prevede la realizzazione di un ciclabile percorribi le a doppio senso; in alcuni tratti  del
percorso è prevista la percorrenza promiscua su corsia riservata, pedonale e ciclabile, per dare
continuità alla rete di itinerari pedonali e ciclabil i  programmati.
Parte del tratto su sede stradale (A-B) risulta in sede riservata al traffico ciclistico, in quanto è già
presente un marciapiede per i  pedoni; per tutti  gli  altri  tratti, la viabil ità è considerata promiscua
ciclabile-pedonale.
Nella previsione progettuale tutto i l  percorso citato avrà una larghezza pari a cm 250, fatti  salvi
alcuni punti specifici  in cui risulta fisicamente impossibile i l  mantenimento di detto calibro; tali
restringimenti sono limitati e mantengono comunque una larghezza non inferiore ai 200 cm.
Le pavimentazioni sono pensate nel rispetto delle indicazioni di sicurezza per quanto attiene
l’aderenza/scivolosità e gli  spazi di arresto.
Per tutti  i  tratti  è presente l’i l luminazione notturna pubblica ed in parte è previsto i l  rifacimento
di alcuni tratti  della stessa, in relazione all 'intervento progettato.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell 'area su cui
dovrà essere installato i l  cantiere, sia al contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall ' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli  elementi di cui
all 'Allegato XV.2, riguarda i  seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i  rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione
dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le misure preventive,
trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di
viabil ità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le misure
preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all 'ambiente circostante (ad es. rumori,
polveri, caduta di materiali  dall 'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell 'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una
breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà
rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti  gli  allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area specifica d’intervento, è posta in ambiti di confine tra i l  territorio di Lovere e di Castro: i l
percorso della pista ciclopedonale si  articola per una lunghezza totale di 1.031 mt (1.006 mt + 25
mt di attraversamenti), ed è suddiviso in diversi tratti  funzionali.
-------------------------
SIGLA    IDENTIFICATIVO                                                          metri             pend_pista %

T1          TRATTO VIA BERGAMO - PARCO COLOMBERA         340,00            5,50%
T2          TRATTO PARCO COLOMBERA                                      220,00            8,60%
T3          TRATTO IN PASSERELLA                                                120,00            6,70%
T4          TRATTO COLLEGAMENTO VIA BERGAMO                      66,00           4,00%
T5          TRATTO VIA BERGAMO - ROTONDA POLTRAGNO      260,00           4,60%
A1         ATTRAVERSAMENTO VIA PAGLIA                                     10,00
A2         ATTRAVERSAMENTO VIA BERGAMO                                 6,00
A4         ATTRAVERSAMENTO - VIA NAZIONALE                             9,00

                                                  LUNGHEZZA COMPLESSIVA 1031,00
--------------------------
Partendo dalle ipotesi progettuali  della fase preliminare e definitiva, è stata concordata e definita con l’Amministrazione
comunale la soluzione del percorso da adottare per lo sviluppo dell’iniziativa:

PUNTO A Punto di connessione alla rete pedonale e ciclabile, attraversamento di via Paglia e innesto su via Bergamo,
strada comunale a senso unico;
TRATTO A - B Percorrenza lungo il  lato sx sulla sede stradale di via Bergamo, con segnaletica orizzontale di delimitazione
della ciclabile con inserimento di cordoli  spartitraffico; sistemazione sommitale del muro a valle lungo il  primo tratto
rettil ineo;
PUNTO B Attraversamento di via Bergamo per accesso al Parco con possibile punto di ricarica bici elettriche e definizione
di nuovo accesso all’area pubblica;
TRATTO B - C Definizione della nuova pista con percorrenza intorno al campo da calcio, esecuzione nuove opere per
percorso ciclo-pedonale con sistemazione del terreno (riporti e palificate per i l
sostegno della pista), riconnessione ai percorsi esistenti e contestuale revisione del verde di contesto per definire coni
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ottici visuali  sul paesaggio lacustre, realizzazione di percorso vita; nell’ultimo tratto, i  disl ivell i  in gioco determinano la
necessità di realizzare un tratto della pista con sostegno in terre armate;
TRATTO C - D Nel punto C, la presenza di alcune murature di contenimento e sostegno della strada di via Nazionale,
impongono di proseguire con la pista ciclopedonale con un tratto su passerella,
posta parallelamente alla strada, in modo da non interferire con detti manufatti e superare le forti  pendenze del terreno;
TRATTO D - E Si  mantiene la percorrenza ciclo-pedonale lungo il  lato sx, con la revisione delle aree private di accesso a
immobile residenziale, con contestuale esecuzione di nuove opere per la
sicurezza ciclabile e stradale;
PUNTO E Previsione di attraversamento di via Bergamo;
TRATTO E-F Da via Bergamo fino alla rotonda di Poltragno, la pista ciclopedonale si  articola in un primo tratto a sbalzo,
coincidente con il  tratto di forra fossile del Borlezza (tale tratto di pista fa parte
di altra progettualità del Comune di Lovere) e la previsione progettuale d’interesse è l imitata alla realizzazione di tutte le
opere di protezione della pista dalla strada veicolare; si  prosegue con la demolizione di parete rocciosa per l’allargamento
necessario al passaggio della pista ciclopedonale, fino a raggiungere l’area della forra attiva (anche in questo tratto la
realizzazione della pista fa parte di altra progettualità proposta dal Comune di Castro), e la previsione progettuale
d’interesse è l imitata alla realizzazione di tutte le opere di protezione della pista dalla strada veicolare;
PUNTO F Attraversamento di via Nazionale, in corrispondenza della rotatoria, con riconnessione ai percorsi esistenti.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

INTERFERENZE TRAFFICO VEICOLARE
La strada di via Nazionale è di competenza statale, individuata quale SS n. 42 del Tonale e Mendola e le opere interessano il
tratto dalla progressiva Km 60,907 alla progressiva Km 61,452; si  evidenzia che parte delle aree risultano all’interno del
perimetro dei centri abitati e parte esterne al medesimo, in ambiti periurbani.
Allo stato attuale, questo tratto di via Nazionale risulta particolarmente trafficata, anche con una percorrenza di mezzi
pesanti; ne deriva, la necessità di affrontare i l  tema della sicurezza stradale a
tutto tondo, considerando che si prevede anche una completa revisione/sostituzione delle strutture di protezione esistenti,
effettivamente non funzionali  e certamente inadeguate all’entità del traffico e alla
tipologia del medesimo.
Quotidianamente, la strada di Via Nazionale risulta essere l 'unica strada fruibile per diverse aziende che effettuano
trasporti pesanti, in taluni casi anche eccezzionali, non potendo attraversare l 'abitato di Lovere a causa di alcune strutture
a portata l imitata presenti nella zona del centro; anche il  servizio di trasporto pubblico transita da questa strada, con una
frequenza di circa due pullman all 'ora.
Ogni intervento che comporti la predisposizione di aree di cantiere su strada e/o modifiche alla viabil ità, dovranno essere
preventivamente concordate con gli  Enti preposti, in relazione alla tipologia di strada, e solo a seguito delle ordinanze
rilasciate dall 'Ufficio di Polizia sarà possibile procedere al loro allestimento, secondo le prescrizioni imposte.
Particolare attenzione dovrà essere posta durante i  lavori in sito agli  attraversamenti pedonali - individuati al punto A, D
ed E del precedente schema grafico, dovranno essere predisposte idonee segnaletiche, delimitazioni del cantiere e
all 'occorrenza forniti  impianti semaforici per la gestione del traffico.
Per alcune specifiche lavorazioni, come ad esempio la demolizione in roccia lungo via Nazionale, si  valuteranno in corso
d'opera, possibil i  chiusure temporanee della viabil ità, che verranno comunicate e
coordinate in anticipo alla loro esecuzione.
Anche per queste lavorazioni i l  cantiere temporaneo si svilupperà per tratti  distinti e consecutivi con progressiva chiusura
parziale (o se si  rendesse necessario per eventuali  lavorazioni totale) delle strade
interessate al transito veicolare e successiva riapertura, come sarà meglio concordato con il  comando di polizia
municipale in fase esecutiva anche in funzione della dimensione della sede stradale.
E’ indispensabile la predisposizione della segnaletica verticale di cantiere come da disposizioni del Codice della Strada
nonché la presenza continua di almeno due operatori alle estremità dell’area di cantiere.
---------------------------
INTERFERENZE RETI TECNOLOGICHE
Gli interventi previsti  a progetto generano delle interferenze con alcune reti impiantistiche presentinella zona. Ogni scelta
progettuale adottata è stata valutata a seguito dei sopralluoghi effettuati
con i  tecnici delle varie società e considera le indicazioni e prescrizioni comunicate.

E-DISTRIBUZIONE SPA
Nei pressi del sottopasso Colombera si trova una l inea di MT interrata, che definisce un’interferenza puntuale, ma non
genera interventi specifici  sulla l inea esistente.
SNAM RETE GAS SPA
I sottoservizi della rete principale di distribuzione del gas definiscono un’interferenza puntuale, per gli  interventi previsti
nell’area (punto D) dove sono presenti pozzetti, sfiati, ecc.
TIM - TELECOM ITALIA SPA
Per quanto concerne ai sottoservizi TIM, da Colombera fino alla rotonda di Poltragno, questi corrono sul lato dx della
strada, parte in strada e parte nelle aree a margine della stessa; si  ri leva
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che non si ha interferenza se non nella zona dell’attraversamento stradale (punto F) nella zona della rotonda di Poltragno.
UNIACQUE SPA
Per i l  tratto D-E (collegamento via Bergamo) è presente un’attraversamento in sottosuolo della rete acquedottistica; si
prevedono le opere necessarie al solo spostamento di contatore privato presente in
muratura di recinzione. In merito aalla rete fognaria si  registra un'interferenza puntuale, in relazione a alcune opere di
fondazione da realizzare, con spostamento di chiusini e di un breve tratto della condotta.
Da via Bergamo fino alla rotonda di poltragno è presente la condotta fognaria, parte in sottosuolo e parte a sbalzo sulla
forra, a quote non interferenti con le opere a progetto.
---------------------------
PARCO PUBBLICO COLOMBERA
In quest'area a verde pubblico, dovranno essere predisposte e curate nel tempo le necessarie recinzioni a delimitazione del
cantiere, le segnaletiche, onde evitare rischi derivanti dall 'intrusione di persone non addette ai lavori.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Si segnalano i rischi derivanti dalle opere di scavo (cadute, intercettazione di sottoservizi), di movimentazione dei mezzi
(escavatore, autocarro, rullo, ecc.), con i  rischi da essi derivanti quali: incendio, produzione di fumi e polveri nocive,
util izzo di agenti chimici pericolosi, ossigeno, acetilene e propano in bombola, ma soprattutto quelli  derivanti dalla natura
dei cantieri stradali  in genere, legati alla presenza di traffico concomitante con i  lavori in oggetto.
La presenza di più imprese all 'interno dello stesso cantiere inoltre comporta un'interferenza temporale ma non spaziale in
quanto ciascuna impresa occuperà aree differenti di lavoro a seguito del coordinamento in fase esecutiva predisposto dal
coordinatore per la sicurezza.
Si cercherà per quanto possibile di ridurre al minimo l'ingombro ed i  relativi problemi legati alla compartimentazione,
segnalazione e sicurezza già gravanti dal fatto che i l  cantiere si  sviluppa in prossimità di abitazioni, aree pubbliche e
strade  aperte al traffico.
E' altresì necessario collaborare con gli  Enti Gestori dei servizi  sotterranei per individuarne l 'esatta collocazione e con
l'Ufficio di Polizia Locale per operare in sicurezza.
E' prevista una riunione preliminare di coordinamento in cui verificare tutte le possibil i  azioni da mettere in atto per
svolgere le lavorazioni nella massima sicurezza, facendo riferimento alle prescrizioni dei responsabili  della Polizia
Municipale.
E' inoltre obbligatoria la redazione del P.O.S. da parte di ciascuna impresa operante in cantiere dal quale si  evincano le
procedure di intervento previste per la realizzazione delle opere nonchè la redazione di un coerente cronoprogramma lavori
che facil iti  l 'opera del coordinatore in fase di esecuzione.
Ulteriori informazioni e precisazioni riguardanti l 'opera si desumono dagli  elaborati progettuali  (disegni e relazione
tecnica), mentre per quanto riguarda un'analisi  più dettagliata dei rischi collegati alle varie fasi lavorative e le conseguenti
misure di prevenzione ipotizzate, si  rimanda al proseguo del presente piano di sicurezza e coordinamento.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rispetto alla previsione dei terreni vincolati dal Decreto del 1923, le aree d’interesse risultano essere a margine della
perimetrazione delle zone vincolate identificate in Comune di Castro.
Nelle varie analisi  del PTCP e del PGT sono inoltre specificate le caratteristiche geomorfologiche dei terreni, specificandone
le composizioni che possono incidere sulle caratteristiche meccaniche e fisiche del suolo, da cui si  ri levano le classi di
fattibil ità degli  interventi.
Dalle indicazioni della tavola geomorfologica, alcune aree d’interesse risultano contraddistinte da una classe di fattibil ità
4 - con gravi l imitazioni, nelle quali  è comunque consentita la realizzazione di infrastrutture l ineari o a rete di iniziativa
pubblica.
Le informazioni della tavola idrologica, invece, segnalano che le aree risultano influenzate dal torrente Borlezza e quindi
soggette ai vincoli  del reticolo idrico principale.
Essendo evidenti le emergenze geologiche del territorio di Lovere, in particolare quella della forra del Tinazzo, è necessario
predisporre un'attenta e costante gestione di controllo della sicurezza, sia nell 'ottica della tutela del territorio che,
nell 'ottica della sicurezza dei residenti e degli  operatori.
Le trasformazioni nelle aree di maggiore rischio dovranno essere ridotte al minimo o comunque dovranno essere l imitati
alle strette necessità progettuali, in particolare per movimenti di terra ed i  tagli  nella roccia o l 'eventuale modifica del
sistema idrico minore.
Essendo previsti  lavori da eseguirsi con funi e personale addetto specializzato, dovranno essere realizzati idonei sistemi di
protezione individuale e collettiva, da verificare con il  CSE.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative
all 'organizzazione del cantiere.
MODALITA' ESECUTIVE GENERALI
L'intervento è stato suddiviso in tratti  funzionali; questi si  caratterizzano per tipologia lavorativa e per organizzazione del
cantiere, ognuno con le proprie peculiarità già descritte precedentemente, nella parte "Area del Cantiere".
I lavori dovranno quindi essere coordinati e sviluppati seguendo la divisione dei tratti, che rappresenta un cantiere
operativo, e nella sua interezza deve essere organizzato; è possibile che si sviluppino diversi cantieri mobili  all 'interno
dell 'area operativa ed in tale caso è vietata la presenza di diverse squadre lavorative operanti nel medesimo cantiere
mobile.
PRESENZA DI DIVERSE SQUADRE LAVORATIVE OPERANTI IN DIVERSI CANTIERI MOBILI
Laddove siano previsti più cantieri mobili contemporanei, le diverse squadre operanti dovranno così alternarsi:
· una squadra addetta alla realizzazione degli  scavi, riporti e trasporto a discarica del materiale, previo allestimento
dell 'area di cantiere mediante idonea recinzione e segnaletica;
· una squadra addetta ai manufatti e alle opere strutturali;
· una squadra addetta alle opere impiantistiche;
· una squadra addetta alle pavimentazioni;
· una squadra addetta alla realizzazione della verniciatura ed alla posa della segnaletica verticale ed orizzontale.
MISURE DI SICUREZZA CONTRO I RISCHI PROVENIENTI DALL'ESTERNO
L'analisi  delle condizioni ambientali  in cui si  collocherà i l  cantiere è uno dei passaggi fondamentali  per giungere alla
progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivino dalle attività che si svolgeranno
all 'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi  presenti.
La presenza di un cantiere attiguo, per esempio, potrebbe introdurre i l  rischio di caduta di materiali  dall 'alto (qualora si
verificasse un problema di interferenza tra le gru presenti) o problemi legati alla rumorosità (con l 'amplificazione delle
emissioni sonore); la presenza di emissioni di agenti inquinanti (col relativo peggioramento delle condizioni di
respirabil ità del cantiere) o i l  flusso veicolare presente sulla viabil ità ordinaria contigua al cantiere (con l 'amplificazione
del rischio di incidenti e/o investimenti), sono alcune tra le possibil i  situazioni comportanti una modificazione della
valutazione del rischio.
L'individuazione di tali sorgenti di rischio, che potrà effettuarsi solo in fase di esecuzione, potrà permettere
l'introduzione di procedure e/o protezioni finalizzate alla loro minimizzazione.
Nei casi citati andrà predisposto un coordinamento tra i  manovratori delle gru (rischio caduta dall 'alto), andranno
introdotte macchine a l imitata emissione sonora e previsto un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni
più rumorose tra i  due cantieri (rischio esposizione al rumore), posizionata opportuna segnaletica agli  accessi del cantiere
e destinati alcuni operai a favorire l 'immissione nella viabil ità ordinaria delle auto e degli  automezzi provenienti dal
cantiere (rischio investimento).
-------------------------
Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda, in relazione alla
tipologia e specifictà del cantiere, l 'analisi  dei seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi  igienico-assistenziali;
c) viabil ità principale di cantiere;
d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento
delle attività);
h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
Prima dell 'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali  significative modifiche apportate, i l  datore
di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l  rappresentante per la sicurezza per fornirgli  gli  eventuali
chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali  proposte che i l  rappresentante per la sicurezza potrà
formulare.
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L'accettazione del PSC e dei POS da parte dei RLS delle diverse imprese sarà testimoniata dalla loro firma sugli  stessi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RLS: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima del l 'accettazione del  Piano di  Sicurezza  e di  Coordinamento e del le modi fiche s igni ficative
apportate a l lo s tesso, i l  Datore di  Lavoro di  ciascuna impresa  esecutrice dovrà  consul tare i l  Rappresentante dei  Lavoratori
per la  Sicurezza  e forni rgl i  tutti  gl i  eventual i  chiarimenti  sul  contenuto del  piano. In ri ferimento agl i  obbl ighi  previs ti  sa rà
cura  dei  Datori  di  Lavoro impegnati  in operazioni  di  cantiere indire presso gl i  uffici  di  cantiere o eventuale a l tra  sede
riunioni  periodiche con i  Rappresentanti  dei  Lavoratori  per la  Sicurezza. I  verbal i  di  ta l i  riunioni  saranno trasmess i  a l
Coordinatore del la  Sicurezza  in fase di  Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette i l  proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al  fine di consentirgli  la verifica della
congruità degli  stessi con i l  Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il  coordinatore dovrà valutare l 'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi
coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i  suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza
del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli  modificando il  Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Almeno una volta al mese verrà svolta una riunione di coordinamento con l 'impresa appaltatrice dei lavori, al fine di un
loro coordinamento, verifica sugli  stati d'avanzamento e definizione programmata delle tempistiche di progetto.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima del l 'inizio dei  lavori  ed ogni  qualvol ta  s i  ri tenga necessario, i l  Coordinatore
del la  Sicurezza  in fase di  Esecuzione può riunire i  Datori  di  Lavoro del le imprese esecutrici  ed i  lavoratori  autonomi  per
i l lus trare i  contenuti  del  Piano di  Sicurezza  e Coordinamento, con particolare ri ferimento agl i  aspetti  necessari  a  garanti re
i l  coordinamento e la  cooperazione, nel le interferenze, nel le incompatibi l i tà , nel l 'uso comune di  attrezzature e servizi .

Misure generali di protezione e sicurezza
Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture
La presenza di l inee elettriche e/o di condutture interrate nell 'area del cantiere rappresenta uno dei
vicoli  più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
Pertanto, preliminarmente all 'installazione dei diversi cantieri mobili , occorrerà acquisire tutte le
informazioni (dagli  Enti Pubblici, dai gestori dei servizi  di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa
l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti; in fase progettuale si  sono svolti  sopralluoghi con i  vari gestori
dei servizi  e le risultanze di questi incontri sono le indicazioni delle reti ed interferenze presenti negli  elaborati grafici  del
progetto.
In ogni caso sarà necessario effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota.
Per quanto riguarda la presenza di l inee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5 e,
qualora non evitabil i , si  dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali  contatti  o pericolosi
avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse, previa segnalazione all 'esercente le l inee elettriche.
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nelle aree di lavoro di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente
prevedersi la viabil ità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l 'ente gestore, alla relativa
delocalizzazione.
L'appaltatore è tenuto, prima dell'inizio dei lavori, a convocare in cantiere i tecnici degli enti erogatori al fine di:
1. verificare l 'eventuale presenza di sottoservizi;
2. determinarne l 'esatta consistenza;
3. tracciare con esattezza la loro posizione plano-altimetrica anche di dettaglio quando gli  scavi debbano essere eseguiti  in
    prossimità degli  stessi.
-----------------------------
Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto
Per le lavorazioni che comportino la possibil ità di cadute dall 'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni
collettive, in primo luogo i parapetti di sicurezza.
Il  parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche:
a) i l  materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello
superiore ed i l  calpestio;
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza pari
almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell 'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può
essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali  e della sua specifica funzione.
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Si dovrà controllare frequentemente le condizioni delle barriere e delle delimitazioni predisposte provvedendo se
necessario alla loro manutenzione.
Nei casi in cui non risultasse possibile la realizzazione dei parapetti, come ad esempio nei tratti in cui i lavori interessano la
Forra del Tinazzo, dovrà essere predisposta idonea linea vita da fissare a murature o strutture esistenti e nel caso prevedere
di fornire ancoraggi di fissaggio idonei, da verificare a cura del CSE e della D.LL.- fisse o temporanee.
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture/imbraghi di
sicurezza.
Ciascuna impresa dovrà specificare nel proprio POS le modalità e l 'organizzazione prevista per le misure di protezione -
collettiva, individuale - e sicurezza, siano questi previsti  di  tipo comune o meno, con la possibil ità di proporre misure
migliorative per l 'organizzazione del lavoro e in particolare per la sicurezza generale dei lavoratori.
Il  CSE all 'inizio lavori, valutati i  diversi POS, espliciterà le misure da applicare per ciascuna impresa, durante la riunione
preliminare per la sicurezza.
-----------------------
Misure generali di protezione negli scavi - armatura e stabilità delle pareti
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali o con pareti a scarpa)
dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali:
a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;
b) evitare tassativamente di costituire depositi  sul ciglio degli  scavi;
c) qualora ciò si  rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente i l  fronte dello scavo;
d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m od inferiore qualora la stabilità del fronte degli scavi lo renda
opportuno, per garantire la sicurezza si prescrive di posizionare idonee armature di protezione dai franamenti delle pareti di
scavo, quali casseri metallici tipo "blindo scavo" o casseri di legno con puntelli metallici, prima di iniziare qualsiasi altrà attività
di cantiere.
Ogni scavo deve, di norma, essere provvisto di sostegni e rivestimenti per impedire franamenti o caduta di materiali.
Le armature di sostegno ed i rivestimenti provvisori devono essere messi in opera di pari passo con l'avanzamento dello
scavo e mantenuti sino alla riprofilatura definitiva o reinterro.
Il  tipo di armatura e le dimensioni, la disposizione ed i l  numero dei suoi elementi, devono essere scelti  in relazione alla
natura, alle condizioni ed alla spinta dei terreni da attraversare, ed in modo che le strutture resistenti lavorino con un
adeguato margine di sicurezza.
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente util izzarsi cinture di
sicurezza.
---------------------------
Misure generali di protezione contro il rischio di danneggiamento dei manufatti ed immobili limitrofi
Le strade comunali interessate dai lavori possiedono in alcuni tratti  spazi l imitati di banchina, sono provviste di
marciapiedi pedonali e si  riscontra una modesta fascia al contorno adibita a cunetta stradale. I fabbricati, le opere d'arte
(muri di contenimento, pali  di i l luminazione, ecc.) si  affacciano direttamente sulle vie. Risulta pertanto indispensabile
garantire sia la stabilità delle pareti di scavo sia evitare cedimenti e fessurazioni indotte nelle strutture adiacenti agli scavi.
In particolare per gli interventi ove si dovranno eseguire scavi in roccia e in quelli previsti per la realizzazione delle terre
armate, valutato il contesto morfologico, si dovrà avere cura di predisporre idonee barriere a contenimento, nell'area di
cantiere, del materiale di scavo; posate a valle dello scavo, tali  barriere saranno costituite da pali  in ferro o legno, infissi
nel terreno, con casseri inchiodati a formare recinzione chiusa con altezza minima di 100 cm.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere a l les ti te con buon materia le ed a  regola  d'arte, essere dimens ionate in
relazione a l le speci fiche es igenze di  percorribi l i tà  e di  portata  ed essere conservate in efficienza  per l 'intera  durata  del
lavoro;  2) devono avere larghezza  non inferiore a  60 cm se destinate a l  passaggio di  sole persone e 120 cm se destinate a l
trasporto di  materia l i ;  3) la  pendenza  mass ima ammiss ibi le non deve superare i l  50% (a l tezza  pari  a  non più di  metà  del la
lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da  pianerottol i  di  riposo ad opportuni  interva l l i .
Misure di prevenzione:  1) verso i l  vuoto passerel le e andatoie devono essere munite di  parapetti  e tavole fermapiede, a l  fine
del la  protezione contro la  caduta  da l l 'a l to di  persone e materia le;  2) sul le tavole che compongono i l  piano di  ca lpestio
devono essere fi s sati  l i s tel l i  trasversa l i  a  dis tanza  non maggiore del  passo di  un uomo carico (ci rca  40 cm);  3) qua lora
s iano a l les ti te in pross imità  di  ponteggi  o comunque in condizi oni  ta l i  da  ri sul tare esposte a l  pericolo di  caduta  di
materia le da l l 'a l to, vanno idoneamente di fese con un impalcato di  s icurezza  sovrastante (parasass i ).
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) Armature delle pareti degli  scavi: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere a l les ti te con buon materia le e a  regola  d'arte;  2) le armature
devono essere vertica l i  e devono essere forzate contro le pareti  del lo scavo;  3) le armature devono essere conservate in
efficienza  per l 'intera  durata  del  lavoro;  4) per le armature in legno deve essere uti l i zzato materia le robusto e di
dimens ioni  adeguate secondo le regole di  buona tecnica , uso e consuetudine;  5) le armature meta l l i che devono essere
impiegate secondo le i s truzioni  del  costruttore, i l  qua le deve indicare: i l  mass imo s forzo d'impiego, la  profondità
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raggiungibi le, la  poss ibi l i tà  di  sovrappos izione degl i  elementi , le modal i tà  di  montaggio e smontaggio e le i s truzioni  per
l 'uso e la  manutenzione.
Misure di prevenzione:  1) le armature degl i  scavi  in trincea  o dei  pozzi  devono essere poste in  opera  se s i  superano i  1,50 m
di  profondità ;  2) le armature devono fuoriusci re da l  cigl io del lo scavo per a lmeno 30 cm;  3) le armature degl i  scavi
tradizional i  in legno devono essere messe in opera  in relazione a l  progredire del lo scavo;  4) in funzione del  tipo di  terreno
e a  parti re da i  più cons is tenti  è poss ibi le impiegare le seguenti  armature in legno:  a) con tavole orizzonta l i  pos izionate
ogni  60, 70 cm di  scavo sostenute in vertica le con travetti  uso Trieste o squadrati  e puntel late con travetti  in legno o
sbatacchi  in legno o meta l l i ci  regolabi l i ;  b) con tavole vertica l i  sostenute in vertica le con travetti  uso Trieste o squadrati  e
puntel late con travetti  in legno o sbatacchi  in legno o meta l l i ci  regolabi l i , per raggiungere profondità  inferiori  a l la
lunghezza  del le tavole;  c) con tavole vertica l i  pos izionate con i l  s i s tema marciavanti , s mussate in punta  per l 'infi ss ione nel
terreno prima del la  fase di  scavo; le tavole sono sostenute da  riquadri  in legno, formati  da  montanti  e longherine e
vengono forzate contro i l  terreno per mezzo di  cunei  pos izionati  tra  le longherine e la  tavola  marciavanti ;  5) le armature in
ferro s i  dis tinguono nel le seguenti  due tipologie:  a) armature con guide sempl ici  o doppie in relazione a l la  profondità  da
raggiungere; le guide sono infi sse nel  terreno per mezzo di  un escavatore, tra  le qual i  vengono ca lati  i  pannel l i  d'armatura,
dotati  di  una lama per l 'infi ss ione nel  terreno e pos izionati  gl i  sbatacchi  regolabi l i  per la  forzatura  contro i l  terreno;  b)
armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibi l i , dotate di  sbatacchi  regolabi l i ;  6) nel  ri spetto del le
regole ergonomiche è importante ri spettare le larghezze minime, in funzione del la  profondità  di  scavo, sono le seguenti :  a)
0,65 metri  per profondità  fino a  1,50 metri ;  b) 0,75 metri  per profondità  fino a  2,00 metri ;  c) 0,80 metri  per profondità  fino a
3,00 metri ;  d) 0,90 metri  per profondità  fino a  4 metri ;  e) 1,00 metri  per profondità  ol tre a  4,00 metri ;  7) l 'armatura  deve
sempre essere rimossa  gradualmente e per piccole a l tezze, in relazione a l  progredire del le opere fini te.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 119.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Seppel l imento, sprofondamento;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Il  cantiere si  svilupperà per aree d'intervento e comunque, per la tipologia dell 'opera, avanzerà
linearmente per tratti  funzionali.
Tale previsione è valida per l 'intero intervento, sia per i  lavori da realizzare lungo le strade
pubbliche, sia per quelli  da eseguire nelle altre aree, ove è presente l 'interferenza della fruizione
pubblica.
I rischi che si possono rilevare sono inerenti al traffico veicolare, con particolare riguardo alle fasi
di ingresso e uscita dei mezzi dalla strada pubblica, oltre a quella connessa alla presenza di pedoni nelle aree di contesto
del cantiere.
--------------------------
Le aree interessate dai lavori dovranno essere delimitate con una recinzione, di altezza non inferiore a 2 m, realizzata con
pannelli  metall ici  ancorati a basamenti prefabbricati in cls movibil i  o con pali  in ferro o legno infissi direttamente nel
terreno; in alcune situazioni è previsto anche l 'util izzo di barriere new jersey con recinzioni superiori aperte o chiuse.
Data la peculiarità del cantiere lungo strade pubbliche, ove ritenuto necessario dal CSE si dovrà fare in modo:
· di creare percorsi pedonali obbligati di larghezza non inferiore a 120 cm, all 'esterno della recinzione delimitante le zone di
lavoro, al fine di permettere i l  passaggio ai residenti. Tali  passaggi dovranno essere sicuri, realizzando all 'occorrenza
andatoie o passerelle dotate di parapetto, e segnalati con nastri a strisce bianco e rosso.
L'ingombro della recinzione e gli  eventuali  percorsi pedonali obbligati andranno segnalati con opportuni cartell i  stradali
ed evidenziati nelle ore notturne con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione;
· di garantire un idoneo spazio "franco" (della larghezza minima di 2.3 m) necessario a permettere i l  transito veicolare
(anche nelle aree eventualmente chiuse al transito dovrà comunque essere concesso i l  transito ai residenti ed agli  aventi
diritto), minimizzando l 'impatto dei possibil i  mezzi pesanti (per carico/scarico materiale presso gli  esercizi  commericali
presenti) sulla trincea di scavo garantendo nel contempo una sufficiente mobilità da parte dell 'impresa esecutrice
all 'interno della recinzione di cantiere. L'ingombro della recinzione ed i  percorsi pedonali obbligati andranno segnalati con
opportuni cartell i  stradali  ed evidenziati nelle ore notturne con apposite luci di colore giallo, alimentate in bassa tensione;
· di creare, in corrispondenza di ciascun accesso carraio interessato dall'area di cantiere, un'interruzione della recinzione di
cantiere, se non per i l  tempo strettamente necessario all 'esecuzione dei lavori: dovranno comunque essere sempre presenti
idonee piastre metall iche da posizionarsi trasversalmente alla sezione di scavo per permettere l 'entrata/uscita dei veicoli
privati dalle rispettive proprietà.
--------------------------
All 'occorrenza l 'uscita dei mezzi d'opera e le eventuali  interferenze degli  stessi col traffico veicolare verranno regolati con
appositi  movieri.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione, di  a l tezza  non inferiore a
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quel la  richiesta  da l  loca le regolamento edi l i zio, in grado di  impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le lavorazioni : i l
s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di  superamento s ia  a l le
intemperie.

Viabilità automezzi e pedonale
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabil i  e pedonali, l imitando, per
quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, i l  numero di intersezioni tra i  due l ivell i  di viabil ità.
L'impresa esecutrice sarà tenuta alla delimitazione dell 'area oggetto dei lavori e, avvalendosi di movieri regolamenterà
l'accesso dei mezzi operativi all 'area di lavoro.
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti  i  vincoli  derivanti dal la presenza di condutture e/o di l inee aeree presenti nell 'area
di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabil ità principale di cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e, ove occorrono mezzi  di
accesso control lati  e s icuri , separati  da  quel l i  per i  pedoni .
Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere
regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere l imitata  a
seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi .
Caratteristiche di sicurezza. Le s trade devono essere atte a  res is tere a l  trans i to dei  mezzi  di  cui  è previs to l 'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddis facenti . La  larghezza  del le s trade e
del le rampe deve essere ta le da  consenti re un franco di  a lmeno 0,70 metri  ol tre la  sagoma di  ingombro mass imo dei  mezzi
previs ti . Qualora  i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere rea l i zzate, nel l 'a l tro lato, piazzole o nicchie di
ri fugio ad interva l l i  non superiori  a  20 metri  una da l l 'a l tra .

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I  viottol i  e le sca le con gradini  ri cavati  nel  terreno devono essere provvis ti  di  parapetto nei  tratti
prospicienti  i l  vuoto quando i l  dis l ivel lo superi  i  due metri . Le a lzate dei  gradini  ricavati  nel  terreno friabi le devono essere
sostenute, ove occorra , con tavole e pa letti  robusti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
2) Caduta  da l l 'a l to;
3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Servizi igienico-assistenziali-uffici
Considerata l’itinerarietà del cantiere non vengono previsti  servizi  igienico - assistenziali  fissi.
Non è previsto i l  pernottamento in cantiere per cui non si ri leva la necessità di dotare i l  cantiere di eventuale dormitorio.
Locale mensa/refettorio, spogliatoio e servizio igienico
Trattandosi di cantiere mobile stradale, spogliatoio e servizio igienico saranno forniti  su apposito camper-furgone
opportunamente attrezzato o con box prefabbricato di cantiere a discrezione dell 'impresa Appaltatrice.
Servizi sanitari e di pronto intervento
Per quanto concerne i  servizi  sanitari e di pronto intervento, i l  cantiere si  trova a meno di 1 km da importante struttura
ospedaliera presente nel Comune di Lovere, per cui al fine di poter prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti  o
colpiti  da malore sarà sufficiente per l 'Impresa dotarsi di una idonea cassetta di medicazione contenente quanto indicato e
previsto dalla norma (D. Lgs. 81/08).
Sarà cura del personale designato dall 'impresa (e comunicato al  Coordinatore per l 'esecuzione eventualmente indicandolo
nel proprio POS) provvedere ad un'immediata reintegrazione del materiale eventualmente util izzato nonchè verificare
periodicamente l 'eventuale scadenza dei prodotti facenti parte del pacchetto di medicazione/cassetta di pronto soccorso.
Uffici
Vista la particolarità dei lavori non si reputa necessaria la presenza di una baracca ad uso ufficio.
Sarà cura ed onere dell 'impresa Appaltatrice confermare o meno nel proprio POS quanto sopra prescritto.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. Al l 'avvio del  cantiere, qualora  non ostino condizioni  obiettive in relazione anche a l la  durata  dei
lavori  o non es is tano disponibi l i tà  in luoghi  esterni  a l  cantiere, devono essere impiantati  e gesti ti  servizi
igienico-ass is tenzia l i  proporzionati  a l  numero degl i  addetti  che potrebbero averne necess i tà  contemporaneamente. Le
aree dovranno ri sul tare i l  più poss ibi le separate da i  luoghi  di  lavoro, in particolare da l le zone operative più intense, o
convenientemente protette da i  ri schi  conness i  con le attivi tà  lavorative. Le aree destinate a l lo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da  cons iderare in particolare: forni tura  di  acqua potabi le, rea l i zzazione di  reti  di
scarico, forni tura  di  energia  elettrica , vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio, s i s temazione drenante del l 'area
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ci rcostante.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
La tipologia delle lavorazioni oggetto del presente PSC NON richiede la necessità di impianti di alimentazione e reti
principali  (elettricità, gas, acqua, energia di altro tipo) nè impianti di terra e protezione contro le scariche atmosferiche.
Agli  impianti elettrici  dei servizi  accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le
norme specifiche previste per i  cantieri.
Per quelle lavorazioni ove si richiede l 'uso di corrente elettrica (utensil i  portatil i , ecc) le imprese si doteranno di generatori
di corrente a gasolio.
Anche per quanto concerne la fornitura di acqua non sarà necesario alcun allacciamento alla rete pubblica e nel caso
fosse richiesta una minima quantità di acqua, si  provvederà ad util izzare un allacciamento privato esistente accordandosi
con lo stesso per un adeguato rimborso.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la  forni tura  di  energia  elettrica  a l  cantiere l 'impresa  deve rivolgers i  a l l 'ente dis tributore. Da l
punto di  consegna del la  forni tura  ha  inizio l 'impianto elettrico di  cantiere, che sol i tamente è composto da: quadri  (genera l i
e di  settore); interruttori ; cavi ; apparecchi  uti l i zzatori . Agl i  impianti  elettrici  dei  servizi  accessori  qual i  baracche per uffici ,
mense, dormitori  e servizi  igienici  non s i  appl icano le norme s peci fiche previs te per i  cantieri .
Gruppo elettrogeno. Quando la  rete elettrica  del  cantiere viene a l imentata  da  proprio gruppo elettrogeno le masse
meta l l i che del  gruppo e del le macchine, apparecchiature, utens i l i  servi ti  devono essere col legate elettricamente tra  di  loro
e a  terra .
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fi s se, mobi l i , portati le e trasportabi l i  sono a l imentate,
anziché da  una rete elettrica  del l 'impresa, da  una rete di  terzi , l 'impresa  s tessa  deve provvedere a l l 'ins ta l lazione dei
dispos i tivi  e degl i  impianti  di  protezione in modo da  rendere l a  rete di  a l imentazione ri spondente a i  requis i ti  di  s icurezza
a  meno che, prima del la  conness ione, non venga effettuato un accertamento del le condizioni  di  s i curezza  con particolare
ri ferimento a l l 'idoneità  dei  mezzi  di  conness ione, del le l inee, dei  dispos i tivi  di  s icurezza  e del l 'efficienza  del
col legamento a  terra  del le masse meta l l i che. Ta le accertamento può essere effettuato anche a  cura  del  proprietario
del l 'impianto che ne dovrà  ri lasciare attestazione scri tta  a l l 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'ins ta l latore è in ogni  caso tenuto a l  ri lascio del la  dichiarazione di  conformità , integrata  dagl i
a l legati  previs ti  da l  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va  conservata  in copia  in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La  dis tribuzione del l 'acqua per us i  lavorativi  deve essere fatta  in modo razionale, evi tando in
quanto poss ibi le l 'uso di  recipienti  improvvisati  in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra  loro e, se non
interrate, devono ri sul tare ass icurate a  parti  s tabi l i  del la  costruzione o del le opere provvis ional i . Si  deve evi tare i l
passaggio di  tubature in corri spondenza  dei  conduttori  o di  a l tre componenti  degl i  impianti  elettrici . In corrispondenza  dei
punti  di  uti l i zzo devono essere insta l lati  idonei  rubinetti  e prese idriche; inol tre devono essere insta l lati  idonei  s i s temi
per la  raccol ta  del l 'acqua in esubero o accidenta lmente fuorius ci ta .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
La tipologia delle lavorazioni oggetto del presente PSC NON richiede la necessità di impianti di alimentazione e reti
principali  (elettricità, gas, acqua, energia di altro tipo) pertanto, non sono previsti  impianti di terra e protezione contro le
scariche atmosferiche.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di  terra  deve essere unico per l 'intera  area  occupata  da l  cantiere è composto a lmeno
da: elementi  di  dispers ione; conduttori  di  terra ; conduttori  di  protezione; col lettore o nodo principa le di  terra ; conduttori
equipotenzia l i .

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le s trutture meta l l i che presenti  in cantiere, qual i  ponteggi , gru, ecc, che superano le dimens ioni
l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di  protezione contro le
scariche atmosferiche può uti l i zzare i  dispersori  previs ti  per l 'opera  fini ta ; in ogni  caso l 'impianto di  messa  a  terra  nel
cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
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Illuminazione di emergenza
L'ingombro della recinzione ed i  percorsi pedonali obbligati andranno segnalati con opportuni cartell i  stradali   ed
evidenziati nelle ore notturne con apposite luci di colore gial lo, alimentate in bassa tensione.
Particolare attenzione dovrà essere posta nel mantenimento dell 'i l luminazione di emergenza; per le aree d'intervento poste
su sede stradale o in prossimità di queste, dovrà essere garantita costantemente.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Il luminazione di emergenza: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Illuminazione di emergenza. Quando l 'abbandono imprevedibi le ed immediato del  governo del le macchine o degl i  apparecchi
s ia  di  pregiudizio per la  s icurezza  del le persone o degl i  impianti ; quando s i  lavorino o s iano depos i tate materie esplodenti
o infiammabi l i , l 'i l luminazione suss idiaria  deve essere forni ta  con mezzi  di  s i curezza  atti  ad entrare immediatamente in
funzione in caso di  necess i tà  e a  garanti re una i l luminazione s ufficiente per intens i tà , durata , per numero e dis tribuzione
del le sorgenti  luminose, nei  luoghi  nei  qual i  la  mancanza  di  i l luminazione costi tui rebbe pericolo. Se detti  mezzi  non sono
costrui ti  in modo da  entrare automaticamente in funzione, i  dis pos i tivi  di  accens ione devono essere a  faci le portata  di
mano e le i s truzioni  sul l 'uso dei  mezzi  s tess i  devono essere rese mani feste a l  personale mediante appos i ti  avvis i .

Zone stoccaggio materiali, carico e scarico, deposito attrezzature
Nella tavola grafica del PSC sono indicate le aree di deposito dei materiali , delimitate e protette da recinzione con supporti
metall ici  infissi nel terreno e rete plastificata, con accessi definiti  tramite cancello carraio.
I rischi che si possono rilevare sono inerenti al traffico veicolare, con particolare riguardo alle fasi di ingresso e uscita dei
mezzi dalla strada pubblica. All 'occorrenza l 'uscita dei mezzi d'opera e le eventuali  interferenze degli  stessi col traffico
veicolare verranno regolati con appositi  movieri.
---------------------------------
Le zone di stoccaggio dei materiali  dovranno essere preventivamente concordate con il  CSE ed i l  D.L., anche in funzione delle
quantità da collocare.
DEPOSITO PRINCIPALE
Si dovrà prevedere la realizzazione di un'area PRINCIPALE di stoccaggio materiali, deposito attrezzature e servizi  igienico
assistenziali  di adeguate dimensioni, adeguatamente recintata, in zona identificata dal progetto, nei pressi del sito di
realizzazione della centrale: l 'impresa appaltatrice potrà concordarne l 'ubicazione, con la DL ed i l  Coordinatore per la
sicurezza in fase esecutiva, anche in aree diverse, previo accordo scritto con la proprietà dei terreni (da allegare nel POS).
Tale area sarà dimensionata considerando la tipologia dei materiali  da stoccare valutando il  rischio seppellimento legato
al ribaltamento dei materiali  sovrapposti, ipotizzando una fornitura settimanale/bisettimanale di tutto i l  materiale
occorrente per i  diversi cantieri mobili  previsti, tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
DEPOSITI SECONDARI
Si dovranno prevedere inoltre altre aree, di dimensioni ridotte e recintate con rete plastificata arancione di altezza non
inferiore a 180cm, per ciascun cantiere mobile: i l  dimensionamento di queste ultime sarà tale da garantire lo spazio
destinato alle quantità di materiale da collocare durante le operazioni giornaliere.
Stante la loro ubicazione sul sedime stradale comunale, si  rimarca l 'importanta che l 'impresa approvvigioni i  singoli
cantieri solo per i  quantitativi strettamente necessarii  alle lavorazioni giornaliere.
Per la loro ubicazione si rimanda alle planimetrie di dettaglio a cura del coordinatore per l 'esecuzione come da accordi
che verranno stipulati con i l  comando di Polizia Municipale per l 'autorrizzazione di occupazione suolo pubblico, nei casi
previsti.
ZONE CARICO/SCARICO
Le zone di carico e scarico saranno concordate tra i l  D.L., i l  CSE e l 'impresa esecutrice e saranno favorevolmente
posizionate all 'interno delle aree recintate di stoccaggio materiale su indicate.
L'ubicazione di tali  aree, inoltre, dovrà consentire ai mezzi d'opera abil itati  al sollevamento, di trasportare i  materiali ,
attraversando saltuariamente la parte trafficata della strada comunale. In tale occasione, appositi movieri provvederanno
a bloccare totalmente i l  traffico per permettere l 'approvvigionamento del materiale in provvista.
ZONE DEPOSITO ATTREZZATURE
Anche le zone di deposito attrezzature, meglio individuate in fase esecutiva, dovranno essere create in modo da evitare
sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee: dovranno altresì essere tenute separate, in aree distinte, i  mezzi d'opera da
attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.).
A fine giornata lavorativa i  mezzi saranno preferibilmente parcheggiati in idonee aree a parcheggio anche nei pressi dei
singoli  cantieri mobili  facendo in modo che non siano di intrancio alla viabil ità comunale e risultino ben segnalati nelle
ore notturne.
Allo scopo di ridurre i  rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali , la cui frequenza e
quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si  procederà a redigere un
PROGRAMMA DEGLI ACCESSI, correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle
varie imprese presenti in cantiere, si  prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere (all 'interno dell 'area
deputata allo stoccaggio PRINCIPALE comunque all 'interno di un'area appositamente recintata), e personale a terra per
guidare i  mezzi all 'interno del cantiere stesso.
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ZONE DEPOSITO MATERIALI CON RISCHIO D'INCENDIO O ESPLOSIONE
Non si prevede l 'util izzo di materiali  con rischio d'incendio o esplosione: solo i  prodotti chimici necessari per l 'esecuzione
della continuità dello strato isolante delle condotte da colare all 'interno delle muffole, presentano tali  rischi. Saranno
necessariamente conservati nei loro imballaggi originali  (contenitori plastici) in un'area apposita all 'interno del DEPOSITO
PRINCIPALE, da prevedersi necessariamente all 'ombra all 'interno di un box all 'uopo destinato, opportunamente segnalato
con la cartellonistica di legge ed i  mezzi di protezione incendio.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di  carico e scarico andranno pos izionate:  a) nel le aree peri feriche del
cantiere, per non essere d'intra lcio con le lavorazioni  presenti ;  b) in pross imità  degl i  access i  carrabi l i , per ridurre le
interferenze dei  mezzi  di  trasporto con le lavorazioni ;  c) in pross imità  del le zone di  s toccaggio, per ridurre i  tempi  di
movimentazione dei  carichi  con la  gru e i l  passaggio degl i  s tes s i  su postazioni  di  lavoro fi s se.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Segnaletica di sicurezza
Il  cantiere si  svilupperà per aree d'intervento e comunque, per la tipologia dell 'opera, avanzerà l inearmente per tratti
funzionali.
Tale previsione è valida per l 'intero intervento, sia per i  lavori da realizzare lungo le strade pubbliche, sia per quelli  da
eseguire nelle altre aree, ove è presente l 'interferenza della fruizione pubblica.
I rischi che si possono rilevare sono inerenti al traffico veicolare, con particolare riguardo alle fasi di ingresso e uscita dei
mezzi dalla strada pubblica, oltre a quella connessa alla presenza di pedoni nelle aree di contesto del cantiere.
L'ingombro della recinzione ed i  percorsi pedonali obbligati andranno segnalati con opportuni cartell i  stradali, evidenziati
nelle ore notturne con apposite luci di colore giallo; altra idonea segnaletica orizzontale e verticale dovrà essere
predisposta per la gestione del traffico veicolare.
--------------------------
E' inoltre obbligatoria la redazione del P.O.S. da parte di ciascuna impresa operante in cantiere dal quale si  evincano le
procedure di intervento previste per la realizzazione delle opere nonchè la redazione di un coerente cronoprogramma lavori
che facil iti  l 'opera del coordinatore in fase di esecuzione. Il  CSE all 'inizio lavori, valutati i  diversi POS, espliciterà le scelte
operative da applicare per ciascun tratto d'intervento, nonchè la gestione ed i l  coordinamento tra imprese, anche
nell 'ambito delle rispettive segnaletiche di cantiere.
E' prevista una riunione preliminare di coordinamento in cui verificare le possibil i  azioni da mettere in atto per segnalare
opportunamente le lavorazioni nella massima sicurezza, facendo riferimento anche alle prescrizioni dei responsabili  della
Polizia Municipale.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando ri sul tano ri schi  che non possono essere evi tati  o suffi cientemente l imitati  con misure,
metodi , o s i s temi  di  organizzazione del  lavoro, o con mezzi  tecnici  di  protezione col lettiva , i l  datore di  lavoro fa  ricorso a l la
segnaletica  di  s icurezza , a l lo scopo di :  a) avverti re di  un ri schio o di  un pericolo le persone esposte;  b) vietare
comportamenti  che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati  comportamenti  necessari  a i  fini  del la  s icurezza;
d) forni re indicazioni  relative a l le usci te di  s icurezza  o a i  mezzi  di  soccorso o di  sa lvataggio;  e) forni re a l tre indicazioni  in
materia  di  prevenzione e s icurezza.

Gestione dei rifiuti
Le aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti sono individuate nelle planimetrie progettuali.
La costituzione di depositi  temporanei di rifiuti è regolamentata in cantiere secondo i seguenti modi operativi:
- i  rifiuti pericolosi devono essere raccolti  e avviati alle operazioni di recupero o smaltimento con cadenza almeno
giornaliera, se i l  quantitativo raggiunge i  10 mc;
- i  rifiuti non pericolosi devono essere raccolti  e avviati alle operazioni di recupero o smaltimento al raggiungimento di un
quantitativo pari ai 20 mc;
- i l  deposito temporaneo deve essere fatto per tipi omogenei e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonchè, per i  i
rifiuti pericolosi, delle norme specifiche di settore;
- devono essere rispettate le norme che disciplinano l 'imballaggio e l 'etichettatura dei rifiuti pericolosi.
---------------------------
I rifiuti speciali  non pericolosi possono essere smaltiti, nel rispetto delle norme, nel seguente modo:
- autosmaltimento, previa individuazione preventiva della discarica autorizzata;
- conferimento a terzi autorizzati;
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- conferimento ai soggetti che gestiscono il  servizio pubblico di raccolta, previa stipula di apposita convenzione.
---------------------------
In ogni caso, oltre alle norme di carattere generale riportate in precedenza, si  avrà cura di:
- evitare di costituire depositi  nei pressi degli  scavi e nel caso, verificare con il  CSE l 'opportunità di provvedere
all 'armatura delle pareti degli  scavi;
- delimitare le aree di deposito e segnalarle con appositi  cartell i .

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di  s toccaggio dei  ri fiuti  devono essere pos izionate in aree peri feriche del  cantiere, in
pross imità  degl i  access i  carrabi l i . Inol tre, nel  pos izionamento di  ta l i  aree s i  è tenuto conto del la  necess i tà  di   preservare
da polveri  e esa lazioni  maleodoranti , s ia  i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gl i  insediamenti  attigui  a l  cantiere s tesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Servizi di gestione delle emergenze
Ciascuna impresa dovrà specificare nel proprio POS le modalità e l 'organizzazione prevista per i l  servizio di gestione delle
emergenze: pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, siano questi previsti  di tipo comune o meno.
Il  CSE all 'inizio lavori, valutati i  diversi POS, espliciterà i  compiti di ciascuna impresa durante la riunione preliminare per
la sicurezza.
Il  datore di lavoro di ciascuna impresa dovrà comunque garantire la presenza delle seguenti attrezzature:
· cassetta di primo soccorso, tenuta in ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile
ed individuabile con segnaletica appropriata e contenente la dotazione minima indicata nell 'allegato 1 del D.M.
388/2003 ovvero 5 paia di guanti monouso, una visiera paraschizzi, un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al
10% di ioda da 1 l itro, 3 flaconi di soluzione fisiologica (sodio-cloruro-0.9%) da 500ml; 10 compresse di garza sterile 10 x
10 in buste singole, 2 compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole, 2 teli  steril i  monouso, 1 confezione di rete
elastica di misura media, 1 confezione di cotone idrofilo, 2 confezioni di cerotti di varie misure pronti all 'uso, 2 rotoli  di
cerotto alto cm. 2.5, 1 paio di forbici, 3 lacci emostatici, 2 confezioni di ghiaccio pronto uso, 2 sacchetti monouso per la
raccolta di rifiuti sanitari, un termometro, un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa;
· mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente i l  sistema di emergenza del S.S.N. (telefono cellulare dal momento
che la copertura di rete risulta idonea);
· idonei mezzi antincendio (da esplicitare in ciascun POS in funzione delle specifiche lavorazioni svolte da ogni impresa)
che dovranno essere util izzati da personale adeguatamente formato ed informato.
Si sottolinea la necessità che in cantiere sia presente almeno un lavoratore (chiaramente indicato nel POS anche con 
attestato di partecipazione) appositamente formato per la gestione del PRIMO SOCCORSO.
Altresì dovrà essere presente un altro lavoratore formato per la gestione ANTINCENDIO.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. I l  datore di  lavoro del l 'impresa  appal tatrice deve:  1) organizzare i  necessari  rapporti  con i
servizi  pubbl ici  competenti  in materia  di  primo soccorso, sa lvataggio, lotta  antincendio e gestione del l 'emergenza;  2)
des ignare preventivamente i  lavoratori  incaricati  a l la  gestione del le emergenze;  3) informare tutti  i  lavoratori  che possono
essere esposti  a  un pericolo grave e immediato ci rca  le misure predisposte e i  comportamenti  da  adottare;  4) programmare
gl i  interventi , prendere i  provvedimenti  e dare i s truzioni  a ffinché i  lavoratori , in caso di  pericolo grave e immediato che non
può essere evi tato, possano cessare la  loro attivi tà , o metters i  a l  s icuro, abbandonando immediatamente i l  luogo di  lavoro;
5) adottare i  provvedimenti  necessari  a ffinché quals ias i  lavoratore, in caso di  pericolo grave ed immediato per la  propria
s icurezza  o per quel la  di  a l tre persone e nel l 'imposs ibi l i tà  di  contattare i l  competente superiore gerarchico, possa
prendere le misure adeguate per evi tare le conseguenze di  ta le pericolo, tenendo conto del le sue conoscenze e dei  mezzi
tecnici  disponibi l i ;  6) garanti re la  presenza  di  mezzi  di  es tinzione idonei  a l la  class e di  incendio ed a l  l i vel lo di  ri schio
presenti  sul  luogo di  lavoro, tenendo anche conto del le particolari  condizioni  in cui  possono essere usati .
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PREPARAZIONE DELLE AREE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Realizzazione della viabil ità del cantiere

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)
Tagl io di  arbusti  e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) vi s iera  protettiva ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Decespugl iatore a  motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ;
Rumore; Vibrazioni .

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase)
Tagl io di  a lberi  ed esti rpazione del le ceppaie.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) vi s iera  protettiva ;  d) guanti  antivibrazioni ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Real i zzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i
lavori , e degl i  access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
SEGNALETICA STRADALE PER ADDETTI IN PRESENZA DI TRAFFICO VEICOLARE

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sega ci rcolare;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei
carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
Real i zzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere destinata  a  persone e veicol i  e posa  in opera  di  appropriata  segnaletica .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabil ità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pa la  meccanica;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni .

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi
Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere
Allestimento di servizi  sanitari del cantiere
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
Al lestimento di  depos i ti  per materia l i  e attrezzature, zone scoperte per lo s toccaggio dei  materia l i  e zone per
l 'ins ta l lazione di  impianti  fi s s i  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Sega ci rcolare;
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6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Al lestimento di  servizi  igienico-sani tari  in s trutture prefabbricate appos i tamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Sega ci rcolare;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
Al lestimento di  servizi  sani tari  costi tui ti  da i  loca l i  necessari  a l l 'attivi tà  di  primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi  sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Sega ci rcolare;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto (fase)
Real i zzazione di  passerel la  per attraversamento di  scavi  o spazi  a ffaccianti  sul  vuoto.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice;
3) Sega ci rcolare;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (fase)
Real i zzazione di  una tettoia  in legno per la  protezione del le postazioni  di  lavoro da  eventual i  carichi  sospes i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice;
3) Sega ci rcolare;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

IMPIANTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi  igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
Real i zzazione del l 'impianto di  messa  a  terra  del  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sca la  doppia .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei
carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti .

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Real i zzazione del l 'impianto elettrico del  cantiere mediante la  posa  in opera  quadri , interruttori  di  protezione, cavi , prese e
spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase)
Real i zzazione del l 'impianto idrico dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari  del  cantiere, mediante la  posa  in opera  di
tubazioni  e dei  relativi  accessori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi  igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) guanti ;  d) occhia l i  protettivi ;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Radiazioni  non
ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione;
Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)
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Real i zzazione del l 'impianto idrico del  cantiere, mediante la  posa  in opera  di  tubazioni  e dei  relativi  accessori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) guanti ;  d) occhia l i  protettivi ;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Radiazioni  non
ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione;
Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

MOVIMENTI TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Protezione degli  scavi

Drenaggio del terreno di scavo
Protezione delle pareti di scavo

Rinterri e rinfianchi
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Rinterro di scavo eseguito a mano
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Scavi a sezione obbligata
Scavo a sezione obbligata
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Scavi a sezione ristretta
Scavo a sezione ristretta
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti
Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti
Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Scavi di sbancamento
Scavo di sbancamento
Scavo di sbancamento in terreni incoerenti
Scavo di sbancamento in terreni coerenti
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici)
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine)

Scavi di splateamento
Scavo di splateamento
Scavo di splateamento in terreni incoerenti
Scavo di splateamento in terreni coerenti
Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici)
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Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine)
Scavi eseguiti  a mano

Scavo eseguito a mano
Scavo eseguito a mano in superficie
Scavo eseguito a mano in profondità
Scavo eseguito con martello demolitore

Tracciamenti e risezionamenti
Tracciamento dell 'asse di scavo
Risezionamento del profilo del terreno

Protezione degli scavi (fase)

Drenaggio del terreno di scavo (sottofase)
Drenaggio del  terreno di  scavo. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: la  veri fi ca  del le condizioni  del  terreno prima e
durante lo scavo, la  conness ioni  del le aste fi l tranti  con le tubazioni  di  raccordo a l  fine di  garanti re l 'uni formità  del
prosciugamento, l 'aggottamento del le acque in aree autorizzate precedentemente individuate a l  di  fuori  di  quel le di
lavoro.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Protezione delle pareti di scavo (sottofase)
Protezione del le pareti  di  scavo mediante carpenteria  in legno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti  di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Scavi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall 'alto o a l ivel lo";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti arretrati. I  parapetti  del  cigl io superiore degl i  scavi  devono ri sul tare convenientemente arretrati  e/o provvis ti  di
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tavola  fermapiede anche a l  fine di  evi tare la  caduta  di  materia l i  a  ridosso dei  posti  di  lavoro a  fondo scavo.

c) Scavi: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di  piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o
per a l tri  motivi , s iano da  temere frane o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi . Qualora  ta l i  depos i ti  s iano
necessari  per le condizioni  del  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Autogru;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Rinterri e rinfianchi (fase)

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)
Rinterro e compattazione di  scavi  es is tenti , eseguito con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pa la  meccanica;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag.  32



Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase)
Rinterro e compattazione di  scavi  es is tenti , eseguito a  mano.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase)
Rinfianco con sabbia  di  tubazioni , pozzi  o pozzetti  eseguito con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  e success iva  compattazione del
materia le con piastre vibranti .

LAVORATORI:
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Terna;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Compattatore a  piatto vibrante.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
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Rumore; Vibrazioni .

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase)
Rinfianco con sabbia  di  tubazioni , pozzi  o pozzetti  eseguito a  mano e success iva  compattazione del  materia le con piastre
vibranti .

LAVORATORI:
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Compattatore a  piatto vibrante.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Scavi a sezione obbligata (fase)

Scavo a sezione obbligata (sottofase)
Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
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prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

c) Scavi: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le
ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano
di  accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le, anche
vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno
dal l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fi chino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro
posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato devono essere
protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre veicolari
provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente segnalata  e
del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (sottofase)
Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , in terreni  incoerenti  con l 'aus i l io di  mezzi
meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Scavi: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le
ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano
di  accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le, anche
vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno
dal l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fi chino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro
posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato devono essere
protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre veicolari
provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente segnalata  e
del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag.  36



ri spettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (sottofase)
Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , in terreni  coerenti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Scavi: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le
ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano
di  accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le, anche
vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno
dal l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fi chino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro
posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato devono essere
protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre veicolari
provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente segnalata  e
del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
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traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)
Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , in rocce lapidee con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Scavi: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le
ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano
di  accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le, anche
vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno
dal l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fi chino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro
posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato devono essere
protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre veicolari
provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente segnalata  e
del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
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di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martel lo demol i tore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavi a sezione ristretta (fase)

Scavo a sezione ristretta (sottofase)
Scavi  a  sezione ri s tretta , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti (sottofase)
Scavi  a  sezione ri s tretta , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , in terreni  incoerenti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti (sottofase)
Scavi  a  sezione ri s tretta , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , in terreni  coerenti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)
Scavi  a  sezione ri s tretta , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , in rocce lapidee con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Scavi: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le
ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano
di  accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le, anche
vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno
dal l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fi chino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro
posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato devono essere
protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre veicolari
provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente segnalata  e
del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.
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c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martel lo demol i tore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavi di sbancamento (fase)

Scavo di sbancamento (sottofase)
Scavi  di  sbancamenti  a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti (sottofase)
Scavi  di  sbancamenti  a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  in terreni  incoerenti .

LAVORATORI:
Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (sottofase)
Scavi  di  sbancamenti  a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  in terreni  coerenti .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)
Scavi  di  sbancamenti  a  cielo aperto eseguiti  in rocce lapidee con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  in terreni  coerenti .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee con mezzi meccanici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martel lo demol i tore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine) (sottofase)
Scavi  di  sbancamenti  a  cielo aperto eseguiti  con l 'uso di  mine in rocce lapidee.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee con mine

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee con mine;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi , esplos ioni Rumore

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Attrezzi  manual i ;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martel lo demol i tore pneumatico;
8) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
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Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Rumore; Movimentazione manuale dei
carichi ; Vibrazioni .

Scavi di splateamento (fase)

Scavo di splateamento (sottofase)
Scavi  di  splateamento a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo di splateamento in terreni incoerenti (sottofase)
Scavi  di  splateamento a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  in terreni  incoerenti .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo di splateamento in terreni coerenti (sottofase)
Scavi  di  splateamento a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  in terreni  coerenti .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)
Scavi  di  splateamento a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  in rocce lapidee.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martel lo demol i tore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine) (sottofase)
Scavi  di  splateamento a  cielo aperto eseguiti  con l 'uso di  mine in rocce lapidee.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee con mine

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee con mine;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi , esplos ioni Rumore

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Attrezzi  manual i ;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martel lo demol i tore pneumatico;
8) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Rumore; Movimentazione manuale dei
carichi ; Vibrazioni .

Scavi eseguiti a mano (fase)

Scavo eseguito a mano (sottofase)
Scavi  eseguiti  a  mano, eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici .
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LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo eseguito a mano in superficie (sottofase)
Scavi  eseguiti  a  mano, eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , in superficie.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Scavo eseguito a mano in profondità (sottofase)
Scavi  eseguiti  a  mano, eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , in profondità .
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LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in profondità;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Argano a  cava l letto;
5) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo eseguito con martello demolitore (sottofase)
Scavi  eseguiti  con martel lo demol i tore, eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito con martello demolitore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martel lo demol i tore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Getti ,
schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Rumore; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei
carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .
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Tracciamenti e risezionamenti (fase)

Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase)
I l  tracciamento del l 'asse di  scavo avviene tracciando sul  terreno una serie di  punti  fi s s i  di  di rezione, che s i  trovavano
esattamente sul la  di rettrice di  avanzamento.

LAVORATORI:
Addetto al tracciamento dell'asse di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell 'asse di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Risezionamento del profilo del terreno (sottofase)
Risezionamento del  profi lo del  terreno eseguito con mezzi  meccanici  ed a  mano.

LAVORATORI:
Addetto al risezionamento del profilo del terreno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pa la  meccanica;
3) Rul lo compressore;
4) Terna;
5) Attrezzi  manual i ;
6) Andatoie e Passerel le;
7) Sca la  sempl ice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

MASSETTI E SOTTOFONDI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di l isciatura per pavimentazioni esterne
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
Formazione di masso per pavimentazioni esterne
Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne

Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne (fase)
Formazione di  l i sciatura  autol ivel lante rea l i zzata  con premiscelato su massetto in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to per
renderlo idoneo a l l 'appl icazione di  pavimenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di l isciatura per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase)
Formazione di  massetto in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come sottofondo per pavimentazioni  esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (fase)
Formazione di  masso in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come riempimento per pavimentazioni  esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (fase)
Formazione di  rasatura  su massetto in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to per renderlo idoneo a l l 'appl icazione di
pavimenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Impastatrice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore.

FONDAZIONI SPECIALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Micropali

Perforazioni per micropali
Realizzazione di micropali  in acciaio

Micropali (fase)
FASI ESECUTIVE MICROPALO “TUBFIX”
a. Perforazione
b. Posa  in opera  del  tubo-armatura/iniezione
c. Iniezione di  guaina  da l la  va lvola  di  fondo (N.B. la  miscela  d’iniezione è boiacca)
d. Iniezione in press ione del  bulbo (eventualmente in più fas i ), operando in ri sa l i ta  a  parti re da l la
va lvola  di  fondo.
e. Riempimento fina le del  tubo.
CANTIERISTICA

Access ibi l i tà  del le aree e spazi  di  cantiere
Impianto d’iniezione (dosatura , miscelazione, s toccaggio, iniezione)
Impatto ambienta le : rumori/smaltimento detri ti  di  perforazione ed acque reflue del l ’impianto d’iniezione, etc.

Perforazioni per micropali (sottofase)
Perforazione per micropal i  tipo Tubfix con sonda a  rotazione su carro cingolato.
Tubfix : portate medio-a l te (s ino ad ol tre 1000 kN) con iniezioni  ad a l ta  press ione (ripetute).

LAVORATORI:
Addetto alla perforazioni per micropali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla perforazioni per micropali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Sonda di  perforazione;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Getti , schizzi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni .

Realizzazione di micropali in acciaio (sottofase)
Real i zzazione di  micropal i  in accia io munito di  fori  con va lvol e di  non ri torno (tipo TUBFIX) ed iniezione di  malta  di  cemento
in press ione.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di micropali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di micropali  in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi Urti , colpi , impatti ,

compress ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Sonda di  perforazione;
2) Dumper;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Impianto di  iniezione per miscele cementizie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni ;
Caduta  da l l 'a l to; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Scoppio.

STRUTTURE IN FONDAZIONE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)
Real i zzazione del la  carpenteria  per s trutture di  fondazione di retta , come pl inti , travi  rovesce, travi  portatompagno, ecc. e
success ivo disarmo.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
INTERVENTO SU FORRA DEL TINAZZO

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagl i , abras ioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
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2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Pompa a  mano per disarmante;
5) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Nebbie; Getti , schizzi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)
Lavorazione (sagomatura , tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  di  s trutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag.  59



PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)
Esecuzione di  getti  di  cl s  per la  rea l i zzazione di  s trutture in fondazione, di rette (come pl inti , travi  rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
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Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cl s ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Caduta
dal l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)
Real i zzazione del la  carpenteria  per s trutture in elevazione, come travi , pi lastri , sba lzi , ecc. e success ivo disarmo.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
INTERVENTO SU FORRA DEL TINAZZO
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
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regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i , abras ioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so;
5) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
6) Sca la  sempl ice;
7) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)
Lavorazione (sagomatura , tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  di  s trutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Sca la  sempl ice;
6) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Rumore.
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Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)
Esecuzione di  getti  di  cl s  per la  rea l i zzazione di  s trutture in elevazione (pi las tri , travi , sca le, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
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traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Chimico Getti , schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cl s ;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so;
5) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
6) Sca la  sempl ice;
7) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo;
8) Idropul i trice;
9) Compressore con motore endotermico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Punture,
tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni ; Nebbie; Ina lazione fumi , gas ,
vapori .

STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN MURATURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scarnitura di vecchie malte ammalorate
Cuci scuci
Rabboccatura e sti latura di vecchia muratura
Realizzazione di murature in elevazione
Realizzazione di pilastri  in muratura
Realizzazione della carpenteria di cordoli  in c.a. in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli  in c.a. in elevazione
Getto di calcestruzzo di cordoli  in c.a. in elevazione

Scarnitura di vecchie malte ammalorate (fase)
Scarni tura  di  vecchie malte ammalorate.

LAVORATORI:
Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Martel lo demol i tore elettrico;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag.  65



4) Ponteggio mobi le o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ;
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Cuci scuci (fase)
Rimozione a  s trappo e success iva  ricuci tura  del le murature degradate.

LAVORATORI:
Addetto alle operazioni di scuci e cuci

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Betoniera  a  bicchiere;
4) Martel lo demol i tore elettrico;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so;
6) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Vibrazioni .

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura (fase)
Rabboccatura  e s ti latura  di  vecchia  muratura .

LAVORATORI:
Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rabboccatura e sti latura di vecchia muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Argano a  bandiera;
3) Impastatrice;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore.

Realizzazione di murature in elevazione (fase)
Esecuzione di  murature in elevazione: rea l i zzate con pietrame, in pietrame/laterizio, laterizio.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di murature in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Autobetoniera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Betoniera  a  bicchiere;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so;
6) Ponte su cava l letti ;
7) Sca la  sempl ice;
8) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Getti , schizzi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi ; Caduta  da l l 'a l to.

Realizzazione di pilastri in muratura (fase)
Real i zzazione di  pi las tri  in muratura.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pilastri in muratura
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pilastri  in muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Autobetoniera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Betoniera  a  bicchiere;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so;
6) Ponte su cava l letti ;
7) Sca la  sempl ice;
8) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Getti , schizzi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi ; Caduta  da l l 'a l to.

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione (fase)
Real i zzazione del la  carpenteria  di  cordol i  in c.a . in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli  in c.a. in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i , abras ioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Sca la  sempl ice;
6) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre;
Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione (fase)
Lavorazione (sagomatura, tagl io, sa ldatura) di  ferri  di  armatura  di  cordol i  in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli  in c.a. in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Punture, tagl i , abras ioni Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Sca la  sempl ice;
6) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Rumore.

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione (fase)
Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  cordol i  in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli  in c.a. in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Chimico Getti , schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Sca la  sempl ice;
6) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ;
Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

STRUTTURE PRINCIPALI IN ACCIAIO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di strutture verticali  in acciaio
Montaggio di strutture orizzontali  in acciaio
Montaggio di strutture reticolari in acciaio

Montaggio di strutture verticali in acciaio (fase)
Montaggio dei  pi las tri , del le controventature e del l 'ordi tura  s econdaria , disposta  orizzonta lmente tra  i  pi las tri  a  consenti re
la  dispos izione del le chiusure opache vertica l i .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali  in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro con gru;
3) Piattaforma svi luppabi le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Avvi tatore elettrico;
6) Ponteggio meta l l i co fi s so;
7) Sa ldatrice elettrica ;
8) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
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Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Caduta  da l l 'a l to;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase)
Montaggio del le travi , del le capriate in accia io e loro pos izionamento in quota, del le controventature e del l 'ordi tura
secondaria .

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
INTERVENTO SU FORRA DEL TINAZZO

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali  in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro con gru;
3) Piattaforma svi luppabi le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Avvi tatore elettrico;
6) Ponteggio meta l l i co fi s so;
7) Sa ldatrice elettrica ;
8) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Caduta  da l l 'a l to;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .

Montaggio di strutture reticolari in acciaio (fase)
Montaggio di  s trutture reticolari  in accia io e loro pos izionamento in quota.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
INTERVENTO SU FORRA DEL TINAZZO

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro con gru;
3) Piattaforma svi luppabi le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Avvi tatore elettrico;
6) Ponteggio meta l l i co fi s so;
7) Sa ldatrice elettrica ;
8) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Caduta  da l l 'a l to;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .

DEMOLIZIONE E PROTEZIONE DI PARETE ROCCIOSA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di parete rocciosa
Perforazioni per tiranti
Posa ferri di armatura per tiranti
Tesatura dell 'armatura metall ica dei tiranti
Getto di calcestruzzo per tiranti
Posa reti e cavi di acciaio per pareti rocciose

Demolizione di parete rocciosa (fase)

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
INTERVENTO DI DEMOLIZIONE DELLE PARETI ROCCIOSE

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di parete rocciosa

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) Autocarro: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) veri fi care accuratamente l 'efficienza  dei  dispos i tivi  frenanti  e di  tutti  i  comandi  in genere;  2) veri fi care
l 'efficienza  del le luci , dei  dispos i tivi  di  segnalazione acusti ci  e luminos i ;  3) garanti re la  vis ibi l i tà  del  posto di  guida;  4)
control lare che i  percors i  in cantiere s iano adeguati  per la  s tabi l i tà  del  mezzo;  5) veri fi care la  presenza  in cabina  di  un
estintore.
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Durante l'uso:  1) segnalare l 'operativi tà  del  mezzo col  gi rofaro in area  di  cantiere;  2) non trasportare persone a l l 'interno del
cassone;  3) adeguare la  veloci tà  a i  l imiti  s tabi l i ti  in cantiere e trans i tare a  passo d'uomo in pross imità  dei  posti  di  lavoro;
4) ri chiedere l 'a iuto di  personale a  terra  per eseguire le manovre in spazi  ri s tretti  o quando la  vis ibi l i tà  è incompleta ;  5)
non azionare i l  riba l tabi le con i l  mezzo in pos izione incl inata ;  6) non superare la  portata  mass ima;  7) non superare
l 'ingombro mass imo;  8) pos izionare e fi ssare adeguatamente i l  carico in modo che ri sul ti  ben dis tribui to e che non possa
subire spostamenti  durante i l  trasporto;  9) non caricare materia le s fuso ol tre l 'a l tezza  del le sponde;  10) ass icurars i  del la
corretta  chiusura  del le sponde;  11) durante i  ri fornimenti  di  carburante spegnere i l  motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventual i  gravi  guasti .
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni  di  revis ione e manutenzione necessarie a l  reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici  e freni , segnalando eventual i  anomal ie;  2) pul i re convenientemente i l  mezzo curando gl i  organi  di  comando.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

b) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) veri fi care che nel la  zona di  lavoro non vi  s iano l inee elettri che che possano interferi re con le manovre;  2)
control lare i  percors i  e le aree di  manovra  approntando gl i  eventual i  rafforzamenti ;  3) veri fi care l 'efficienza  dei  comandi ;  4)
veri ficare l 'efficienza  dei  gruppi  ottici  per le lavorazioni  in mancanza  di  i l luminazione;  5) veri fi care che l 'avvisatore acustico
e i l  gi rofaro s iano regolarmente funzionanti ;  6) control lare la  chiusura  di  tutti  gl i  sportel l i  del  vano motore;  7) garanti re la
vis ibi l i tà  del  posto di  guida;  8) veri fi care l 'integri tà  dei  tubi  fless ibi l i  e del l 'impianto oleodinamico in genere;  9)
control lare l 'effi cienza  del l 'attacco del  martel lo e del le conness ioni  dei  tubi ;  10) del imitare la  zona a  l ivel lo di  rumoros i tà
elevato;  11) veri fi care la  presenza  di  una efficace protezione del  posto di  manovra  contro i  ri schi  da  riba l tamento (rol lbar o
robusta  cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operativi tà  del  mezzo col  gi rofaro;  2) non ammettere a  bordo del la  macchina  a l tre persone;  3)
chiudere gl i  sportel l i  del la  cabina;  4) uti l i zzare gl i  s tabi l i zzatori  ove presenti ;  5) mantenere sgombra e pul i ta  la  cabina;  6)
mantenere s tabi le i l  mezzo durante la  demol izione;  7) nel le fas i  inattive tenere a  dis tanza  di  s icurezza  i l  braccio da i
lavoratori ;  8) per le interruzioni  momentanee di  lavoro, prima di  scendere da l  mezzo, azionare i l  dispos i tivo di  blocco dei
comandi ;  9) durante i  ri fornimenti  di  carburante spegnere i l  motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente
eventual i  gravi  anomal ie.
Dopo l'uso:  1) pos izionare correttamente la  macchina  abbassando i l  braccio a  terra , azionando i l  blocco comandi  ed i l  freno
di  s tazionamento;  2) pul i re gl i  organi  di  comando da  grasso e ol io;  3) eseguire le operazioni  di  revis ione e manutenzione
seguendo le indicazioni  del  l ibretto, segnalando eventual i  guas ti .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

c) Pala meccanica: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) garanti re la  vis ibi l i tà  del  posto di  manovra  (mezzi  con cabina);  2) veri fi care l 'efficienza  dei  gruppi  ottici  per
le lavorazioni  in mancanza  di  i l luminazione;  3) control lare l 'efficienza  dei  comandi ;  4) veri fi care che l 'avvisatore acustico,
i l  segnalatore di  retromarcia  ed i l  gi rofaro s iano regolarmente funzionanti ;  5) control lare la  chiusura  degl i  sportel l i  del
vano motore;  6) veri fi care l 'integri tà  dei  tubi  fless ibi l i  e del l 'impianto oleodinamico in genere;  7) control lare i  percors i  e le
aree di  lavoro veri ficando le condizioni  di  s tabi l i tà  per i l  mezzo;  8) veri fi care la  presenza  di  una efficace protezione del
posto di  manovra  contro i  ri schi  da  riba l tamento (rol lbar o robusta  cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operativi tà  del  mezzo col  gi rofaro;  2) non ammettere a  bordo del la  macchina  a l tre persone;  3)
non uti l i zzare la  benna per sol levare o trasportare persone;  4) trasportare i l  carico con la  benna abbassata;  5) non caricare
materia le s fuso sporgente da l la  benna;  6) adeguare la  veloci tà  a i  l imiti  s tabi l i ti  in cantiere ed in pross imità  dei  posti  di
lavoro trans i tare a  passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pul i to i l  posto di  guida;  8) durante i  ri fornimenti  di  carburante
spegnere i l  motore e non fumare;  9) segnalare eventual i  gravi  anomal ie.
Dopo l'uso:  1) pos izionare correttamente la  macchina, abbassando la  benna a  terra  e azionando i l  freno di  s tazionamento;
2) pul i re gl i  organi  di  comando da  grasso e ol io;  3) pul i re convenientemente i l  mezzo;  4) eseguire le operazioni  di
revis ione e manutenzione seguendo le indicazioni  del  l ibretto e segnalando eventual i  guasti .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

d) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  polverose);
c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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e) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

f) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Seppel l imento,
sprofondamento

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore con martel lo demol i tore;
2) Pa la  meccanica;
3) Autocarro;
4) Sega a  parete;
5) Martel lo demol i tore pneumatico;
6) Idropul i trice;
7) Compressore con motore endotermico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Getti , schizzi ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ;
Rumore; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Vibrazioni ; Nebbie.

Perforazioni per tiranti (fase)
Perforazione per ti ranti  con sonda a  rotazione su carro cingolato.

LAVORATORI:
Addetto alla perforazioni per tiranti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla perforazioni per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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b) Tiranti d'ancoraggio: prescrizioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Postazione di lavoro sopraelevata. Qualora  le operazioni  di  pos izionamento dei  trefol i  debbano avvenire da  pos izione
sopraelevata , dovranno uti l i zzars i  mezzi  omologati  e col laudati  per i l  sol levamento di  persone oppure rea l i zzars i  ponteggi
a  norma di  legge.
Personale per il posizionamento. I l  pos izionamento manuale dei  ti ranti  nei  fori  dovrà  avvenire uti l i zzando un numero adeguato
di  opera i .
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Inizio della tesatura. Prima del l 'inizio del la  tesatura , dovranno control lars i  i  raccordi  tra  la  centra l ina  idraul ica  di
tens ionamento e i  fless ibi l i  e tra  i  fless ibi l i  ed i  martinetti .
Lunghezza dei trefoli. La  lunghezza  dei  trefol i  dei  ti ranti  sporgenti  da i  fori  deve essere maggiore del la  lunghezza  dei
martinetti  di  tens ionamento per evi tare la  caduta  di  questi  ul timi .
Segnalazione dei trefoli. I  trefol i  dei  ti ranti  sporgenti  ad a l tezza  d'uomo, dovranno essere opportunamente segnalati .
Sostegni dei martinetti. I  martinetti  destinati  a l  tens ionamento dei  ti ranti , dovranno essere sostenuti  da  appos i ti  cava l letti  o
adeguati  appoggi  atti  ad impedirne la  caduta.
Avviamento fase di trazione dei tiranti. Avviamento fase di  trazione dei  ti ranti . Durante la  fase di  incremento inizia le di
press ione, gl i  addetti  dovranno evi tare di  sostenere con le mani  i  martinetti , per evi tare di  rimanere con le mani  incastrate
quando i  martinetti  iniziano la  "presa".
Termine della tesatura. Gl i  addetti  dovranno prestare la  mass ima attenzione a l  "colpo di  frusta" del  trefolo quando questo
verrà  s fi lato, a l  termine del la  tesatura , da l  martinetto.

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
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agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

d) Fondazioni speciali: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto ci rcoscri tto da  un parapetto, atto ad impedire la  caduta  dentro lo scavo
durante le operazioni  a  bordo scavo (misura  del la  profondità , control lo del le pareti , ecc). I l  parapetto dovrà  essere
mantenuto in opera  a  parti re da  quando lo scavo supera  i  2 metri  di  profondità  e fino a l  completamento del  pa lo.
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  di  fondazioni  specia l i , ogni  qua l  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di
prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Sonda di  perforazione;
3) Piattaforma svi luppabi le;
4) Compressore con motore endotermico;
5) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o
a  l ivel lo; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni .

Posa ferri di armatura per tiranti (fase)
Posa  di  armature meta l l i che a l l 'interno dei  fori  eseguiti  nel  terreno per la  rea l i zzazione di  ti ranti .

LAVORATORI:
Addetto alla posa ferri di armatura per tiranti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
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comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Piattaforma svi luppabi le;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to.

Tesatura dell'armatura metallica dei tiranti (fase)
Tesatura  dei  ti ranti  eseguita  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla tesatura dell'armatura metallica dei tiranti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tesatura dell 'armatura metall ica dei tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
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portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma svi luppabi le;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Apparecchiatura  idraul ica  per la  tesatura  di  trefol i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi , esplos ioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Getti , schizzi .

Getto di calcestruzzo per tiranti (fase)
Esecuzione di  getti  di  ca lcestruzzo per ti ranti .

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo per tiranti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza; d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
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le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

d) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Impianto di  iniezione per miscele cementizie;
3) Compressore con motore endotermico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri ,
fibre; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Scoppio; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Rumore.

Posa reti e cavi di acciaio per pareti rocciose (fase)
Posa  in opera  del la  rete zincata  di  accia io per i l  rivestimento del la  parete rocciosa , mediante la  rea l i zzazione di  chiodature
secondo conferma di  esecuzione del la  DL e del  CSE.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
INTERVENTO DI PROTEZIONE DELLE PARETI ROCCIOSE

LAVORATORI:
Addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabil izzazione di scarpate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.
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c) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Pa la  meccanica  (minipa la);
4) Piattaforma svi luppabi le;
5) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to.

STABILIZZAZIONE SCARPATE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di opere in terra rinforzata
Posa reti e cavi di acciaio per la stabil izzazione di scarpate

Realizzazione di opere in terra rinforzata (fase)
Real i zzazione di  opere in terra  rinforzata .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di opere in terra rinforzata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere in terra rinforzata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti  antivibranti ;  e) ca lzature di  s i curezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Attrezzi  manual i ;
6) Compattatore a  piastra  battente;
7) Sca la  sempl ice;
8) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
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Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione
manuale dei  carichi .

Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate (fase)
Posa  in opera  del la  rete zincata  di  accia io per i l  rivestimento del la  scarpata  e dei  cavi  di  accia io.

LAVORATORI:
Addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabil izzazione di scarpate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
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ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

c) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Pa la  meccanica  (minipa la);
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

SEDE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di ri levato stradale
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento
Rimozione di guard-rails
Montaggio di guard-rails
Asportazione di strato di usura e collegamento
Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Formazione di rilevato stradale (fase)
Formazione per s trati  di  ri levato s tradale con materia le proveniente da  cave, preparazione del  piano di  posa,
compattazione eseguita  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di ri levato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
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supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;
2) Rul lo compressore;
3) Autocarro;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Getti , schizzi ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Formazione di fondazione stradale (fase)
Formazione per s trati  di  fondazione s tradale con pietrame ca lcareo informe e mass icciata  di  pietri sco, compattazione
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eseguita  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;
2) Rul lo compressore;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
Formazione di  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso mediante esecuzione di  s trato/i  di  col legamento e s trato di
usura , s tes i  e compattati  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
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Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Cancerogeno e
mutageno

Ina lazione fumi , gas ,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Fini trice;
2) Rul lo compressore;
3) Autopompa per cl s ;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Rumore; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Rimozione di guard-rails (fase)
Rimozione di  guard-ra i l s .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di guard-rails

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
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notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martel lo demol i tore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Rumore; Ina lazione polveri ,
fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Montaggio di guard-rails (fase)
Montaggio di  guard-ra i l s  su fondazione in cl s  precedentemente rea l i zzata .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di guard-rails
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi ;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Battipa lo;
2) Escavatore mini ;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; M.M.C. (sol levamento e trasporto); Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Vibrazioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
Asportazione del lo s trato d'usura  e col legamento mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i  di  ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
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semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Scari fi catrice;
3) Pa la  meccanica  (minipa la) con tagl ias fa l to con fresa;
4) Spazzolatrice-aspiratrice (pul i zia  s tradale);
5) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)
Tagl io del l 'as fa l to del la  carreggiata  s tradale eseguito con l 'aus i l io di  attrezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
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comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pa la  meccanica  (minipa la) con tagl ias fa l to con fresa;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

INGEGNERIA NATURALISTICA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Palificate, palizzate, grate, ecc.

Costruzione di palificata in legno a una parete
Costruzione di palificata in legno
Costruzione di palizzata in legno
Costruzione di grata in legno
Infissione di paletti  in legno al piede di sponda di fiume
Infissione di paletti  in legno lungo il  pendio
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Intreccio di verghe
Posa di materiale antierosivo

Posa di ghiaia nel solco al piede dell 'opera
Posa di stangame e ramaglia sul fondo scavo
Posa di ramaglia nel solco al piede dell 'opera
Posa di ramaglia per graticciata
Posa di fascine in solco

Ricoprimenti e rincalzi
Ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici
Ricoprimento delle fascine eseguito a mano
Ricoprimento di stuoia eseguito a mano
Rincalzo di terreno a monte dell 'opera eseguito a mano

Rinverdimenti
Idrosemina
Semina a spaglio
Posa di astoni per copertura diffusa
Messa a dimora di talee e piantine
Messa a dimora a pettine di talee e piantine

Scavi e riprofilature del terreno
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi  meccanici
Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici
Riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano
Scavo di solco al piede dell 'opera eseguito a mano
Scavo di solco trasversale al pendio eseguito a mano

Stuoie
Chiodature dei terreni
Posa di geostuoia
Posa di biostuoia

Palificate, palizzate, grate, ecc. (fase)

Costruzione di palificata in legno a una parete (sottofase)
Costruzione di  pa l i fi cata  in legno a  una parete. Durante la  fas e lavorativa  s i  prevede: rea l i zzazione sul  fondo del lo scavo di
una pa l i fi cata  disponendo tondame in legno, para l lelo e ortogonale a l la  pendice, in s trati  sovrapposti  in particolare i l
tondame perpendicolare verrà  infi sso nel  terreno, previa  rea l i zzazione di  un foro con trivel latrice manuale.

LAVORATORI:
Addetto alla costruzione di palificata in legno a una parete

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla costruzione di palificata in legno a una parete;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Trivel latrice;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
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abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Costruzione di palificata in legno (sottofase)
Costruzione di  pa l i fi cata  in legno. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: rea l i zzazione sul  fondo del lo scavo di  una
pal i fi cata  disponendo tondame in legno,  para l lelo e ortogonale a l la  pendice, in s trati  sovrapposti . Gl i  elementi  del la
pa l i fi cata  sono tra  loro fi s sati  mediante incastri  e tondini  di  ferro.

LAVORATORI:
Addetto alla costruzione di palificata in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla costruzione di palificata in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Trivel latrice;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Rumore; Vibrazioni .

Costruzione di palizzata in legno (sottofase)
Costruzione di  pa l i zzata  in legno. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: ammorsamento di  tronchi  trasversa l i  a l le pareti
latera l i  del  fosso, infi ss ione nel  terreno di  pa l i  disposti  uno accanto a l l 'a l tro, lungo la  sezione del  solco e loro legatura  con
fi lo di  ferro ad i  tronchi  trasversa l i .

LAVORATORI:
Addetto alla costruzione di palizzata in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla costruzione di palizzata in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Trivel latrice;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni .

Costruzione di grata in legno (sottofase)
Costruzione di  grata  in legno. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: fi ssaggio, sul  tondame del la  pa l i fi cata , tondame in
legno perpendicolare reso sol ida le a l  terreno con picchetti  in legno, fi s saggio, a l  tondame cos ì ancorato, a l tro tondame in
direzione trasversa le in modo da  formare del le magl ie quadrate o rettangolari .

LAVORATORI:
Addetto alla costruzione di grata in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla costruzione di grata in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Infissione di paletti in legno al piede di sponda di fiume (sottofase)
Infi ss ione di  pa letti  in legno, nel l 'eventuale solco presente, del la  sponda di  fiume e in di rezione para l lela  a l la  di rezione
del la  corrente del  fiume.

LAVORATORI:
Addetto all'infissione di paletti in legno al piede di sponda di fiume

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'infissione di paletti  in legno al piede di sponda di fiume;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Trivel latrice;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni .

Infissione di paletti in legno lungo il pendio (sottofase)
Infi ss ione di  pa letti  in legno lungo i l  pendio, di  più fi le para l lele di  pa letti  in legno con interasse previs to da  progetto.

LAVORATORI:
Addetto all'infissione di paletti in legno lungo il pendio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'infissione di paletti  in legno lungo il  pendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Trivel latrice;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni .

Intreccio di verghe (sottofase)
Intreccio del le verghe sui  pa letti  di  legno infi ss i  nel  terreno.

LAVORATORI:
Addetto all'intreccio di verghe

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'intreccio di verghe;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
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indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Posa di materiale antierosivo (fase)

Posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera (sottofase)
Posa  di  uno s trato continuo di  ciottol i  di  piccola  dimens ione o ghia ia , del la  base del  fosso a l  piede del l 'opera.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ghiaia nel solco al piede dell 'opera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

M.M.C. (spinta  e tra ino)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Posa di stangame e ramaglia sul fondo scavo (sottofase)
Posa  s tangame su due fi le para l lele, una verso l 'esterno fi ssata  con picchetti  in legno e una verso l 'interno del lo scavo,
s tesura  di  un letto di  ramagl ia  e ricopertura  del lo s tesso con uno s trato di  terreno di  una decina  di  centimetri .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di stangame e ramaglia sul fondo scavo
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di stangame e ramaglia sul fondo scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Posa di ramaglia nel solco al piede dell'opera (sottofase)
Posa  di  uno s trato continuo di  ramagl ia  antieros ione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ramaglia nel solco al piede dell'opera

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ramaglia nel solco al piede dell 'opera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Posa di ramaglia per graticciata (sottofase)
Posa  di  ramagl ia  morta  a  s trati  a  formare una graticciata  con le cime dei  rami  sporgenti  nel  fiume e per uno spessore
sufficiente ad eguagl iare i l  l i vel lo medio del l 'acqua, infi ss ione di  rami  vivi  di  sa l ice attraverso la  graticciata  sul  fondo.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ramaglia per graticciata
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ramaglia per graticciata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Posa di fascine in solco (sottofase)
Posa  di  fascine di  verghe o ramagl ia  legate con fi l  di  ferro e ancoraggio del le s tesse con pa letti  di  legno passanti  le fascine
stesse e infi ss i  nel  terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di fascine in solco

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di fascine in solco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Ricoprimenti e rincalzi (fase)

Ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici (sottofase)
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Ricoprimento del le banchine o terrazzamenti  con terreno eseguito con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Ricoprimento delle fascine eseguito a mano (sottofase)
Ricoprimento del le fascine con uno s trato di  terreno lasciando sporgere segmenti  di  rami  eseguito a  mano.

LAVORATORI:
Addetto al ricoprimento delle fascine eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ricoprimento delle fascine eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Ricoprimento di stuoia eseguito a mano (sottofase)
Ricoprimento del la  s tuoia  con terriccio o ghia ia  eseguito a  mano.
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LAVORATORI:
Addetto al ricoprimento di stuoia eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ricoprimento di stuoia eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (spinta  e tra ino) Scivolamenti , cadute a

l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Rincalzo di terreno a monte dell'opera eseguito a mano (sottofase)
Rinca lzo del  terreno a  monte del l 'opera  per riempire eventual i  vuoti  eseguito a  mano.

LAVORATORI:
Addetto al rincalzo di terreno a monte dell'opera eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rincalzo di terreno a monte dell 'opera eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Rinverdimenti (fase)

Idrosemina (sottofase)
Spruzzo, mediante pompa, di  una miscela  composta  da  acqua, concimi , ammendanti , col lanti  e fi toregolatori .

LAVORATORI:
Addetto all'idrosemina
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'idrosemina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobotte;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Pompa idrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to
o a  l ivel lo; Annegamento; Elettrocuzione.

Semina a spaglio (sottofase)
Semina a  spagl io.

LAVORATORI:
Addetto alla semina a spaglio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla semina a spaglio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Posa di astoni per copertura diffusa (sottofase)
Posa  di  as toni  per copertura  di ffusa . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: posa  di  uno s trato continuo di  as toni  o ramagl ia
in senso trasversa le a l la  di rezione del la  corrente del  fiume, ancoraggio degl i  as toni , con fi lo di  ferro, su correnti  in
tondame di  legno disposti , superiormente a l lo s trato e fi s sati  a l le fi le di  pa letti  in di rezione para l lela  a l la  di rezione del la
corrente del  fiume, ricoprimento degl i  as toni  con terreno vegeta le per uno spessore di  pochi  centimetri .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di astoni per copertura diffusa
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di astoni per copertura diffusa;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Messa a dimora di talee e piantine (sottofase)
Messa a  dimora  di  ta lee e piantine.

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di talee e piantine

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di astoni per copertura diffusa;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Messa a dimora a pettine di talee e piantine (sottofase)
Messa a  dimora  di  ta lee e piantine disposte a  pettine ed eventualmente del lo s tangame longi tudina le a l l 'interno del lo
scavo.

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora a pettine di talee e piantine
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora a pettine di talee e piantine;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo.

Scavi e riprofilature del terreno (fase)

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (sottofase)
Scavo di  pul i zia  e riprofi latura  del  terreno eseguito con mezzi  meccanici . Durante la  fase s i  prevede: pul i zia  e
model lamento del  versante mediante l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  fino ad ottenere la  pendenza  e/o la  profondità  di  scavo
previs ta  nel  progetto, eventuale scavo del  fosso a l  piede e/o in testa  a l  versante.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

Seppel l imento,
sprofondamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici (sottofase)
Formazione di  banchine o terrazzamenti  orizzonta l i  in leggera  contropendenza  eseguite con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano (sottofase)
Riprofi latura  del le sponde di  solchi  o fossati  eseguita  a  mano.

LAVORATORI:
Addetto alla riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag. 106



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano (sottofase)
Scavo di  un solco poco profondo per la  posa  di  materia le antieros ivo (ramagl ia , ghia ia ) o di  appoggio per l 'opera  s tessa
(mass i , pa l i fi cate, ecc.) eseguiti  a  mano.

LAVORATORI:
Addeto allo scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di solco al piede dell 'opera eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Scavo di solco trasversale al pendio eseguito a mano (sottofase)
Scavo di  solchi  poco profondi  in di rezione trasversa le a l la  pendenza  del  pendio eseguiti  a  mano.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di solco trasversale al pendio eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di solco trasversale al pendio eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Stuoie (fase)

Chiodature dei terreni  (sottofase)
Stabi l i zzazione di  pendi i  natura l i  e scarpate arti fi cia l i  media nte chiodatura  dei  suol i  (tecnica  del  soi l  na i l ing). Durante la
fase lavorativa  s i  prevede: esecuzione del le chiodature nel  terreno nel  numero e nel la  pos izione s tabi l i ta  in fase di
progetto, posa  in opera  ed ancoraggio a l le chiodature del le georeti  o dei  biofel tri , posa  in opera  del la  rete meta l l i ca
zincata  o del le rete plasti fi cata , intasamento dei  vuoti  del la  georete e success iva  idrosemina.

LAVORATORI:
Addetto alle realizzazione di chiodature terreni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle realizzazione di chiodature terreni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
attrezzature anticaduta;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to

[P1 x E3]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Sonda di  perforazione;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Attrezzi  manual i ;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di geostuoia (sottofase)
Posa  di  geostuoia  lungo i l  versante e sua  picchettatura .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di geostuoia
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di geostuoia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni .

Posa di biostuoia (sottofase)
Posa  di  biostuoia  lungo i l  versante e sua  picchettatura .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di biostuoia

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di biostuoia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo.

OPERE D'ARTE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali
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Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Cordoli, zanelle e opere d'arte
Realizzazione di marciapiedi
Posa di recinzioni e cancellate
Posa di ringhiere e parapetti
Verniciatura a pennello di opere in ferro
Verniciatura a pennello di opere in legno
Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase)
Real i zzazione del la  carpenteria  di  opere d'arte relative a  lavori  s trada l i  e success ivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Impianti: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Nel le operazioni  puntual i  su parte sopraelevate di  edi fici  o di  impianti , ogni  qual  vol ta  non s iano
attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , s i  dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta
individual i  vincolati  s tabi lmente ad una s truttura  capace di  res is tere a l le sol leci tazioni  indotte ed access ibi le da  pos izione
s icura .
Ponti e ponteggi. Per la  rea l i zzazione degl i  impianti  in quota  è preferibi le uti l i zzare ponti  su cava l letti , ponti  mobi l i  su ruote
(trabattel l i ), ponti  a  tela i  prefabbricati  con impalcati  completi  e parapetti  regolari  provvis ti  di  tavola  fermapiede.
Scale a pioli. L'uti l i zzo del le sca le a  piol i  deve essere l imitato a  quel le operazioni  di  breve durata  che non richiedono
movimenti  ampi  o spostamenti  a l  lavoratore; le sca le devono comunque essere fermate o tenute a l  piede da  un'a l tra
persona.
Scale doppie. L'impiego del le sca le doppie deve essere l imitato a l l 'a l tezza  di  5 metri  da  terra  e le s tesse devono essere
provvis te di  catena o a l tro meccanismo di  sufficiente res is tenza  che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite di
s icurezza.
Scale ad elementi innestati. Se vengono uti l i zzate sca le ad elementi  innestati , queste non devono superare l 'a l tezza  di  15
metri  senza  essere ass icurata  a  parti  fi s se; se la  lunghezza  del la  sca la  supera  gl i  8 metri  la  s tessa  deve essere dotata  di
rompitratta  per ridurre la  freccia  di  infless ione e comunque durante l 'esecuzione dei  lavori  una persona deve eserci tare da
terra  una continua vigi lanza.

c) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagl i , abras ioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Pompa a  mano per disarmante;
5) Sega ci rcolare.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Nebbie; Getti , schizzi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)
Lavorazione (sagomatura, tagl io) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armature di  opere d'arte relative a  lavori  s tradal i .

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)
Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  opere d'arte relative a  lavori  s tradal i .

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cl s ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Caduta
dal l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)
Posa  in opera  s i  cordol i , zanel le e opere d'arte s tradal i  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Realizzazione di marciapiedi (fase)
Real i zzazione di  marciapiede, eseguito mediante la  preventiva  posa  in opera  di  cordol i  in ca lcestruzzo prefabbricato,
riempimento parzia le con sabbia  e ghia ia , rea l i zzazione di  mass etto e posa  fina le del la  pavimentazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di marciapiedi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Autopompa per cl s ;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Posa di recinzioni e cancellate (fase)
Posa  su fondazione in cl s  precedentemente rea l i zzata  di  recinzioni  e cancel late.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Trivel latrice;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sa ldatrice elettrica ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei
carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .
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Posa di ringhiere e parapetti (fase)
Posa  di  ringhiere e parapetti .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s i curezza;  f) a ttrezzatura
anticaduta;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a  torre;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Sa ldatrice elettrica ;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Radiazioni  non
ionizzanti ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Verniciatura a pennello di opere in ferro (fase)
Verniciatura  a  pennel lo di  opere in ferro. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: s tuccatura  e abras ivatura , verniciatura  a
pennel lo.

LAVORATORI:
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  doppia ;
3) Ponte su cava l letti ;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Verniciatura a pennello di opere in legno (fase)
Verniciatura  a  pennel lo di  opere in legno. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: imprimitura , s tuccatura  e scartavetratura ,
verniciatura  a  pennel lo.

LAVORATORI:
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  doppia ;
3) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)
Posa  di  pozzetti  di  i spezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag. 115



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni .

AREE A VERDE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di tappeto erboso
Messa a dimora di piante
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere
Posa di percorso vita

Formazione di tappeto erboso (fase)
Formazione di  tappeto erboso ottenuta  mediante l imitati  movimenti  terra  (per la  modi fica  e/o correzione del  profi lo del
terreno), la  preparazione del  terreno e la  semina di  prato.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag. 116



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Messa a dimora di piante (fase)
Messa a  dimora  di  piante ottenuta  mediante l imitati  movimenti  terra  (per la  modi fica  e/o correzione del  profi lo del
terreno).

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase)
Posa  in opera  di  panchine, cestini , fontanel le e fioriere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Posa di percorso vita (fase)
Posa  in opera  di  elementi  costi tuenti  le postazioni  del  percors o vi ta .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di elementi costituenti le postazioni del percorso vita

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trivel latrice;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Trapano elettrico;
5) Avvi tatore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ;
Investimento, riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture,
tagl i , abras ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

IMPIANTI A RETE - INTERFERENZE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Opere d'arte

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Impianti a rete
Posa di conduttura elettrica
Posa di conduttura telefonica
Posa di conduttura idrica
Posa di conduttura fognaria
Posa di conduttura del gas
Esecuzione di protezioni elettriche

Opere d'arte (fase)

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase)
Real i zzazione del la  carpenteria  di  sottoservizi  in c.a . e success ivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagl i , abras ioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Pompa a  mano per disarmante;
5) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Nebbie; Getti , schizzi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo.

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (sottofase)
Lavorazione (sagomatura , tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  di  sottoservizi  in c.a ..

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase)
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Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  sottoservizi  in c.a ..

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cl s ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Caduta
dal l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)
Posa  di  pozzetti  di  i spezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
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cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

c) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni .

Impianti a rete (fase)

Posa di conduttura elettrica (sottofase)
Posa  di  conduttura  elettrica  in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di  posa
con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

c) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
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agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di conduttura telefonica (sottofase)
Posa  di  conduttura  telefonica  in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di
posa  con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura telefonica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di conduttura idrica (sottofase)
Posa  di  conduttura  idrica  in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di  posa
con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura idrica
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di conduttura fognaria (sottofase)
Posa  di  conduttura  fognaria  in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di  posa
con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di conduttura del gas (sottofase)
Posa  di  conduttura  del  gas  in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di  posa
con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura del gas

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura del gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Movimentazione manuale dei  carichi .

Esecuzione di protezioni elettriche (sottofase)
Esecuzione di  protezioni  elettriche per sezionamento elettrico del la  rete.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sa ldatrice elettrica ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ;
Radiazioni  non ionizzanti ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

PUBBLICA ILLUMINAZIONE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura elettrica
Posa di pali  per pubblica i l luminazione
Montaggio di apparecchi i l luminanti
Realizzazione di impianto di messa a terra
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
Posa di quadri elettrici
Esecuzione di protezioni elettriche

Posa di conduttura elettrica (fase)
Posa  di  conduttura  elettrica  in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di  posa
con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Impianti: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Nel le operazioni  puntual i  su parte sopraelevate di  edi fici  o di  impianti , ogni  qual  vol ta  non s iano
attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , s i  dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta
individual i  vincolati  s tabi lmente ad una s truttura  capace di  res is tere a l le sol leci tazioni  indotte ed access ibi le da  pos izione
s icura .
Ponti e ponteggi. Per la  rea l i zzazione degl i  impianti  in quota  è preferibi le uti l i zzare ponti  su cava l letti , ponti  mobi l i  su ruote
(trabattel l i ), ponti  a  tela i  prefabbricati  con impalcati  completi  e parapetti  regolari  provvis ti  di  tavola  fermapiede.
Scale a pioli. L'uti l i zzo del le sca le a  piol i  deve essere l imitato a  quel le operazioni  di  breve durata  che non richiedono
movimenti  ampi  o spostamenti  a l  lavoratore; le sca le devono comunque essere fermate o tenute a l  piede da  un'a l tra
persona.
Scale doppie. L'impiego del le sca le doppie deve essere l imitato a l l 'a l tezza  di  5 metri  da  terra  e le s tesse devono essere
provvis te di  catena o a l tro meccanismo di  sufficiente res is tenza  che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite di
s icurezza.
Scale ad elementi innestati. Se vengono uti l i zzate sca le ad elementi  innestati , queste non devono superare l 'a l tezza  di  15
metri  senza  essere ass icurata  a  parti  fi s se; se la  lunghezza  del la  sca la  supera  gl i  8 metri  la  s tessa  deve essere dotata  di
rompitratta  per ridurre la  freccia  di  infless ione e comunque durante l 'esecuzione dei  lavori  una persona deve eserci tare da
terra  una continua vigi lanza.

c) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

d) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
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cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Piattaforma svi luppabi le;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Sca la  sempl ice;
6) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore.

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)
Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo e la
rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Impianti: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Nel le operazioni  puntual i  su parte sopraelevate di  edi fici  o di  impianti , ogni  qual  vol ta  non s iano
attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , s i  dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta
individual i  vincolati  s tabi lmente ad una s truttura  capace di  res is tere a l le sol leci tazioni  indotte ed access ibi le da  pos izione
s icura .
Ponti e ponteggi. Per la  rea l i zzazione degl i  impianti  in quota  è preferibi le uti l i zzare ponti  su cava l letti , ponti  mobi l i  su ruote
(trabattel l i ), ponti  a  tela i  prefabbricati  con impalcati  completi  e parapetti  regolari  provvis ti  di  tavola  fermapiede.
Scale a pioli. L'uti l i zzo del le sca le a  piol i  deve essere l imitato a  quel le operazioni  di  breve durata  che non richiedono
movimenti  ampi  o spostamenti  a l  lavoratore; le sca le devono comunque essere fermate o tenute a l  piede da  un'a l tra
persona.
Scale doppie. L'impiego del le sca le doppie deve essere l imitato a l l 'a l tezza  di  5 metri  da  terra  e le s tesse devono essere
provvis te di  catena o a l tro meccanismo di  sufficiente res is tenza  che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite di
s icurezza.
Scale ad elementi innestati. Se vengono uti l i zzate sca le ad elementi  innestati , queste non devono superare l 'a l tezza  di  15
metri  senza  essere ass icurata  a  parti  fi s se; se la  lunghezza  del la  sca la  supera  gl i  8 metri  la  s tessa  deve essere dotata  di
rompitratta  per ridurre la  freccia  di  infless ione e comunque durante l 'esecuzione dei  lavori  una persona deve eserci tare da
terra  una continua vigi lanza.

c) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

d) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
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serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Piattaforma svi luppabi le;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Getti , schizzi ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore.

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)
Montaggio di  apparecchi  i l luminanti  su pa l i  per impianto di  pubbl ica  i l luminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi i l luminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;   c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestel lo;
2) Attrezzi  manual i .
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi , esplos ioni ;
Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)
Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (fase)
Real i zzazione di  impianto di  protezione contro le scariche atmosferiche.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Trapano elettrico;
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4) Sca la  doppia ;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ;
Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Posa di quadri elettrici (fase)
Posa  di  quadri  elettrici .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di quadri elettrici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione";
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I  lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere effettuati  solo da  imprese s ingole o
associate (elettrici s ti ) abi l i tate che dovranno ri lasciare, prima del la  messa  in esercizio del l 'impianto, la  "dichiarazione di
conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

b) Linee elettriche: prevenzioni a "Elettrocuzione";
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di  iniziare le attivi tà  deve essere effettuata  una ricognizione dei  luoghi  di  lavoro a l  fine di
individuare l 'eventuale es is tenza  di  l inee elettriche aeree, interrate o sotto traccia , e s tabi l i re le idonee precauzioni  per
evi tare poss ibi l i  contatti  di retti  o indiretti  con elementi  in tens ione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori  non elettrici  in pross imità  di  l inee elettriche o di  impianti  elettrici  con parti
attive non protette o che per ci rcostanze particolari  s i  debbano ri tenere non sufficientemente protette, ferme restando le
norme di  buona tecnica , s i  deve ri spettare a lmeno una del le seguenti  precauzioni :  a) mettere fuori  tens ione ed in s icurezza
le parti  attive per tutta  la  durata  dei  lavori ;  b) pos izionare ostacol i  rigidi  che impediscano l 'avvicinamento a l le parti  attive;
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici , apparecchi  di  sol levamento, ponteggi  ed ogni  a l tra  attrezzatura  a
dis tanza  di  s icurezza .
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnalazione in superficie. I  percors i  e la  profondità  del le l inee interrate o in cunicolo in tens ione devono essere ri levati  e
segnalati  in superficie quando interessano di rettamente la  zona  di  lavoro.
Distanza di sicurezza. La  dis tanza  di  s icurezza  deve essere ta le che non possano avvenire contatti  di retti  o scariche pericolose
per le persone tenendo conto del  tipo di  lavoro, del le attrezzature usate e del le tens ioni  presenti  e comunque la  dis tanza
di  s icurezza  non deve essere inferiore a i  seguenti  l imiti :  a) 3 metri , per tens ioni  fino a  1 kV;  b) 3.5 metri , per tens ioni
superiori  a  1 kV fino a  30 kV;  c) 5 metri , per tens ioni  superiori  a  30 kV fino a  132 kV;  d) 7 metri , per tens ioni  superiori  a  132
kV.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Elettrocuzione M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Argano a  bandiera;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Esecuzione di protezioni elettriche (fase)
Esecuzione di  protezioni  elettriche per sezionamento elettrico del la  rete.
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LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all 'esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Impianti: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Nel le operazioni  puntual i  su parte sopraelevate di  edi fici  o di  impianti , ogni  qual  vol ta  non s iano
attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , s i  dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta
individual i  vincolati  s tabi lmente ad una s truttura  capace di  res is tere a l le sol leci tazioni  indotte ed access ibi le da  pos izione
s icura .
Ponti e ponteggi. Per la  rea l i zzazione degl i  impianti  in quota  è preferibi le uti l i zzare ponti  su cava l letti , ponti  mobi l i  su ruote
(trabattel l i ), ponti  a  tela i  prefabbricati  con impalcati  completi  e parapetti  regolari  provvis ti  di  tavola  fermapiede.
Scale a pioli. L'uti l i zzo del le sca le a  piol i  deve essere l imitato a  quel le operazioni  di  breve durata  che non richiedono
movimenti  ampi  o spostamenti  a l  lavoratore; le sca le devono comunque essere fermate o tenute a l  piede da  un'a l tra
persona.
Scale doppie. L'impiego del le sca le doppie deve essere l imitato a l l 'a l tezza  di  5 metri  da  terra  e le s tesse devono essere
provvis te di  catena o a l tro meccanismo di  sufficiente res is tenza  che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite di
s icurezza.
Scale ad elementi innestati. Se vengono uti l i zzate sca le ad elementi  innestati , queste non devono superare l 'a l tezza  di  15
metri  senza  essere ass icurata  a  parti  fi s se; se la  lunghezza  del la  sca la  supera  gl i  8 metri  la  s tessa  deve essere dotata  di
rompitratta  per ridurre la  freccia  di  infless ione e comunque durante l 'esecuzione dei  lavori  una persona deve eserci tare da
terra  una continua vigi lanza.

c) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

d) Linee elettriche: prevenzioni a "Elettrocuzione";
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di  iniziare le attivi tà  deve essere effettuata  una ricognizione dei  luoghi  di  lavoro a l  fine di
individuare l 'eventuale es is tenza  di  l inee elettriche aeree, interrate o sotto traccia , e s tabi l i re le idonee precauzioni  per
evi tare poss ibi l i  contatti  di retti  o indiretti  con elementi  in tens ione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori  non elettrici  in pross imità  di  l inee elettriche o di  impianti  elettrici  con parti
attive non protette o che per ci rcostanze particolari  s i  debbano ri tenere non sufficientemente protette, ferme restando le
norme di  buona tecnica , s i  deve ri spettare a lmeno una del le seguenti  precauzioni :  a) mettere fuori  tens ione ed in s icurezza
le parti  attive per tutta  la  durata  dei  lavori ;  b) pos izionare ostacol i  rigidi  che impediscano l 'avvicinamento a l le parti  attive;
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici , apparecchi  di  sol levamento, ponteggi  ed ogni  a l tra  attrezzatura  a
dis tanza  di  s icurezza .
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnalazione in superficie. I  percors i  e la  profondità  del le l inee interrate o in cunicolo in tens ione devono essere ri levati  e
segnalati  in superficie quando interessano di rettamente la  zona  di  lavoro.
Distanza di sicurezza. La  dis tanza  di  s icurezza  deve essere ta le che non possano avvenire contatti  di retti  o scariche pericolose
per le persone tenendo conto del  tipo di  lavoro, del le attrezzature usate e del le tens ioni  presenti  e comunque la  dis tanza
di  s icurezza  non deve essere inferiore a i  seguenti  l imiti :  a) 3 metri , per tens ioni  fino a  1 kV;  b) 3.5 metri , per tens ioni
superiori  a  1 kV fino a  30 kV;  c) 5 metri , per tens ioni  superiori  a  30 kV fino a  132 kV;  d) 7 metri , per tens ioni  superiori  a  132
kV.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma svi luppabi le;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sa ldatrice elettrica ;
4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi , esplos ioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ;
Movimentazione manuale dei  carichi .

SEGNALETICA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia di sede stradale
Rimozione di segnaletica orizzontale
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Rimozione di segnaletica verticale
Posa di segnaletica verticale

Pulizia di sede stradale (fase)
Pul izia  di  sede s tradale eseguita  con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia di sede stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pul i zia  s tradale);
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni .

Rimozione di segnaletica orizzontale (fase)
Rimozione di  segnaletica  orizzonta le: s tri sce, scri tte, frecce di  di rezione e i sole sparti traffico, eseguita  con mezzo
meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica  s tradale;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Compressore elettrico;
4) Pis tola  per verniciatura  a  spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Investimento, riba l tamento; Nebbie; Rumore; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Scoppio.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
Real i zzazione del la  segnaletica  s tradale orizzonta le: s tri sce, scri tte, frecce di  di rezione e i sole sparti traffico, eseguita  con
mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica  s tradale;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Compressore elettrico;
4) Pis tola  per verniciatura  a  spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Investimento, riba l tamento; Nebbie; Rumore; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Scoppio.

Rimozione di segnaletica verticale (fase)
Rimozione di  segnaletica  vertica le.
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martel lo demol i tore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Rumore;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Posa di segnaletica verticale (fase)
Posa  di  segnal i  s tradal i  vertica l i  compreso lo scavo e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnali stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali  stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi ;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere
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Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di  cantiere,
del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere s tesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Impianti: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Nel le operazioni  puntual i  su parte sopraelevate di  edi fici  o di  impianti , ogni  qual  vol ta  non s iano
attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , s i  dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta
individual i  vincolati  s tabi lmente ad una s truttura  capace di  res is tere a l le sol leci tazioni  indotte ed access ibi le da  pos izione
s icura .
Ponti e ponteggi. Per la  rea l i zzazione degl i  impianti  in quota  è preferibi le uti l i zzare ponti  su cava l letti , ponti  mobi l i  su ruote
(trabattel l i ), ponti  a  tela i  prefabbricati  con impalcati  completi  e parapetti  regolari  provvis ti  di  tavola  fermapiede.
Scale a pioli. L'uti l i zzo del le sca le a  piol i  deve essere l imitato a  quel le operazioni  di  breve durata  che non richiedono
movimenti  ampi  o spostamenti  a l  lavoratore; le sca le devono comunque essere fermate o tenute a l  piede da  un'a l tra
persona.
Scale doppie. L'impiego del le sca le doppie deve essere l imitato a l l 'a l tezza  di  5 metri  da  terra  e le s tesse devono essere
provvis te di  catena o a l tro meccanismo di  sufficiente res is tenza  che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite di
s icurezza.
Scale ad elementi innestati. Se vengono uti l i zzate sca le ad elementi  innestati , queste non devono superare l 'a l tezza  di  15
metri  senza  essere ass icurata  a  parti  fi s se; se la  lunghezza  del la  sca la  supera  gl i  8 metri  la  s tessa  deve essere dotata  di
rompitratta  per ridurre la  freccia  di  infless ione e comunque durante l 'esecuzione dei  lavori  una persona deve eserci tare da
terra  una continua vigi lanza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  doppia ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE
E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Elettrocuzione

Getti , schizzi Ina lazione fumi , gas ,
vapori

Ina lazione polveri ,
fibre

Incendi , esplos ioni Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sol levamento
e trasporto)

M.M.C. (spinta  e
tra ino)

Punture, tagl i ,
abras ioni

R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Scivolamenti , cadute
a l ivel lo

Seppel l imento,
sprofondamento

Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Drenaggio del  terreno di  scavo; Protezione del le pareti  di  scavo; Scavo a

sezione obbl igata; Scavo a  sezione obbl igata  in terreni  incoerenti ; Scavo a  sezione obbl igata  in
terreni  coerenti ; Scavo a  sezione obbl igata  in rocce lapidee (mezzi  meccanici ); Scavo a  sezione
ris tretta ; Scavo a  sezione ri s tretta  in terreni  incoerenti ; Scavo a  sezione ri s tretta  in terreni
coerenti ; Scavo a  sezione ri s tretta  in rocce lapidee (mezzi  meccanici ); Scavo di  sbancamento;
Scavo di  sbancamento in terreni  incoerenti ; Scavo di  sbancamento in terreni  coerenti ; Scavo di
sbancamento in rocce lapidee (mezzi  meccanici ); Scavo di  splateamento; Scavo di  splateamento in terreni  incoerenti ;
Scavo di  splateamento in terreni  coerenti ; Scavo di  splateamento in rocce lapidee (mezzi  meccanici ); Scavo eseguito a
mano; Scavo eseguito a  mano in profondità ; Scavo di  pul i zia  e riprofi latura  del  terreno esegui to con mezzi  meccanici ;
Formazione di  banchine o terrazzamenti  eseguite con mezzi  meccanici ; Posa  di  conduttura  elettrica ; Posa  di  conduttura
telefonica; Posa  di  conduttura  idrica ; Posa  di  conduttura  fognaria ; Posa  di  conduttura  del  gas ; Esecuzione di  protezioni
elettriche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le
ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano
di  accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le, anche
vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno
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dal l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fi chino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro
posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato devono essere
protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre veicolari
provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente segnalata  e
del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  carpenteria  per le s trutture in elevazione; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per
le s trutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fi chino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro
posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  di  travi , impalcature, piattaforme, ripiani ,
ba lconi , passerel le e luoghi  di  lavoro o di  passaggio sopraelevato devono essere protetti  con appos i ti  parapetti  di
trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima del la  rea l i zzazione dei  pi las tri  lungo i l  bordo del la  costruzione s i  deve procedere a l la
rea l i zzazione del  ponteggio perimetra le munito di  parapetto verso la  parte esterna; in mancanza  di  ponti  normal i  con
montanti  deve essere s i s temato, in corrispondenza  del  piano raggiunto, un regolare ponte di  s icurezza  a  sba lzo con
larghezza  uti le di  a lmeno 1,2 metri . Per la  rea l i zzazione dei  pi las tri  è necessario servi rs i  degl i  appos i ti  trabattel l i .
Realizzazione dei solai. Durante la  formazione dei  sola i  s i  deve procedere ad eseguire le operazioni  di  carpenteria  operando
i l  più poss ibi le da l  sola io sottostante, con l 'aus i l io di  sca le, trabattel l i , ponti  mobi l i , ponti  su cava l letti , ponti  a  tela io.
Quando per i l  completamento del le operazioni  s i  rende necessario accedere a l  piano di  carpenteria  prima che quest'ul timo
s ia  completo di  impalcato e quando s i  rende necessario operare a l  di  sopra  di  s trutture reticolari  (travetti ) per l 'appoggio
dei  laterizi  è necessario ricorrere a l l 'impiego di  sottopalchi  o reti  di  s icurezza .
Vani liberi e rampe scale. I  vani  l iberi  a l l 'interno del la  s truttura  devono essere coperti  con materia le pedonabi le o protetti  su
tutti  i  la ti  l iberi  con sol ido parapetto; anche le rampe del le sca le in costruzione devono essere munite di  parapetto.

c) Nelle lavorazioni: Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in elevazione; Cuci  scuci ; Rabboccatura  e s ti latura  di  vecchia
muratura; Real i zzazione di  murature in elevazione; Real i zzazione di  pi las tri  in muratura; Real i zzazione del la
carpenteria  di  cordol i  in c.a . in elevazione; Lavorazione e pos a  ferri  di  armatura  di  cordol i  in c.a . in elevazione; Getto di
ca lcestruzzo di  cordol i  in c.a . in elevazione; Posa  reti  e cavi  di  accia io per pareti  rocciose; Posa  reti  e cavi  di  accia io per
la  s tabi l i zzazione di  scarpate; Chiodature dei  terreni  ; Posa  di  ringhiere e parapetti ; Rea l i zzazione di  impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s i ano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .

d) Nelle lavorazioni: Montaggio di  s trutture vertica l i  in accia io; Montaggio di  s trutture orizzonta l i  in accia io; Montaggio di
s trutture reticolari  in accia io;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nel la  fase di  preparazione e assemblaggio a  terra  dei  s ingol i  pezzi  s i  deve tenere conto del le
misure di  s icurezza  previs te contro i l  ri schio di  caduta  da l l 'a l to e s i  devono organizzare gl i  elementi  con le predispos izioni
necessarie per la  s icurezza  di  montaggio in quota.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di  s icurezza  da  adottare, compatibi lmente con le norme in vigore, possono cons is tere
sostanzia lmente in:  a) impiego di  opere provvis ional i  indipendenti  da l l 'opera  in costruzione qual i : impalcature, ponteggi ,
ponti  mobi l i , cestel l i  idraul ici  su carro;  b) di fese appl icate a l le s trutture a  piè d'opera  o contestua lmente a l  montaggio
qual i : ba lconcini , mensole, parapetti , passerel le;  c) protezione a  piè d'opera  del le aperture mediante parapetti  o
coperture provvisorie;  d) reti  di  s icurezza;  e) di fese appl icate a l le s trutture immediatamente dopo i l  loro montaggio qual i
reti , pos izionate a l l 'interno e/o a l l 'es terno del l 'opera  in corso di  rea l i zzazione, ancorate a i  s i s temi  previs ti  in fase di
progettazione e costruzione del la  carpenteria ;  f) a ttrezzature di  protezione anticaduta  col legate a  s i s temi  di  ancoraggio
progettati  e defini ti  negl i  elementi  di  carpenteria , da  adottare in tutte le fas i  trans i torie di  montaggio e di  completamento
del le protezioni ;  g) sca le a  mano, sca le vertica l i  con gabbia  di  protezione, sca le svi luppabi l i , castel lo meta l l i co con rampe
di  sca le prefabbricate, cestel l i  idraul ici  su carro, da  adottare per l 'accesso a i  posti  di  lavoro sopraelevati .

e) Nelle lavorazioni: Posa  di  quadri  elettrici ;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di  procedere a l la  esecuzione di  lavori  su tetti , lucernari , coperture s imi l i , deve essere
accertato che questi  abbiano res is tenza  sufficiente per sostenere i l  peso degl i  opera i  e dei  materia l i  di  impiego. Nel  caso
in cui  s ia  dubbia  ta le res is tenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a  garanti re la  incolumità  del le
persone addette, disponendo a  seconda dei  cas i , tavole sopra  le ordi ture, sottopalchi  e facendo uso di  cinture di  s icurezza .
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in copertura , ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi ssa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  ana loghi .
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Protezione perimetrale. Prima del l 'inizio dei  lavori  in copertura  è necessario veri fi care la  presenza  o approntare una
protezione perimetra le lungo tutto i l  contorno l ibero del la  superficie interessata .

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i  del  canti ere; Al les timento di  servizi  sani tari
del  cantiere ; Rea l i zzazione di  passerel la  per attraversamento di  scavi  o spazi  a ffaccianti  sul
vuoto; Real i zzazione di  tettoia  in legno a  protezione del le pos tazioni  di  lavoro; Real i zzazione
del la  carpenteria  per le s trutture in elevazione; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per le
s trutture in elevazione; Cuci  scuci ; Rabboccatura  e s ti latura  di  vecchia  muratura; Real i zzazione
di  murature in elevazione; Real i zzazione di  pi las tri  in muratura; Real i zzazione del la  carpenteria  di  cordol i  in c.a . in
elevazione; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  di  cordol i  in c.a . in elevazione; Montaggio di  s trutture vertica l i  in
accia io; Montaggio di  s trutture orizzonta l i  in accia io; Montaggio di  s trutture reticolari  in accia io; Posa  ferri  di  armatura
per ti ranti ; Posa  di  ringhiere e parapetti ; Pozzetti  di  i spezione e opere d'arte; Posa  di  conduttura  elettrica ; Posa  di
conduttura  telefonica; Posa  di  conduttura  idrica ; Posa  di  conduttura  fognaria ; Posa  di  conduttura  del  gas ; Esecuzione di
protezioni  elettriche; Smobi l i zzo del  cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  devono seguire le seguenti  indicazioni :  a) veri fi care che i l  carico s ia  s tato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizia lmente i l  carico fuori  da l la  zona di  interferenza  con attrezzature, ostacol i  o
materia l i  eventualmente presenti ;  c) a l lontanars i  da l la  tra iettoria  del  carico durante la  fase di  s ol levamento;  d) non
sostare in attesa  sotto la  tra iettoria  del  carico;  e) avvicinars i  a l  carico in arrivo per pi lotarlo fuori  da l la  zona  di  interferenza
con eventual i  ostacol i  presenti ;  f) accertars i  del la  s tabi l i tà  del  carico prima di  sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori
da l la  zona impegnata  da  attrezzature o materia l i  durante la  manovra  di  richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di  manto di  usura  e col legamento;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di  evi tare ogni  espos izione ad agenti  cancerogeni
e/o mutageni  devono essere adottate le seguenti  misure:  a) i  metodi  e le procedure di  lavoro
devono essere progettate in maniera  adeguata , ovvero in modo che nel le varie operazioni  lavorative
s iano impiegati  quanti tativi  di  agenti  cancerogeni  o mutageni  non superiori  a l le necess i tà  del la
lavorazione;  b) i  metodi  e le procedure di  lavoro devono essere progettate in maniera  adeguata , ovvero in modo che nel le
varie operazioni  lavorative gl i  agenti  cancerogeni  e mutageni  in attesa  di  impiego, in forma fi s ica  ta le da  causare ri schio di
introduzione, non s iano accumulati  sul  luogo di  lavoro in quanti tà  superiori  a l le necess i tà  del la  lavorazione s tessa;  c) i l
numero di  lavoratori  presenti  durante l 'attivi tà  speci fi ca , o che possono essere esposti  ad agenti  cancerogeni  o mutageni ,
deve essere quel lo minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) le lavorazioni  che possono esporre ad agenti
cancerogeni  o mutageni  devono essere effettuate in aree predeterminate, i solate e access ibi l i  sol tanto da i  lavoratori  che
devono recars i  per motivi  conness i  a l la  loro mans ione o con la  loro funzione;  e) le lavorazioni  che possono esporre ad
agenti  cancerogeni  o mutageni  effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati  segnal i  di
avvertimento e di  s icurezza;  f) le lavorazioni  che possono esporre ad agenti  cancerogeni  o mutageni , per cui  sono previs ti
mezzi  per evi tarne o l imitarne la  dispers ione nel l 'aria , devono essere soggette a  misurazioni  per la  veri fi ca  del l 'efficacia
del le misure adottate e per individuare precocemente le espos izioni  anomale causate da  un evento non prevedibi le o da
un incidente, con metodi  di  campionatura  e di  misurazione conformi  a l le indicazioni  del l 'a l legato XLI del  D.Lgs . 81/2008;  g)
i  loca l i , le attrezzature e gl i  impianti  destinati  o uti l i zzati  in lavorazioni  che possono esporre ad agenti  cancerogeni  o
mutageni  devono essere regolarmente e s i s tematicamente pul i ti ;  h) l 'a ttivi tà  lavorativa  speci fica  deve essere progettata  e
organizzata  in modo da  garanti re con metodi  di  lavoro appropriati  la  gestione del la  conservazione, del la  manipolazione
del  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti  cancerogeni  o mutageni ;  i) l 'a ttivi tà  lavorativa  speci fica  deve essere progettata  e
organizzata  in modo da  garanti re con metodi  di  lavoro appropria ti  la  gestione del la  raccol ta  e l 'immagazzinamento degl i
scarti  e dei  res idui  del le lavorazioni  contenenti  agenti  cancerogeni  o mutageni ;  j) i  contenitori  per la  raccol ta  e
l 'immagazzinamento degl i  scarti  e dei  res idui  del le lavorazioni  contenenti  agenti  cancerogeni  o mutageni  devono essere a
chiusura  ermetica  e etichettati  in modo chiaro, netto e vis ibi le.
Misure igieniche. Devono essere ass icurate le seguenti  misure igieniche:  a) i  lavoratori  devono disporre di  servizi  sani tari
adeguati , provvis ti  di  docce con acqua ca lda  e fredda, nonché, di  lavaggi  oculari  e anti settici  per la  pel le;  b) i  lavoratori
devono avere in dotazione idonei  indumenti  protettivi , o a l tri  indumenti , che devono essere riposti  in posti  separati  dagl i
abi ti  civi l i ;  c) i  dispos i tivi  di  protezione individual i  devono essere custoditi  in luoghi  ben determinati  e devono essere
control lati , dis infettati  e ben pul i ti  dopo ogni  uti l i zzazione;  d) nel le lavorazioni , che possono esporre ad agenti  biologici ,
devono essere indicati  con adeguati  segnal i  di  avvertimento e di  s icurezza  i  divieto di  fumo, di  assunzione di  bevande o
cibi , di  uti l i zzare pipette a  bocca  e appl icare cosmetici .
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di  l i sciatura  per pavimentazioni  esterne; Formazione di  massetto

per pavimentazioni  esterne; Formazione di  masso per pavimentazioni  esterne; Formazione di
rasatura  per pavimentazioni  esterne; Real i zzazione di  micropal i  in accia io; Real i zzazione del la
carpenteria  per le s trutture in fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in fondazione;
Real i zzazione del la  carpenteria  per le s trutture in elevazione; Getto in ca lcestruzzo per le
s trutture in elevazione; Cuci  scuci ; Rabboccatura  e s ti latura  di  vecchia  muratura; Real i zzazione
del la  carpenteria  di  cordol i  in c.a . in elevazione; Getto di  ca lcestruzzo di  cordol i  in c.a . in elevazione; Getto di
ca lcestruzzo per ti ranti ; Rea l i zzazione del la  carpenteria  per opere d'arte in lavori  s tradal i ; Getto in ca lcestruzzo per
opere d'arte in lavori  s tradal i ; Verniciatura  a  pennel lo di  opere in ferro; Verniciatura  a  pennel lo di  opere in legno;
Real i zzazione del la  carpenteria  per sottoservizi  in c.a .; Getto in ca lcestruzzo per sottoservizi  in c.a .; Rimozione di
segnaletica  orizzonta le; Real i zzazione di  segnaletica  orizzonta le;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di  va lutazione dei  ri schi , a l  fine di  el iminare o, comunque ridurre a l  minimo, i  ri schi  derivanti  da
agenti  chimici  pericolos i , devono essere adottate adeguate misure genera l i  di  protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei  s i s temi  di  lavorazione sul  luogo di  lavoro deve essere effettuata  nel  ri spetto del le
condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei  lavoratori ;  b) le attrezzature di  lavoro forni te devono essere idonee per l 'a ttivi tà
speci fica  e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di  lavoratori  presenti  durante l 'attivi tà  speci fi ca  deve essere quel lo
minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) la  durata  e l 'intens i tà  del l 'espos izione ad agenti  chimici
pericolos i  deve essere ridotta  a l  minimo;  e) devono essere forni te indicazioni  in meri to a l le misure igieniche da  ri spettare
per i l  mantenimento del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei  lavoratori ;  f) le quanti tà  di  agenti  presenti  sul  posto di
lavoro, devono essere ridotte a l  minimo, in funzione del le necess i tà  di  lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi  di
lavoro appropriati  comprese le dispos izioni  che garantiscono la  s icurezza  nel la  manipolazione, nel l 'immagazzinamento e
nel  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti  chimici  pericolos i  e dei  ri fiuti  che contengono detti  agenti .

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto di  messa  a  terra  del  cantiere; Real i zzazione di

impianto elettrico del  cantiere; Montaggio di  apparecchi  i l luminanti ; Posa  di  quadri  elettrici ;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I  lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere effettuati  solo da
imprese s ingole o associate (elettrici s ti ) abi l i tate che dovranno ri lasciare, prima del la  messa  in
esercizio del l 'impianto, la  "dichiarazione di  conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  micropal i  in accia io; Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in

fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in elevazione; Getto di  ca lcestruzzo di  cordol i
in c.a . in elevazione; Getto di  ca lcestruzzo per ti ranti ; Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in
lavori  s tradal i ; Getto in ca lcestruzzo per sottoservizi  in c.a .;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico del l 'impasto l 'a l tezza  del la  benna o del  tubo di  getto (nel  caso
di  getto con pompa) deve essere ridotta  a l  minimo.
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di  manto di  usura  e col legamento;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni  di  s tesura  del  conglomerato bi tuminoso i  lavoratori
devono pos izionars i  sopravvento ri spetto a l la  s tesa  del  materia le ca ldo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scarni tura  di  vecchie malte ammalorate;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di  demol izione s i  deve provvedere a  ridurre i l  sol levamento
del la  polvere, i rrorando con acqua le murature ed i  materia l i  di  ri sul ta  e curando che lo s toccaggio e
l 'evacuazione dei  detri ti  e del le macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo di  sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di  splateamento in rocce

lapidee (mine);
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scelta degli esplosivi. La  scel ta  degl i  esplos ivi  per i l  loro impiego deve essere fatta  tenendo presente
la  ri spondenza  del  tipo di  esplos ivo a l la  natura  dei  lavori  da  eseguire.
Istruzioni sull'uso degli esplosivi. I l  datore di  lavoro deve forni re a i  lavoratori  addetti  a l la  custodia ,
manipolazione ed uso degl i  esplos ivi , i s truzioni  scri tte sul la  loro conservazione e sul le cautele particolari  da  adottare
nel l 'impiego dei  vari  tipi  usati  nel  cantiere. Le principa l i  norme devono essere riportate in cartel l i  a ffi s s i  a l le porte dei
depos i ti  ed a i  posti  di  confezionamento del le cariche.
Trasporto degli esplosivi nell'interno dei cantieri. Gl i  esplos ivi  devono essere trasportati  negl i  involucri  origina l i , in cassette
chiuse con chiavis tel l i  o in contenitori  idonei , tenendo separati  gl i  esplos ivi  da l le micce e da l le capsule detonanti . I l
trasporto a  braccia  degl i  esplos ivi  a i  luoghi  di  impiego deve essere attuato a  mezzo di  sol ide cassette munite di  coperchio
chiudibi le con chiavis tel lo, dis tinte s ia  nel le dimens ioni  che nel la  dici tura  per gl i  esplos ivi  e per i  detonanti . I l  trasporto
degl i  esplos ivi  e dei  detonanti  deve avvenire in tempi  divers i  oppure per mezzo di  lavoratori  divers i , i  qua l i  non possono
essere muniti  di  lampade a  fiamma. Gl i  esplos ivi  trasportati  su veicol i  devono essere contenuti  in imbal laggi  idonei ,
s tabi lmente col locati . I  mezzi  di  trasporto devono essere costrui ti  in modo da  impedire la  caduta  di  scinti l le o di  elementi
brucianti  sul le casse o sui  recipienti  contenenti  gl i  esplos ivi . E' vietato l 'impiego di  mezzi  di  trasporto che diano luogo a
produzione di  scinti l le o fiamme, sa lvo efficaci  protezioni .
Disgelamento e asciugamento delle cartucce. I l  disgelamento degl i  esplos ivi  deve essere effettuato poss ibi lmente di  giorno,
sotto la  di rezione di  un sorvegl iante ed in posti  i solati , a  conveniente dis tanza  da i  luoghi  dove s i  eseguono a l tri  lavori . I l
disgelamento degl i  esplos ivi  deve essere eseguito esclus ivamente in recipienti  ri sca ldati  a  bagnomaria , evi tando i l
contatto del l 'acqua con gl i  esplos ivi . E' vietato operare i l  di sgelamento degl i  esplos ivi  esponendol i  a l  fuoco o a l le fiamme
oppure col locandol i  su fornel l i  acces i  o ri sca ldati  o portandol i  sul la  persona. Le dinamiti  congelate non devono essere
tagl iate, perforate, divise, radunate, compresse, battute o in a l tro modo sol leci tate con corpi  duri .
Distribuzione degli esplosivi per l'impiego. La  consegna degl i  esplos ivi  deve essere effettuata  da l  consegnatario a i  lavoratori
incaricati  del  ri ti ro in misura  non eccedente i l  fabbisogno giornal iero per i  lavori  in corso. E' vietata  la  consegna di  esplos ivi
avariati , dei  qual i  non s i  deve far uso nel le mine. La  dis tribuzione degl i  esplos ivi  ri ti rati  deve essere effettuata
immediatamente prima del  caricamento del le mine ed in misura  non eccedente i l  fabbisogno di  ogni  s ingola  squadra. E'
vietata  la  consegna di  dinamiti  congelate. La  dinamite e gl i  a l tri  esplos ivi  congeneri  devono essere consegnati  in cartucce, i
cui  involucri  devono essere integri . Gl i  inneschi  devono essere consegnati  nel  numero strettamente necessario e
solamente in appos i ti  contenitori . L'esplos ivo non adoperato deve essere in ogni  caso resti tui to da i  lavoratori  a l la  persona
incaricata  prima di  abbandonare i l  lavoro.
Micce. Le micce, prima di  essere appl icate a i  detonatori , devono essere accuratamente esaminate per accertare la  loro
integri tà . Esse devono essere tagl iate in lunghezza  ta le che i l  lavoratore adibi to a l l 'accens ione abbia  i l  tempo necessario
per metters i  a l  s icuro. Nei  luoghi  umidi  s i  devono usare micce incatramate, per le mine subacquee o praticate in terreni
acquitrinos i  devono essere impiegate micce ad involucro impermeabi le. Periodicamente devono essere control late la
veloci tà  di  combustione del la  miccia  e le caratteris tiche del  dardo.
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Detonatori elettrici. I  detonatori  elettrici  che presentano deformazioni , anomal ie o deterioramenti , anche l ievi , devono
essere scartati  e dis trutti . Nel  trasporto dei  detonatori  elettrici  le cassette devono essere suddivise in scomparti , per tenere
dis tinti  i  detonatori  s tess i  per numero di  ri tardo. In una s tes sa  volata  non devono essere impiegati  detonatori  provenienti
da  fabbriche diverse.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.20; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.21; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.22; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.23;
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.25; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.28; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.30.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di  sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di  splateamento in rocce lapidee (mine);
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Esploditori portatili. Per i l  bri l lamento elettrico del le mine devono essere usati  esclus ivamente esplodi tori  portati l i
autonomi.
Innescamento delle cartucce. L'innescamento del le cartucce (preparazione del le smorze) deve essere eseguito nel  seguente
modo:  a) l 'accoppiamento miccia-detonatore deve essere fatto a  dis tanza  di  s icurezza. Per fi s sare la  miccia  a l la  capsula  di
innesco s i  deve far uso esclus ivamente di  pinze o tenagl ie, le qual i  non possono essere composte di  elementi  di  ferro o di
accia io. E' vietato schiacciare la  capsula  di  innesco con i  denti ;  b) l 'appl icazione dei  detonatori  a l le cartucce deve esser
fatta  sul la  fronte di  sparo a  misura  del  loro impiego e a  dis tanza  di  s icurezza  da  quanti tativi  anche piccol i  di  esplos ivi . Le
cartucce innescate devono essere di  mano in mano introdotte nei  fori  da  mina, evi tando in ogni  caso i l  loro accumulo.
Caricamento delle mine. I  fori  da  mina devono essere caricati  immediatamente prima del  bri l lamento. Durante dette
operazioni , sul  luogo di  impiego devono essere tenuti  sol tanto i  quanti tativi  di  esplos ivo e di  detonatori  o di  cartucce
innescate indispensabi l i  a  garanti re la  continui tà  del le operazioni . Durante le operazioni  di  caricamento del le mine deve
essere presente sol tanto i l  personale addettovi . E' vietato annodare le micce fra  loro o in matasse o comunque piegarle
con piccol i  raggi  di  curvatura  o sottoporle a  trazione, tors ione o compress ione. Per nuove mine, è vietato uti l i zzare, canne o
fori  da  mina prees is tenti . L'intasamento o borraggio deve essere fatto con materie prive di  granel l i  o nodul i  quarzos i ,
pi ri tos i  o meta l l i ci . Le cartucce di  esplos ivo devono essere spinte nei  fori  da  mina sol tanto mediante bacchette di  legno. Le
cartucce a  polvere, da  adoperare nei  luoghi  umidi , devono essere a  doppia  impermeabi l i zzazione. Le cartucce innescate e
non uti l i zzate devono essere separate da l l 'innesco.
Isolamento e controllo dei circuiti elettrici di brillamento. I  conduttori  dei  detonatori  elettrici  non devono essere sottoposti  a
s forzi  di  trazione durante e dopo i  col legamenti . Si  deve evi tare che parti  nude dei  conduttori  vengano a  contatto con le
parti  rocciose e s i  trovino immerse nel l 'acqua. Le giunzioni  dei  conduttori , a  mano a  mano che vengono effettuate, devono
essere rivesti te con i solante. I l  col legamento fina le dei  conduttori  capi l inea  a l  tratto di  ci rcui to principa le deve essere
eseguito da  un solo opera io, previo a l lontanamento degl i  a l tri  lavoratori . I l  col legamento del  ci rcui to principa le a l la  fonte
di  energia  deve costi tui re l 'ul tima operazione immediatamente prima del  bri l lamento. I l  control lo del  ci rcui to deve essere
effettuato con appos i to ohmmetro. Nel  caso che, a  caricamento completato, venga ri scontrata  la  non continui tà  del  ci rcui to
e l 'inconveniente ri s ieda  nel  di fettoso funzionamento di  uno o più detonatori , non s i  deve procedere a l la  loro rimozione
scaricando a  mano le relative mine; solo nel  caso che se ne pos sa  togl iere faci lmente l 'intasamento, s i  può aggiungere una
nuova cartuccia  innescata  nel l 'interno del la  canna, inserendola  nel  ci rcui to; ove l 'intasamento non possa  essere tol to
senza  pericolo, i  detonatori  di fettos i  devono essere esclus i  da l  ci rcui to.
Fonti di energia per il brillamento elettrico. Per i l  bri l lamento elettrico del le mine è vietato l 'uso del la  corrente di  l inea. Gl i
esplodi tori  portati l i  a  magnete devono essere muniti  di  un dispos i tivo a  chiave asportabi le o di  a l tro equiva lente, senza  i l
quale i l  ci rcui to di  accens ione non possa  essere inseri to. Gl i  apparecchi  esplodi tori  e di  control lo devono essere a  tenuta
stagna. Gl i  esplodi tori  portati l i  a  batteria  di  pi le o di  accumulatori  devono essere posti  in cassetta  chiusa  e devono essere
provvis ti  di  uno specia le contatto a  ri torno automatico per rea l i zzare la  conness ione fra  batteria  e conduttori  d'accens ione
con chiave di  comando asportabi le. La  conness ione deve poter avvenire sol tanto eserci tando sul  contatto una press ione e
deve immediatamente interrompers i  automaticamente. Le chiavi  di  comando degl i  esplodi tori  di  cui  a l  secondo e terzo
comma devono essere tenute costantemente in custodia  da l  lavoratore incaricato dei  col legamenti  e del la  veri fi ca  del
ci rcui to. I  dispos i tivi  di  comando dei  contatti  e gl i  eventua l i  apparecchi  di  control lo devono essere contenuti  in custodia  a
tenuta  s tagna.
Precauzioni per il brillamento elettrico. E' vietato l 'impiego del l 'accens ione elettrica  ogni  qualvol ta  s iano in corso tempora l i
entro un raggio di  km 10 da l  posto di  bri l lamento del le mine. Nel  caso che i l  tempora le sopravvenga durante la  fase di
caricamento, l 'operazione deve essere sospesa  ed i  lavoratori  devono essere a l lontanati  da l  fronte di  lavoro. E' comunque
vietato impiegare i l  bri l lamento elettrico del le mine quando l inee elettriche o telefoniche, conduttore o funi  meta l l i che o
binari  s i  es tendano a  meno di  m 30 da l  punto in cui  i l  ci rcui to dei  reofori  degl i  inneschi  elettrici  s i  connette a l la  l inea  di
col legamento con l 'esplodi tore.
Accensione delle mine. Le mine devono essere normalmente fatte esplodere nei  periodi  di  riposo tra  una muta  e l 'a l tra  dei
lavoratori  oppure in ore prestabi l i te, in modo che s ia  faci lmente faci l i tata  l 'adozione del le necessarie cautele. Detto
obbl igo s i  es tende anche a i  cantieri  attigui , quando in ess i  suss is ta  pericolo per effetto del l 'esplos ione. I  di rigenti  di
questi  cantieri  devono essere tempestivamente avverti ti . Quando s ia  necessario devono essere prestabi l i ti  posti  nei  qual i  i
lavoratori  possono metters i  a l  s i curo. Nel la  escavazione dei  pozzi  s i  devono s tabi l i re, ove s ia  necessario, sol idi  impalcati
di  tramezzo e agevol i  sca le per i l  pronto a l lontanamento del l 'opera io accenditore.
Misure di sicurezza in caso di temporale. E' fatto obbl igo di  approntare nel  cantiere un idoneo s is tema di  segnalazione che
consenta  di  dare a i  lavoratori  che s i  trovano nel l 'interno del  sotterraneo dispos izioni  per la  sospens ione immediata  del
lavoro e per metters i  a l  s icuro da l  pericolo di  esplos ione a l l 'appross imars i  di  condizioni  atmosferiche tempora lesche nel la
zona del  cantiere, quando s i  faccia  uso di  accens ione elettrica .
Tempo di attesa dopo lo sparo. Effettuato lo sparo del le mine, è consenti to l 'accesso a l  cantiere solo quando i  gas  e le polveri
prodotti  da l l 'esplos ione s iano s tati  el iminati  e s i  s ia  potuta  acquis tare la  presunzione che nessuna mina è rimasta
inesplosa.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prova dei circuiti. La  prova  del  ci rcui to di  accens ione deve fars i  ad una dis tanza  non inferiore a i  m 150 da l  fronte minato e
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sol tanto dopo che tutti  i  lavoratori  s i  s iano a l lontanati  e pos ti  a l  s icuro.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.26; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.29; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.31; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.32;
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.33; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.35; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.48; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.51;
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.52.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Tagl io di  a lberi  ed esti rpazione del le ceppaie;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Individuazione della zona di abbattimento. Al  fine di  s tabi l i re l 'ampiezza  del la  zona di  abbattimento
(cioè la  zona di  caduta  del la  pianta  e/o dei  rami) e del la  zona  di  pericolo, l 'addetto
al l 'abbattimento prima di  effettuare i l  tagl io va luta  le caratteris tiche costi tutive del la  pianta  in
relazione a l le caratteris tiche del  terreno (pendenza, ostacol i , copertura  vegeta le).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti  i  lavoratori  che lavorano nel le vicinanze sono avvisati  a  voce, o con a l tri  s i s temi ,
in modo che questi  sospendano le operazioni  fino a  che la  pianta  non s ia  caduta  a  terra  e non s ia  cessato i l  pericolo. La
zona di  pericolo e di  abbattimento è sorvegl iata  o segnalata  in modo ta le da  evi tare che qualcuno s i  trovi  in dette aree.

b) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  viabi l i tà  del  cantiere; Rinterro di  scavo eseguito a  macchina; Rinfianco con sabbia
eseguito a  macchina; Scavo a  sezione obbl igata; Scavo a  sezione obbl igata  in terreni  incoerenti ; Scavo a  sezione
obbl igata  in terreni  coerenti ; Scavo a  sezione obbl igata  in rocce lapidee (mezzi  meccanici ); Scavo a  sezione ri s tretta ;
Scavo a  sezione ri s tretta  in terreni  incoerenti ; Scavo a  sezione ri s tretta  in terreni  coerenti ; Scavo a  sezione ri s tretta  in
rocce lapidee (mezzi  meccanici ); Scavo di  sbancamento; Scavo di  sbancamento in terreni  incoerenti ; Scavo di
sbancamento in terreni  coerenti ; Scavo di  sbancamento in rocce lapidee (mezzi  meccanici ); Scavo di  splateamento;
Scavo di  splateamento in terreni  incoerenti ; Scavo di  splateamento in terreni  coerenti ; Scavo di  splateamento in rocce
lapidee (mezzi  meccanici ); Risezionamento del  profi lo del  terreno; Formazione di  ri levato s tradale; Formazione di
fondazione s tradale; Ricoprimento di  banchine o terrazzamenti  eseguito con mezzi  meccanici ; Scavo di  pul i zia  e
riprofi latura  del  terreno eseguito con mezzi  meccanici ; Formazione di  banchine o terrazzamenti  eseguite con mezzi
meccanici ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei  lavori  di  scavo con mezzi  meccanici  non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportano la
presenza  di  manodopera  nel  campo di  azione del l 'escavatore.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Formazione di  manto di  usura  e col legamento; Rimozione di  guard-ra i l s ; Montaggio di  guard-ra i l s ;
Asportazione di  s trato di  usura  e col legamento; Tagl io di  as fa l to di  carreggiata  s tradale; Posa  di  pa l i  per pubbl ica
i l luminazione; Pul i zia  di  sede s tradale; Rimozione di  segnaleti ca  orizzonta le; Real i zzazione di  segnaletica  orizzonta le;
Rimozione di  segnaletica  vertica le; Posa  di  segnaletica  vertica le;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di
intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La
squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che
prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la
normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che
comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica
di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio
del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di
cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non
costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente
nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento
tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere
privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria
e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene es eguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica
stradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza
dal la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà
e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i
abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte
le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento
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s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono
essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie,
serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione
anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di
"s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i
protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati
nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori
impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di
comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate
adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l
veicolo da l  la to non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare
lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza
regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso
ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di
emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re
agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di
presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  l avoratori  che la  eseguono s i  devono
portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l
traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Verniciatura  a  pennel lo di  opere in ferro; Verniciatura  a  pennel lo di  opere in

legno;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti
indicazioni :  i  compiti  dovranno essere ta l i  da  evi tare prolungate sequenze di  movimenti  ripeti tivi
degl i  arti  superiori  (spa l le, braccia , pols i  e mani ).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i  a l  cantiere; Real i zzazione del la

viabi l i tà  del  cantiere; Drenaggio del  terreno di  scavo; Rinterro di  scavo eseguito a  mano; Scavo
eseguito a  mano; Scavo eseguito a  mano in superficie; Scavo eseguito a  mano in profondità ;
Scavo eseguito con martel lo demol i tore; Formazione di  massetto per pavimentazioni  esterne;
Perforazioni  per micropal i ; Cuci  scuci ; Rea l i zzazione di  murature in elevazione; Real i zzazione di
pi las tri  in muratura; Montaggio di  s trutture vertica l i  in accia io; Montaggio di  s trutture
orizzonta l i  in accia io; Montaggio di  s trutture reticolari  in accia io; Perforazioni  per ti ranti ; Montaggio di  guard-ra i l s ;
Costruzione di  pa l i fi cata  in legno a  una parete; Costruzione di  pa l i fi cata  in legno; Costruzione di  pa l i zzata  in legno;
Costruzione di  grata  in legno; Ricoprimento del le fascine eseguito a  mano; Rinca lzo di  terreno a  monte del l 'opera
eseguito a  mano; Riprofi latura  del le sponde di  solchi  o fossati  eseguita  a  mano; Scavo di  solco a l  piede del l 'opera
eseguito a  mano; Scavo di  solco trasversa le a l  pendio eseguito a  mano; Cordol i , zanel le e opere d'arte; Real i zzazione
di  marciapiedi ; Posa  di  recinzioni  e cancel late; Pozzetti  di  i s pezione e opere d'arte; Posa  di  panchine, cestini ,
fontanel le e fioriere; Posa  di  percorso vi ta ; Posa  di  quadri  elettrici ;

Nelle macchine: Battipa lo;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
l 'ambiente di  lavoro (temperatura , umidi tà  e venti lazione) deve presentare condizioni  microcl imatiche adeguate;  b) gl i
spazi  dedicati  a l la  movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sol levamento dei  carichi  deve essere esegui to sempre
con due mani  e da  una sola  persona;  d) i l  carico da  sol levare non deve essere estremamente freddo, ca ldo o contaminato;
e) le a l tre attivi tà  di  movimentazione manuale devono essere minimal i ;  f) deve esserci  adeguata  fri zione tra  piedi  e
pavimento;  g) i  gesti  di  sol levamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.
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RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa  di  ghia ia  nel  solco a l  piede del l 'opera; Ricoprimento di  s tuoia  eseguito a

mano;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti
indicazioni :  a) la  movimentazione dei  carichi  deve avvenire a  basse accelerazioni  e veloci tà , i  punti
di  presa  del  carico devono trovars i  ad un'a l tezza  da  terra  adeguata;  b) i l  carico deve essere dotato
di  adeguati  punti  di  presa , deve essere s tabi le e la  vis ione attorno ad esso buona;  c) le ruote dei  carrel l i  devono essere
adeguate a l  carico e dotate di  freni , i l  pavimento non deve creare problemi  per i l  corretto funzionamento del le ruote;  d)
l 'ambiente di  lavoro (spazi  per la  movimentazione e postura , rampe o pis te, cl ima, i l luminazione, ecc) deve essere
adeguato;  e) i l  tipo di  lavoro svol to non deve richiedere una particolare capaci tà  e formazione per i  lavoratori ;  f)
l 'abbigl iamento e le attrezzature di  protezione non devono ostacolare la  postura  e i  movimenti  dei  lavoratori ;  g) le
attrezzatura  per la  movimentazione e la  pavimentazione devono essere tenuti  in buona condizione, i  lavoratori  devono
avere un'adeguata  conoscenza  del le procedure di  manutenzione.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  carpenteria  per le s trutture in fondazione; Lavorazione e

posa  ferri  di  armatura  per le s trutture in fondazione; Real i zzazione del la  carpenteria  per le
s trutture in elevazione; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per le s trutture in elevazione;
Real i zzazione del la  carpenteria  di  cordol i  in c.a . in elevazione; Lavorazione e posa  ferri  di
armatura  di  cordol i  in c.a . in elevazione; Real i zzazione del la  carpenteria  per opere d'arte in
lavori  s tradal i ; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per opere d'arte in lavori  s tradal i ;
Real i zzazione del la  carpenteria  per sottoservizi  in c.a .; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per sottoservizi  in c.a .;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I  ferri  d'attesa  del le s trutture in c.a . devono essere protetti  contro i l  contatto accidenta le; la  protezione può
essere ottenuta  attraverso la  conformazione dei  ferri  o con l 'appos izione di  una copertura  in materia le res is tente.
Disarmo. Prima di  permettere l 'accesso a l le zone in cui  è s tato effettuato i l  disarmo del le s trutture s i  deve provvedere a l la
rimozione di  tutti  i  chiodi  e di  tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto idrico dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari

del  cantiere; Rea l i zzazione di  impianto idrico del  cantiere; Montaggio di  s trutture vertica l i  in
accia io; Montaggio di  s trutture orizzonta l i  in accia io; Montaggio di  s trutture reticolari  in
accia io; Posa  di  recinzioni  e cancel late; Posa  di  ringhiere e parapetti ; Esecuzione di  protezioni
elettriche;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di  ridurre l 'espos izione a  radiazioni  ottiche arti fi cia l i  devono essere
adottate le seguenti  misure:  a) durante le operazioni  di  sa ldatura  devono essere adottati  metodi  di  lavoro che comportano
una minore espos izione a l le radiazioni  ottiche;  b) devono essere appl icate adeguate misure tecniche per ridurre
l 'emiss ione del le radiazioni  ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di  dispos i tivi  di  s icurezza , schermatura  o analoghi
meccanismi  di  protezione del la  sa lute;  c) devono essere predisposti  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature per le operazioni  di  sa ldatura , dei  luoghi  di  lavoro e del le postazioni  di  lavoro;  d) i  luoghi  e le postazioni  di
lavoro devono essere progettati  a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l le radiazioni  ottiche prodotte da l le operazioni  di
sa ldatura;  e) la  durata  del le operazioni  di  sa ldatura  deve essere ridotta  a l  minimo poss ibi le;  f) i  lavoratori  devono avere
la  disponibi l i tà  di  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale da l le radiazioni  ottiche prodotte durante le operazioni  di
sa ldatura;  g) i  lavoratori  devono avere la  disponibi l i tà  del le i s truzioni  del  fabbricante del le attrezzature uti l i zzate nel le
operazioni  di  sa ldatura;  h) le aree in cui  s i  effettuano operazioni  di  sa ldatura  devono es sere indicate con un'appos i ta
segnaletica  e l 'accesso a l le s tesse deve essere l imitato.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) schermo faccia le; b) maschera  con fi l tro speci fico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Tagl io di  arbusti  e vegetazione in genere; Tagl io di  a lberi  ed esti rpazione

del le ceppaie; Protezione del le pareti  di  scavo; Rinfianco con sabbia  eseguito a  macchina;
Rinfianco con sabbia  eseguito a  mano; Scavo di  sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di
splateamento in rocce lapidee (mine); Scavo esegui to con martel lo demol i tore; Real i zzazione
del la  carpenteria  per le s trutture in fondazione; Real i zzazione del la  carpenteria  per le
s trutture in elevazione; Scarni tura  di  vecchie malte ammalorate; Cuci  scuci ; Rea l i zzazione di
murature in elevazione; Real i zzazione di  pi las tri  in muratura; Real i zzazione del la  carpenteria  di  cordol i  in c.a . in
elevazione; Demol izione di  parete rocciosa; Real i zzazione di  opere in terra  rinforzata; Rimozione di  guard-ra i l s ;
Asportazione di  s trato di  usura  e col legamento; Tagl io di  as fa l to di  carreggiata  s tradale; Real i zzazione del la
carpenteria  per opere d'arte in lavori  s tradal i ; Rea l i zzazione del la  carpenteria  per sottoservizi  in c.a .; Rea l i zzazione di
impianto di  messa  a  terra ; Real i zzazione di  impianto di  protezione contro le scariche atmosferiche; Posa  di  quadri
elettrici ; Rimozione di  segnaletica  vertica le;

Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martel lo demol i tore; Rul lo compressore; Fini trice; Battipa lo; Scari fi catrice;
Spazzolatrice-aspiratrice (pul i zia  s tradale); Verniciatrice segnaletica  s tradale;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta
di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una
migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di
orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei
luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i
fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o
di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l
loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono avere i  seguenti  requis i ti :  a) indicazione, con
appos i ti  segnal i , dei  luoghi  di  lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione;
b) ove ciò è tecnicamente poss ibi le e giusti fi cato da l  ri schio, del imitazione e accesso l imitato del le aree, dove i  lavoratori
sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

b) Nelle lavorazioni: Formazione di  ri levato s tradale; Formazione di  fondazione s tradale; Cordol i , zanel le e opere d'arte;
Real i zzazione di  marciapiedi ; Pozzetti  di  i spezione e opere d'arte; Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione; Posa  di
segnaletica  vertica le;

Nelle macchine: Autocarro; Pa la  meccanica; Autogru; Autocarro con gru; Terna; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per
cls ; Gru a  torre; Pa la  meccanica  (minipa la); Escavatore mini ; Pa la  meccanica  (minipa la) con tagl ias fa l to con fresa;
Autobotte; Autocarro con cestel lo;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta
di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una
migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di
orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei
luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i
fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o
di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l
loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.

c) Nelle macchine: Sonda di  perforazione; Trivel latrice;
Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Compreso tra  i  va lori  inferiori  e  superiori  di  azione: 80/85 dB(A) e 135/137
dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta
di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
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adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una
migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di
orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei
luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i
fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o
di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l
loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Tracciamento del l 'asse di  scavo; Costruzione di  pa l i fi cata  in legno a  una

parete; Costruzione di  pa l i fi cata  in legno; Costruzione di  pa l i zzata  in legno; Costruzione di
grata  in legno; Infi ss ione di  pa letti  in legno a l  piede di  sponda di  fiume; Infi ss ione di  pa letti
in legno lungo i l  pendio; Intreccio di  verghe; Posa  di  ghia ia  nel  solco a l  piede del l 'opera; Posa
di  s tangame e ramagl ia  sul  fondo scavo; Posa  di  ramagl ia  nel  solco a l  piede del l 'opera; Posa
di  ramagl ia  per graticciata ; Posa  di  fascine in solco; Ricoprimento di  banchine o terrazzamenti
eseguito con mezzi  meccanici ; Ricoprimento del le fascine esegui to a  mano; Ricoprimento di  s tuoia  eseguito a  mano;
Rinca lzo di  terreno a  monte del l 'opera  eseguito a  mano; Idrosemina; Semina a  spagl io; Posa  di  as toni  per copertura
di ffusa; Messa  a  dimora  di  ta lee e piantine; Messa  a  dimora  a  pettine di  ta lee e piantine; Scavo di  pul i zia  e
riprofi latura  del  terreno eseguito con mezzi  meccanici ; Formazione di  banchine o terrazzamenti  eseguite con mezzi
meccanici ; Riprofi la tura  del le sponde di  solchi  o fossati  eseguita  a  mano; Scavo di  solco a l  piede del l 'opera  eseguito
a  mano; Scavo di  solco trasversa le a l  pendio eseguito a  mano; Posa  di  geostuoia ; Posa  di  biostuoia ; Formazione di
tappeto erboso; Messa  a  dimora  di  piante; Posa  di  panchine, ces tini , fontanel le e fioriere; Posa  di  percorso vi ta ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area  ci rcostante i l  posto di  lavoro dovrà  essere sempre mantenuta  in condizioni  di  ordine e pul i zia  ad
evi tare ogni  ri schio di  inciampi  o cadute.
Percorsi pedonali. I  percors i  pedonal i  devono essere sempre mantenuti  sgombri  da  attrezzature, materia l i , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gl i  os tacol i  fi s s i  devono essere convenientemente segnalati  o protetti .

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione obbl igata; Scavo a  sezione obbl igata  in terreni  incoerenti ;

Scavo a  sezione obbl igata  in terreni  coerenti ; Scavo a  sezione obbl igata  in rocce lapidee (mezzi
meccanici ); Scavo a  sezione ri s tretta ; Scavo a  sezione ri s tretta  in terreni  incoerenti ; Scavo a
sezione ri s tretta  in terreni  coerenti ; Scavo a  sezione ri s tretta  in rocce lapidee (mezzi
meccanici ); Scavo di  sbancamento; Scavo di  sbancamento in terreni  incoerenti ; Scavo di
sbancamento in terreni  coerenti ; Scavo di  sbancamento in rocce lapidee (mezzi  meccanici );
Scavo di  splateamento; Scavo di  splateamento in terreni  incoerenti ; Scavo di  splateamento in terreni  coerenti ; Scavo di
splateamento in rocce lapidee (mezzi  meccanici ); Scavo eseguito a  mano; Scavo eseguito a  mano in profondità ; Scavo
di  pul i zia  e riprofi latura  del  terreno esegui to con mezzi  meccanici ; Formazione di  banchine o terrazzamenti  eseguite
con mezzi  meccanici ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di  piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o
per a l tri  motivi , s iano da  temere frane o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi . Qualora  ta l i  depos i ti  s iano
necessari  per le condizioni  del  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Perforazioni  per micropal i ; Rea l i zzazione di  micropal i  in accia io; Perforazioni

per ti ranti ;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Schermi protettivi. In pross imità  del  foro di  perforazione dovranno essere pos izionati  schermi
protettivi  da l le poss ibi l i  proiezioni  di  res idui  di  perforazione (terriccio), per sa lvaguardare i l
personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Tagl io di  arbusti  e vegetazione in genere; Tagl io di  a lberi  ed esti rpazione

del le ceppaie; Rinfianco con sabbia  eseguito a  macchina; Rinfianco con sabbia  eseguito a
mano; Scavo eseguito con martel lo demol i tore; Scarni tura  di  vecchie malte ammalorate;
Real i zzazione di  opere in terra  rinforzata; Rimozione di  guard-ra i l s ; Asportazione di  s trato di
usura  e col legamento; Tagl io di  as fa l to di  carreggiata  s tradale; Real i zzazione di  impianto di
messa  a  terra ; Real i zzazione di  impianto di  protezione contro le scariche atmosferiche; Posa  di
quadri  elettrici ; Rimozione di  segnaletica  vertica le;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i  metodi
di  lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la  durata  e
l 'intens i tà  del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo necessario per le
es igenze del la  lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l  tipo di  lavoro da
svolgere;  d) devono essere previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da  svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono essere
concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni , tenuto conto del
lavoro da  svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Demol izione di  parete rocciosa;

Nelle macchine: Pa la  meccanica; Dumper; Terna; Escavatore; Escavatore con martel lo demol i tore; Rul lo compressore;
Sonda di  perforazione; Pa la  meccanica  (minipa la); Fini trice; Battipa lo; Escavatore mini ; Scari ficatrice; Pa la  meccanica
(minipa la) con tagl ias fa l to con fresa; Trivel latrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i  metodi
di  lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la  durata  e
l 'intens i tà  del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo necessario per le
es igenze del la  lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l  tipo di  lavoro da
svolgere;  d) devono essere previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da  svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono essere
concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni , tenuto conto del
lavoro da  svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) dispos i tivi  di  smorzamento; c) sedi l i  ammortizzanti .

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cl s ; Spazzolatrice-aspiratrice
(pul i zia  s tradale); Autobotte; Autocarro con cestel lo; Verniciatrice segnaletica  s tradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a  0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerel le Apparecchiatura
idraul ica  per la

tesatura  di  trefol i

Argano a  bandiera Argano a  cava l letto Attrezzi  manual i

Avvi tatore elettrico Betoniera  a  bicchiere Cannel lo per
sa ldatura

oss iaceti lenica

Compattatore a
piastra  battente

Compattatore a  piatto
vibrante

Compressore con
motore endotermico

Compressore elettrico Decespugl iatore a
motore

Idropul i trice Impastatrice

Impianto di  iniezione
per miscele
cementizie

Martel lo demol i tore
elettrico

Martel lo demol i tore
pneumatico

Motosega Pis tola  per
verniciatura  a  spruzzo

Pompa a  mano per
disarmante

Pompa idrica Ponte su cava l letti Ponteggio meta l l i co
fi sso

Ponteggio mobi le o
trabattel lo

Sa ldatrice elettrica Sca la  doppia Sca la  sempl ice Sega a  parete Sega  ci rcolare
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Smerigl iatrice
angolare (fless ibi le)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico per
ca lcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE
Le andatoie e le passerel le sono opere provvis ional i  predisposte per consenti re i l  col legamento di  posti  di  lavoro col locati
a  quote di fferenti  o separati  da  vuoti , come nel  caso di  scavi  in trincea  o ponteggi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

APPARECCHIATURA IDRAULICA PER LA TESATURA DI TREFOLI
L'apparecchiatura  idraul ica  per la  tesatura  di  trefol i  in accia io è uti l i zzata  per appl icare tens ioni  di  pre o postcompress ione
a manufatti  in ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti , schizzi ;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore apparecchiatura idraulica per la tesatura dei trefoli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) vi s iera  protettiva ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di  sol levamento uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri  urbani  di  recupero e piccola
ris trutturazione per i l  sol levamento a l  piano di  lavoro dei  materia l i  e degl i  attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .

ARGANO A CAVALLETTO
L'argano è un apparecchio di  sol levamento uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri  urbani  di  recupero e piccola
ris trutturazione per i l  sol levamento a l  piano di  lavoro dei  materia l i  e degl i  attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .

ATTREZZI MANUALI
Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente costi tui ti  da  una parte destinata
a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente conformata, a l la  speci fica  funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvi tatore elettrico è un utens i le elettrico di  uso comune nel  cantiere edi le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza.

BETONIERA A BICCHIERE
La  betoniera  a  bicchiere è un'attrezzatura  destinata  a l  confezionamento di  malta . Sol i tamente viene uti l i zzata  per i l
confezionamento di  malta  per murature ed intonaci  e per la  produzione di  piccole quanti tà  di  ca lcestruzzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Getti , schizzi ;
5) Ina lazione polveri , fibre;
6) Movimentazione manuale dei  carichi ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA
I l  cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica  è impiegato essenzia lmente per operazioni  di  sa ldatura  o tagl io di  parti
meta l l i che.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Radiazioni  non ionizzanti ;
4) Rumore;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di
s icurezza;  f) grembiule per sa ldatore;  g) indumenti  protettivi .

COMPATTATORE A PIASTRA BATTENTE
I l  compattatore a  piastra  battente è un'attrezzatura  destinata  a l  costipamento di  rinterri  o di  manto bi tuminoso di  non
eccess iva  enti tà .
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore compattatore a piastra battente;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) copricapo;  b) otoprotettori ;  c) guanti  antivibrazioni ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE
I l  compattatore a  piatto vibrante è un'attrezzatura  destinata  a l  costipamento di  rinterri  di  non eccess iva  enti tà , come quel l i
eseguiti  success ivamente a  scavi  per posa  di  sottoservizi , ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Rumore;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore compattatore a piatto vibrante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) copricapo;  b) otoprotettori ;  c) guanti  antivibrazioni ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO
I l  compressore è una macchina  destinata  a l la  produzione di  aria  compressa  per l 'a l imentazione di  attrezzature di  lavoro
pneumatiche (martel l i  demol i tori  pneumatici , vibratori , avvi tatori , intonacatrici , pis tole a  spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
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COMPRESSORE ELETTRICO
I l  compressore è una macchina  destinata  a l la  produzione di  aria  compressa  per l 'a l imentazione di  attrezzature di  lavoro
pneumatiche (martel l i  demol i tori  pneumatici , vibratori , avvi tatori , intonacatrici , pis tole a  spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

DECESPUGLIATORE A MOTORE
I l  decespugl iatore è un'attrezzatura  a  motore per operazioni  di  pul i zia  di  aree incol te (insediamento di  cantiere, pul i zia  di
decl ivi , pul i zia  di  cunette o scarpa di  ri levati  s tradal i  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Rumore;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) vi s iera  protettiva ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

IDROPULITRICE
L'idropul i trice è un'attrezzatura  destinata  a l la  pul i tura  di  superfici  mediante proiezione violenta  di  getti  di  acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti , schizzi ;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore idropulitrice con bruciatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) s tiva l i  di  s i curezza;  e) indumenti
impermeabi l i .
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IMPASTATRICE
L'impastatrice è un'attrezzatura  da  cantiere destinata  a l la  preparazione a  ciclo continuo di  malta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Movimentazione manuale dei  carichi ;
5) Rumore;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE
L'impianto di  iniezione per miscele cementizie è impiegato per i l  consol idamento e/o l 'impermeabi l i zzazione di  terreni ,
ga l lerie, scavi , diaframmi, discariche, o murature portanti , s trutture in c.a . e s trutture portanti  in genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Ina lazione polveri , fibre;
5) Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche;
6) Scoppio;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore impianto iniezione per malte cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO
I l  martel lo demol i tore è un'attrezzatura  la  cui  uti l i zzazione ri sul ta  necessaria  ogni  qualvol ta  s i  presenti  l 'es igenza  di  un
elevato numero di  colpi  ed una battuta  potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO
I l  martel lo demol i tore è un'attrezzatura  la  cui  uti l i zzazione ri sul ta  necessaria  ogni  qualvol ta  s i  presenti  l 'es igenza  di  un
elevato numero di  colpi  ed una battuta  potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

MOTOSEGA
La  motosega è una sega  meccanica  con motore endotermico, automatica  e portati le, atta  a  tagl iare legno o a l tri  materia l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) vi s iera  protettiva ;  d) guanti  antivibrazioni ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO
La  pis tola  per verniciatura  a  spruzzo è un'attrezzatura  per la  verniciatura  a  spruzzo di  superfici  vertica l i  od orizzonta l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
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3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .

POMPA A MANO PER DISARMANTE
La  pompa a  mano è uti l i zzata  per l 'appl icazione a  spruzzo di  di sarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

POMPA IDRICA
La  pompa idrica  è una pompa elettrica  per l 'aspi razione e sol levamento di  acque.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore pompa idrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) s tiva l i  di  s icurezza.

PONTE SU CAVALLETTI
I l  ponte su cava l letti  è un'opera  provvis ionale costi tui ta  da  un impalcato di  ass i  in legno sostenuto da  cava l letti .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza.

PONTEGGIO METALLICO FISSO
I l  ponteggio meta l l i co fi s so è un'opera  provvis ionale rea l i zzata  per eseguire lavori  di  ingegneria  civi le, qual i  nuove
costruzioni  o ri s trutturazioni  e manutenzioni , ad a l tezze superiori  a i  2 metri .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) a ttrezzature anticaduta;  d) indumenti  protettivi .

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
I l  ponteggio mobi le su ruote o trabattel lo è un'opera  provvis ionale uti l i zzata  per eseguire lavori  di  ingegneria  civi le, qual i
nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e manutenzioni , ad a l tezze superiori  a i  2 metri  ma che non comportino grande impegno
tempora le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

SALDATRICE ELETTRICA
La  sa ldatrice elettrica  è un utens i le ad arco o a  res is tenza  per l 'effettuazione di  sa ldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Radiazioni  non ionizzanti ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
grembiule per sa ldatore;  g) indumenti  protettivi .

SCALA DOPPIA
La  sca la  doppia  (a  compasso) è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare operazioni  di  carattere temporaneo a  quote
non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,
possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono es sere sufficientemente res is tenti  ed avere dimens ioni
appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere trattenuti  con ti ranti
in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi ; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un ti rante intermedio;  3) le sca le
doppie non devono superare l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere provvis te di  catena o dispos i tivo analogo
che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza.

2) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza.

SCALA SEMPLICE
La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non
altrimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,
possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono es sere sufficientemente res is tenti  ed avere dimens ioni
appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere trattenuti  con ti ranti
in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi ; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un ti rante intermedio;  3) in tutti  i
cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità  inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di
trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .
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2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza.

SEGA A PARETE
La  sega  a  parete ad avanzamento manuale e/o automatico è uti l i zzata  per i l  tagl io di  quals ias i  materia le da  costruzione,
compreso accia io e cemento armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagl i , abras ioni ;
3) Rumore;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore sega a parete;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza.

SEGA CIRCOLARE
La  sega  ci rcolare, quas i  sempre presente nei  cantieri , viene uti l i zzata  per i l  tagl io del  legname da carpenteria  e/o per
quel lo usato nel le diverse lavorazioni .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza .

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La  smerigl iatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco o fless ibi le o flex, è un utens i le portati le che reca  un disco
ruotante la  cui  funzione è quel la  di  tagl iare, smussare, l i sciare superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

TRANCIA-PIEGAFERRI
La  trancia-piegaferri  è un'attrezzatura  uti l i zzata  per sagomare i  ferri  di  armatura, e le relative s taffe, dei  getti  di
conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

TRAPANO ELETTRICO
I l  trapano è un utens i le di  uso comune adoperato per praticare fori  s ia  in s trutture murarie che in quals ias i  materia le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO
I l  vibratore elettrico per ca lcestruzzo è un attrezzatura  per i l  costipamento del  conglomerato cementizio a  getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: util izzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) guanti  antivibrazioni ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag. 162



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autobotte Autocarro Autocarro con cestel lo Autocarro con gru

Autogru Autopompa per cl s Battipa lo Dumper Escavatore

Escavatore con
martel lo demol i tore

Escavatore mini Fini trice Gru a  torre Pala  meccanica
(minipa la)

Pa la  meccanica
(minipa la) con

tagl ias fa l to con fresa

Pala  meccanica Piattaforma
svi luppabi le

Rul lo compressore Scari fi catrice

Sonda di  perforazione Spazzolatrice-aspiratr
ice (pul i zia  s tradale)

Terna Trattore Trivel latrice

Verniciatrice
segnaletica  s tradale

AUTOBETONIERA
L'autobetoniera  è un mezzo d'opera  destinato a l  trasporto di  ca lcestruzzi  da l la  centra le di  betonaggio fino a l  luogo del la
posa  in opera.

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag. 163



Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) occhia l i  protettivi
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g)
indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOBOTTE
L'autobotte è un mezzo d'opera  destinato a l  trasporto di  l iquidi  e a l  loro spruzzo o sol levamento.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobotte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) occhia l i  protettivi  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno
del la  cabina).

AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da  costruzione, materia l i  di  ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  polverose);
c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO
L'autocarro con cestel lo è un mezzo d'opera  dotato di  braccio telescopico con cestel lo per lavori  in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi , esplos ioni ;
6) Investimento, riba l tamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) ca lzature di  s icurezza;  d)
attrezzature anticaduta  (uti l i zzo cestel lo);  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  da  costruzione e i l  carico e lo scarico degl i
s tess i  mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera  dotato di  braccio a l lungabi le per la  movimentazione, i l  sol levamento e i l  pos izionamento di
materia l i , di  componenti  di  macchine, di  attrezzature, di  parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOPOMPA PER CLS
L'autopompa per getti  di  ca lcestruzzo è un mezzo d'opera  attrezzato con una pompa per i l  sol levamento del  ca lcestruzzo per
getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) occhia l i  protettivi  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno
del la  cabina).

BATTIPALO
I l  battipa lo è una macchina  operatrice, dotata  di  magl io sommita le, impiegata  per infiggere nel  terreno i  pa l i  di
fondazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Getti , schizzi ;
5) Incendi , esplos ioni ;
6) Investimento, riba l tamento;
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7) M.M.C. (sol levamento e trasporto);
8) Punture, tagl i , abras ioni ;
9) Rumore;
10) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
11) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore battipalo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s i curezza;  f) a ttrezzatura
anticaduta  (interventi  di  manutenzione);  g) indumenti  protettivi .

DUMPER
I l  dumper è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  incoerenti  (sabbia , pietri sco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  polverose);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina  operatrice con pa la  anteriore impiegata  per lavori  di  scavo, riporto e movimento di  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE
L'escavatore con martel lo demol i tore è una macchina  operatrice dotata  di  un martel lo demol i tore a l la  fine del  braccio
meccanico e impiegata  per lavori  di  demol izione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

ESCAVATORE MINI
L'escavatore mini  è una macchina  operatrice con pa la  anteriore impiegata  per modesti  lavori  di  scavo, riporto e movimento
di  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore mini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

FINITRICE
La  fini trice (o ri fini trice s tradale) è un mezzo d'opera  uti l i zzato nel la  rea l i zzazione del  manto s tradale in conglomerato
bituminoso e nel la  posa  in opera  del  tappetino di  usura .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) copricapo;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno
del la  cabina).

GRU A TORRE
La  gru è i l  principa le mezzo di  sol levamento e movimentazione dei  carichi  in cantiere. Le gru possono essere dotate di
basamenti  fi s s i  o su rota ie, per consenti re un più agevole uti l i zzo durante lo svi luppo del  cantiere senza  dover essere
costretti  a  smontarla  e montarla  ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta  (interventi  di  manutenzione);
e) indumenti  protettivi .

PALA MECCANICA (MINIPALA)
La  minipa la  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le uti l i zzata  per modeste operazioni  di  scavo, carico,
sol levamento, trasporto e scarico di  terra  o a l tri  materia l i  incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA) CON TAGLIASFALTO CON FRESA
La  minipa la  con tagl ias fa l to con fresa  è una macchina  operatrice impiegata  per modesti  lavori  s tradal i  per la  rimozione del
manto bi tuminoso es i s tente.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Ina lazione polveri , fibre;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Investimento, riba l tamento;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Rumore;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

PALA MECCANICA
La  pa la  meccanica  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna  mobi le uti l i zzata  per operazioni  di  scavo, carico,
sol levamento, trasporto e scarico di  terra  o a l tri  materia l i  incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

PIATTAFORMA SVILUPPABILE
La  piattaforma svi luppabi le a  mezzo braccio telescopico o a  pantografo è una macchina  operatrice impiegata  per lavori  in
elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi , esplos ioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza; d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .

RULLO COMPRESSORE
I l  rul lo compressore è una macchina  operatrice uti l i zzata  preva lentemente nei  lavori  s tradal i  per la  compattazione del
terreno o del  manto bi tuminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

SCARIFICATRICE
La  scari fi catrice è una macchina  operatrice uti l i zzata  nei  lavori  s tradal i  per la  rimozione del  manto bi tuminoso es is tente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  d)
guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

SONDA DI PERFORAZIONE
La  sonda di  perforazione è una macchina  operatrice uti l i zzata  normalmente per l 'esecuzione di  perforazioni  subvertica l i  e
suborizzonta l i  adottando s is temi  a  rotazione e/o rotopercuss ione.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE)
La  spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera  impiegato per la  pul i zia  del le s trade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Punture, tagl i , abras ioni ;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) maschera
antipolvere (in caso di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;
g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

TERNA
La  terna  è una macchina  operatrice, dotata  s ia  di  pa la  sul l 'anteriore che di  braccio escavatore sul  lato posteriore, uti l i zzata
per operazioni  di  scavo, riporto e movimento di  terra  o a l tri  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Ina lazione polveri , fibre;
5) Incendi , esplos ioni ;
6) Investimento, riba l tamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
9) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore terna;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) maschera
antipolvere (a l l 'es terno del la  cabina);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;
g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

TRATTORE
I l  trattore è una macchina  operatrice adibi ta  a l  tra ino (di  a l tri  automezzi , di  carrel l i  ecc.) e/o a l  funzionamento di  a l tre
macchine fornendo, a  questo scopo, anche una presa  di  forza .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) copricapo;  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) maschera  antipolvere (in caso di  cabina
aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .

TRIVELLATRICE
La  trivel latrice è un mezzo d'opera  uti l i zzato per perforare (trivel lare) del  materia le sol ido per mezzo di  un'el icoide che
ruota  sul  suo asse.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Getti , schizzi ;
5) Incendi , esplos ioni ;
6) Investimento, riba l tamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
9) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
10) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trivellatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
attrezzatura  anticaduta;  g) indumenti  protettivi .

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE
La  verniciatrice s tradale è una macchina  operatrice uti l i zzata  per la  segnatura  del la  segnaletica  s tradale orizzonta le.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Montaggio di strutture verticali in acciaio;
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Montaggio di strutture reticolari in acciaio; Posa di
percorso vita; Realizzazione di impianto di messa a
terra; Realizzazione di impianto di protezione contro
le scariche atmosferiche. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne;
Formazione di masso per pavimentazioni esterne;
Cuci scuci; Realizzazione di murature in elevazione;
Realizzazione di pilastri in muratura. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Compattatore a piastra battente Realizzazione di opere in terra rinforzata. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco
con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Impastatrice Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne;
Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Scarnitura di vecchie malte ammalorate; Cuci scuci. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo
di splateamento in rocce lapidee (mine); Scavo
eseguito con martello demolitore; Demolizione di
parete rocciosa; Rimozione di guard-rails; Rimozione
di segnaletica verticale. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega a parete Demolizione di parete rocciosa. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di passerella per attraversamento di
scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di
tettoia in legno a protezione delle postazioni di
lavoro; Protezione delle pareti di scavo; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in fondazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in
elevazione; Realizzazione di murature in elevazione;
Realizzazione di pilastri in muratura; Realizzazione
della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in
lavori stradali; Realizzazione della carpenteria per
sottoservizi in c.a.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di passerella per attraversamento di
scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di
tettoia in legno a protezione delle postazioni di
lavoro; Montaggio di strutture verticali in acciaio;
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Montaggio di strutture reticolari in acciaio; Posa di
recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e parapetti;
Verniciatura a pennello di opere in ferro; Smobilizzo
del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
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Realizzazione di passerella per attraversamento di
scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di
tettoia in legno a protezione delle postazioni di
lavoro; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Costruzione di palificata in legno a una parete;
Costruzione di palificata in legno; Posa di recinzioni e
cancellate; Posa di ringhiere e parapetti; Posa di
percorso vita; Realizzazione di impianto di messa a
terra; Realizzazione di impianto di protezione contro
le scariche atmosferiche; Posa di quadri elettrici;
Smobilizzo del cantiere.

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Realizzazione di murature in elevazione;
Realizzazione di pilastri in muratura; Getto di
calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Getto in
calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto
in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autobotte Idrosemina. 103.0

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Protezione delle pareti di scavo; Perforazioni per
micropali; Realizzazione di micropali in acciaio;
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture
in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione; Montaggio di strutture
verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali
in acciaio; Montaggio di strutture reticolari in acciaio;
Rimozione di guard-rails; Montaggio di guard-rails;
Costruzione di palificata in legno a una parete; Posa
di recinzioni e cancellate; Pozzetti di ispezione e
opere d'arte; Posa di percorso vita; Pozzetti di
ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura
elettrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di
conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Posa
di conduttura del gas; Posa di conduttura elettrica;
Posa di pali per pubblica illuminazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco
con sabbia eseguito a mano; Scavo a sezione
obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni
incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni
coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a
sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a
sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione
ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di
sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni
incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti;
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi
meccanici); Scavo di sbancamento in rocce lapidee
(mine); Scavo di splateamento; Scavo di
splateamento in terreni incoerenti; Scavo di
splateamento in terreni coerenti; Scavo di
splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine);
Risezionamento del profilo del terreno; Demolizione
di parete rocciosa; Perforazioni per tiranti; Posa ferri

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
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di armatura per tiranti; Posa reti e cavi di acciaio per
pareti rocciose; Realizzazione di opere in terra
rinforzata; Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate; Formazione di rilevato
stradale; Asportazione di strato di usura e
collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata
stradale; Costruzione di palificata in legno;
Costruzione di palizzata in legno; Costruzione di grata
in legno; Infissione di paletti in legno al piede di
sponda di fiume; Infissione di paletti in legno lungo il
pendio; Intreccio di verghe; Posa di stangame e
ramaglia sul fondo scavo; Posa di ramaglia per
graticciata; Posa di fascine in solco; Ricoprimento di
banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi
meccanici; Posa di astoni per copertura diffusa;
Messa a dimora di talee e piantine; Messa a dimora a
pettine di talee e piantine; Scavo di pulizia e
riprofilatura del terreno eseguito con mezzi
meccanici; Formazione di banchine o terrazzamenti
eseguite con mezzi meccanici; Chiodature dei terreni
; Posa di geostuoia; Posa di biostuoia; Rimozione di
segnaletica verticale; Posa di segnaletica verticale;
Smobilizzo del cantiere.

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Protezione delle pareti di scavo; Montaggio di
strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture
orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture
reticolari in acciaio; Posa ferri di armatura per tiranti;
Posa reti e cavi di acciaio per pareti rocciose; Posa
reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate;
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte
in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura
per sottoservizi in c.a.; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Formazione di manto di usura e collegamento; Getto
in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;
Realizzazione di marciapiedi; Getto in calcestruzzo
per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Battipalo Montaggio di guard-rails. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo
eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in
superficie; Scavo eseguito a mano in profondità;
Perforazioni per micropali; Realizzazione di micropali
in acciaio; Realizzazione di murature in elevazione;
Realizzazione di pilastri in muratura; Cordoli, zanelle
e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi
meccanici); Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Scavo di sbancamento in rocce
lapidee (mezzi meccanici); Scavo di splateamento in
rocce lapidee (mezzi meccanici); Demolizione di
parete rocciosa. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore mini Montaggio di guard-rails. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata
in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in
terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; Scavo a
sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a
sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo di
sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni
incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti;
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo
di splateamento; Scavo di splateamento in terreni
incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti;
Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine);

104.0 950-(IEC-16)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
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Realizzazione di opere in terra rinforzata;
Ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito
con mezzi meccanici; Scavo di pulizia e riprofilatura
del terreno eseguito con mezzi meccanici;
Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con
mezzi meccanici; Chiodature dei terreni ; Posa di pali
per pubblica illuminazione.

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Gru a torre Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in
elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di
cordoli in c.a. in elevazione; Posa di ringhiere e
parapetti. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) con
tagliasfalto con fresa

Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio
di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Posa reti e cavi di acciaio per pareti rocciose; Posa
reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Rinterro di
scavo eseguito a macchina; Scavo a sezione
obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni
incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni
coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a
sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a
sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione
ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di
sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni
incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti;
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi
meccanici); Scavo di sbancamento in rocce lapidee
(mine); Scavo di splateamento; Scavo di
splateamento in terreni incoerenti; Scavo di
splateamento in terreni coerenti; Scavo di
splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine);
Risezionamento del profilo del terreno; Demolizione
di parete rocciosa; Realizzazione di opere in terra
rinforzata; Formazione di rilevato stradale;
Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Risezionamento del profilo del terreno; Formazione di
rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale;
Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

Sonda di perforazione Perforazioni per micropali; Realizzazione di micropali
in acciaio; Perforazioni per tiranti; Chiodature dei
terreni . 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia
stradale)

Asportazione di strato di usura e collegamento;
Pulizia di sede stradale. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
Risezionamento del profilo del terreno. 80.9

Trivellatrice Costruzione di palificata in legno a una parete;
Costruzione di palificata in legno; Costruzione di
palizzata in legno; Infissione di paletti in legno al
piede di sponda di fiume; Infissione di paletti in legno
lungo il pendio; Posa di recinzioni e cancellate; Posa
di percorso vita. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01

Verniciatrice segnaletica
stradale

Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di
segnaletica orizzontale. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC - Lavorazioni e fasi

FASE DI LAVORO 1 - Durata prevista della fase 60 gg
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

La FASE di cantiere interessa le aree dalla rotonda di Poltragno fino alla fine del primo tratto di forra attiva del Torrente
Borlezza, per una lunghezza indicativa di circa mt 100.00.

L’approntamento del cantiere dovrà avvenire considerando le variabil i  della viabil ità di via Nazionale, in particolare,
valutando il  numeroso traffico pesante presente durante le ore diurne.
E’ stato previsto di istituire una viabil ità a senso unico alternato, gestito con idoneo impianto semaforico con n. 4
lampade, di cui n. 3 lampade sincronizzate sulle tre immissioni alla rotonda, ed una in via Nazionale, per gestire i l  traffico
in senso opposto.
In relazione all’organizzazione dell’impresa appaltatrice, tale sistema di gestione, può essere affidato anche a movieri,
opportunamente istruiti.
Secondo le previsioni normative, dovranno essere adottate le necessarie segnaletiche e cartellonistiche, secondo quanto
indicato per la specifica tipologia di strada.
La delimitazione del cantiere è da effettuarsi con barriera ad elementi new Jersey, con sovrapposti elementi grigliati, fissati
alla medesima barriera, per un’altezza complessiva di 2000 mm, da chiudere con telo da fissare al grigliato, avendo cura di
prevedere e mantenere sempre in funzione la segnaletica luminosa, con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi
opportunamente intervallati.
Il  funzionamento dell’impianto semaforico e delle segnalazioni luminose dovrà essere continuo e l’impresa dovrà
indicarne le modalità di gestione, manutenzione e tempi d’intervento.

Questa fase di lavoro, come detto sopra, è caratterizzata dalla presenza nella zona del cantiere di forra alta circa 30.00 mt,
con evidente rischio per gli  addetti di cadute dall’alto: essendoci evidenti difficoltà per la realizzazione e mantenimento
durante i  lavori di protezioni collettive adeguate, si  prevedono ancoraggi da realizzare, almeno per un tratto di lunghezza
pari a 60 mt, tramite ganci certificati fa fissare alla succitata barriera new Jersey in calcestruzzo, in modo che gli  addetti
util izzino dispositivi di protezione individuale. In questo tratto, infatti, è fatto obbligo di util izzare cinture e/o imbraco di
sicurezza, in relazione alla lavorazione e alla posizione.
Gli eventuali  ancoraggi dichiarati come portatil i  dai produttori devono essere oggetto di certificazione CE in modo analogo
ai DPI (Dispositivi di Protezione Individuale), marcati di conseguenza, conformi alla norma tecnica UNI EN 795, revisionati
periodicamente da tecnici competenti, util izzati da operatori formati, provvisti  di un l ibretto che riporti tutte le
informazioni necessarie per un util izzo corretto.
E’ inoltre sempre indispensabile una valutazione del supporto di applicazione/fissaggio, per verificare la presenza della
resistenza minima ai carichi indicati dai produttori e/o l’operatività nel pieno rispetto delle indicazioni fornite dal
fabbricante.

Il  muretto e la soprastante recinzione con rete metall ica, oggi presente come protezione sul bordo della forra, dovranno
essere mantenuti fintanto che non si intervenga con i  lavori direttamente in questi ambiti; alla realizzazione delle opere
previste sul bordo della forra, dovrà seguire la celere realizzazione di idonei parapetti o barriere, prima di poter proseguire
con le successive lavorazioni previste.

SVILUPPO SOTTOFASI
a) Strutture speciali  e fondazioni (viabil ità senso unico alternato)
b) Realizzazione impiantistiche (viabil ità senso unico alternato)
c) Messa in sicurezza bordo forra (viabil ità senso unico alternato)
d) Nuove opere stradali  (viabil ità senso unico alternato)
e) Ripristini e segnaletica

INDICAZIONE DELLE LAVORAZIONI PREVISTE
·Allestimento del cantiere;
·Rimozioni, demolizioni, scavi;
·Micropali  e getti delle fondazioni in c.a.;
·Predisposizioni impiantistiche e rinterri;
·Murature sulla forra e platee in c.a.;
·Muratura di protezione stradale in c.a.;
·Ripristini stradali;
·Smobilizzo del cantiere.
_______________________________________
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INTERVENTI GAL – Coordinamento interferenze
CONSEGNA PROVVISORIA DI ALCUNE AREE DEL CANTIERE PER ALTRI APPALTI

Di particolare importanza per l'avanzamento del cantiere risulta la gestione dell'interferenza connessa all'esecuzione di altro
appalto, promosso dal Comune di Castro, legato a finanziamento regionale del GAL. Non avendo ad oggi previsione delle
tempistiche di tali lavori, si definisce di organizzare la consegna parziale del cantiere all'Amministrazione comunale, non
prima della fine della FASE 3, per iniziare l'appalto GAL. Questo consentirà di terminare l'occupazione di via Nazionale, in
modo che non vi siano interferenze fisiche di più imprese nelle medesime aree. In fase esecutiva, sarà necessario aggiornare
e programmare un attento coordinamento delle tempistiche, in particolare per gli aspetti connessi alla viabilità stradale.
_______________________________________

FASE DI LAVORO 2 – Durata prevista della fase 45 gg
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

La FASE di cantiere interessa due aree, entrambe di estensione l imitata.
Quella caratterizzante la fase di lavoro, posta tra la forra attiva del Torrente Borlezza e l’area del ponte stradale, in
corrispondenza della deviazione del torrente in galleria, per una lunghezza indicativa di circa mt 60.00, in cui è prevista la
demolizione in roccia per l’allargamento stradale di circa 2,50 mt. di profondità, oltre alle relative opere di protezione del
fronte roccioso con reti metall iche.
Valutato che per l’esecuzione delle lavorazioni previste in questa fase, si  dovrà obbligatoriamente predisporre
l’interruzione programma del traffico veicolare su via Nazionale, in contemporanea a questi lavori, si svolgeranno anche gli
interventi previsti nelle aree in prossimità della rotonda di Poltragno, consistenti nella realizzazione dell’attraversamento
impiantistico necessario per posare la segnaletica luminosa e la relativa sistemazione delle aree circostanti.
Queste lavorazioni non interferiscono tra loro, in quanto gli  addetti operano in aree sufficientemente distanti, senza
sovrapposizione o condivisione di spazi operativi.

L’approntamento del cantiere dovrà avvenire considerando le variabil i  della viabil ità di via Nazionale, in particolare,
valutando il  numeroso traffico pesante presente durante le ore diurne: pertanto, per le attività di demolizione in roccia è
obbligatorio concordare con la Polizia Locale la chiusura programmata della viabilità, avvisando anticipatamente la
popolazione degli  orari di chiusura e apponendo la necessaria segnaletica e cartellonistica. Si prevede di mantenere,
comunque, la percorrenza verso Lovere per chi si  immette su via Nazionale da via Bergamo.
Preferibilmente, l’interruzione del traffico dovrà avvenire dal tardo pomeriggio, con possibilità di protrarre le attività non
oltre la mezzanotte. Per consentire lo svolgersi in sicurezza delle varie attività, saranno fornite lampade a batteria, in
numero e potenza opportuna, per rispettare le norme sul grado di i l luminazione delle aree di cantiere.
Le aree, alla fine della giornata lavorativa dovranno essere sgombrate dal materiale e ripulite (l iberando completamente
almeno una carreggiata), in modo da rendere percorribile in sicurezza la strada i l  giorno seguente; durante le ore diurne,
infatti, è previsto di istituire una viabil ità a senso unico alternato, gestito con idoneo impianto semaforico.
In relazione all’organizzazione dell’impresa appaltatrice, tale sistema di gestione, può essere affidato anche a movieri,
opportunamente istruiti.
Secondo le previsioni normative, dovranno essere adottate le necessarie segnaletiche e cartellonistiche, secondo quanto
indicato per la specifica tipologia di strada.
La delimitazione del cantiere è da effettuarsi con barriera ad elementi new Jersey, con sovrapposti elementi grigliati, fissati
alla medesima barriera, per un’altezza complessiva di 2000 mm, da chiudere con telo da fissare al grigliato, avendo cura di
prevedere e mantenere sempre in funzione la segnaletica luminosa, con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi
opportunamente intervallati.
Il  funzionamento dell’impianto semaforico e delle segnalazioni luminose dovrà essere continuo e l’impresa dovrà
indicarne le modalità di gestione, manutenzione e tempi d’intervento.

Eseguita la demolizione in roccia prevista per l’allargamento stradale, si  svilupperanno le lavorazioni necessarie per la
realizzazione dei tiranti/fissaggi della rete metall ica prevista a protezione del fronte roccioso, oltre alla posa della stessa
rete.
Parte delle attività potranno essere eseguite con l’util izzo di merlo con cesta (o altro mezzo idoneo munito di cesta); altre
lavorazioni in quota dovranno essere probabilmente previste con accesso da monte (dalla strada di via Corna), con
preventivo fissaggio/ancoraggio per funi, util izzando per l’esecuzione del lavoro imbragature certificate e personale
specificatamente formato.
E’ fatto obbligo, quindi, di util izzare i  dispositivi di protezione individuale, quali  cinture e/o imbraco di sicurezza. Gli
eventuali  ancoraggi dichiarati come portatil i  dai produttori devono essere oggetto di certificazione CE in modo analogo ai
DPI (Dispositivi di Protezione Individuale), marcati di conseguenza, conformi alla norma tecnica UNI EN 795, revisionati
periodicamente da tecnici competenti, util izzati da operatori formati, provvisti  di un l ibretto che riporti tutte le
informazioni necessarie per un util izzo corretto.
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E’ inoltre sempre indispensabile una valutazione del supporto di applicazione/fissaggio, per verificare la presenza della
resistenza minima ai carichi indicati dai produttori e/o l’operatività nel pieno rispetto delle indicazioni fornite dal
fabbricante.

SVILUPPO SOTTOFASI
a) Opere demolizione roccione (chiusura programmata strada)
b) Realizzazione impiantistiche rotonda (chiusura programmata strada)
c) Messa in sicurezza roccione (viabil ità senso unico alternato)
d) Nuove opere stradali  (viabil ità senso unico alternato)
e) Ripristini e segnaletica

INDICAZIONE DELLE LAVORAZIONI PREVISTE
·Allestimento del cantiere;
·Rimozioni, demolizioni, scavi;
·Tiranti e ancoraggi sul fronte roccioso;
·Posa di reti metall iche di protezione fronte roccioso;
·Predisposizioni impiantistiche e rinterri;
·Fondazioni e muratura di protezione stradale in c.a.;
·Ripristini stradali;
·Smobilizzo del cantiere.
_______________________________________

FASE DI LAVORO 3 – Durata prevista della fase 60 gg
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

La FASE di cantiere interessa l’area posta tra il ponte stradale posto in corrispondenza della deviazione del torrente in
galleria fino all’innesto di via Bergamo su via Nazionale, per una lunghezza indicativa di circa mt 100.00, in cui è prevista la
rimozione/demolizione di tutte le barriere, parapetti e manufatti che delimitano la sede stradale verso valle (lato forra
fossile), con la realizzazione di nuove opere strutturali  per la protezione del traffico veicolare.

Per l’approntamento del cantiere, è stato previsto di istituire una viabil ità a senso unico alternato, gestito con idoneo
impianto semaforico, in modo da poter svolgere in sicurezza le attività previste.
Per buona parte della FASE di cantiere si  prevede di mantenere l’immissione del traffico di via Bergamo su via Nazionale.
Per l’esecuzione delle lavorazioni previste nelle aree più vicine all’incrocio con via Bergamo, si dovrà obbligatoriamente
predisporre la chiusura di via Bergamo: l ’approntamento del cantiere dovrà avvenire considerando le variabil i  della
viabil ità di via Bergamo, istituendo una viabil ità a doppio senso (questa strada comunale è a senso unico) e per un breve
tratto di strettoia, si  dovrà provvedere con la definizione di senso unico alternato con impianto semaforico: è obbligatorio
concordare con la Polizia Locale la chiusura temporanea della strada, avvisando anticipatamente la popolazione degli
orari di chiusura e apponendo la necessaria segnaletica e cartellonistica.
In relazione all’organizzazione dell’impresa appaltatrice, tale sistema di gestione, può essere affidato anche a movieri,
opportunamente istruiti.
Secondo le previsioni normative, dovranno essere adottate le necessarie segnaletiche e cartellonistiche, secondo quanto
indicato per la specifica tipologia di strada.
La delimitazione del cantiere è da effettuarsi con barriera ad elementi new Jersey, con sovrapposti elementi grigliati, fissati
alla medesima barriera, per un’altezza complessiva di 2000 mm, da chiudere con telo da fissare al grigliato, avendo cura di
prevedere e mantenere sempre in funzione la segnaletica luminosa, con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi
opportunamente intervallati.
Il  funzionamento dell’impianto semaforico e delle segnalazioni luminose dovrà essere continuo e l’impresa dovrà
indicarne le modalità di gestione, manutenzione e tempi d’intervento.

Questa fase di lavoro è caratterizzata dalla presenza, nella zona del cantiere, di forra alta circa 30.00 mt, con evidente
rischio per gli  addetti di cadute dall’alto: essendoci evidenti  difficoltà di realizzare protezioni collettive adeguate, si
prevedono ancoraggi da realizzare, per tutto i l  tratto della fase, tramite ganci certificati da fissare alla succitata barriera
new Jersey in calcestruzzo, in modo che gli  addetti util izzino dispositivi di protezione individuale. In questo tratto, infatti, è
fatto obbligo di util izzare cinture e/o imbraco di sicurezza, in relazione alla lavorazione e alla posizione.
In questo tratto, infatti, è fatto obbligo per gli  addetti di util izzare i  dispositivi di protezione individuale, quali  cinture e/o
imbraco di sicurezza.
Gli  eventuali  ancoraggi dichiarati come portatil i  dai produttori devono essere oggetto di certificazione CE in modo analogo
ai DPI (Dispositivi di Protezione Individuale), marcati di conseguenza, conformi alla norma tecnica UNI EN 795, revisionati
periodicamente da tecnici competenti, util izzati da operatori formati, provvisti  di un l ibretto che riporti tutte le
informazioni necessarie per un util izzo corretto.
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E’ inoltre sempre indispensabile una valutazione del supporto di applicazione/fissaggio, per verificare la presenza della
resistenza minima ai carichi indicati dai produttori e/o l’operatività nel pieno rispetto delle indicazioni fornite dal
fabbricante.

SVILUPPO SOTTOFASI
a) Opere demolizione manufatti esistenti (viabil ità senso unico alternato)
b) Strutture speciali  e fondazioni (viabil ità senso unico alternato)
c) Strutture speciali  e fondazioni (viabil ità senso unico alternato e chiusura via Bergamo)
d) Modifiche alla rete collettore fognario (viabil ità senso unico alternato e chiusura via Bergamo)
e) Nuove opere impiantistiche (viabil ità senso unico alternato)
f) Nuove opere stradali  (viabil ità senso unico alternato)

INDICAZIONE DELLE LAVORAZIONI PREVISTE
·Allestimento del cantiere;
·Rimozioni, demolizioni, scavi;
·Micropali  e fondazioni;
·Modifiche alle reti tecnologiche esistenti;
·Predisposizioni impiantistiche e rinterri;
·Muratura di protezione stradale in c.a.;
·Carpenteria nuovo balcone panoramico;
·Ripristini stradali;
·Smobilizzo del cantiere.
 _______________________________________

INTERVENTI GAL – Coordinamento interferenze
CONSEGNA PROVVISORIA DI ALCUNE AREE DEL CANTIERE PER ALTRI APPALTI

Di particolare importanza per l'avanzamento del cantiere risulta la gestione dell'interferenza connessa all'esecuzione di altro
appalto, promosso dal Comune di Lovere, legati a finanziamenti regionali del GAL. Non avendo ad oggi previsione delle
tempistiche di tali lavori, si definisce di organizzare la consegna parziale del cantiere all'Amministrazione comunale, non
prima della fine della FASE 4, per poter gestire l'appalto GAL. Questo consentirà di terminare l'occupazione di via Nazionale,
in modo che non vi siano interferenze fisiche di più imprese nelle medesime aree. In fase esecutiva, sarà necessario
aggiornare e programmare un attento coordinamento delle tempistiche, in particolare per gli aspetti connessi alla viabilità
stradale.
_______________________________________

FASE DI LAVORO 4 – Durata prevista della fase 135 gg
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

La FASE di cantiere interessa le aree su via Nazionale tra via Bergamo e la zona dei condomini in Loc.tà Colombera, per una
lunghezza indicativa di circa mt 200.00; operativamente, tale tratto è stato suddiviso in due sottofasi di circa mt. 100.00
ognuna, in relazione alle tipologie di lavori da svolgere, anche se l’organizzazione del cantiere risulta similare.
La prima sottofase prevede la ridefinizione degli  spazi connessi ad una proprietà privata e la modellazione del terrapieno
della strada di via Nazionale, con la realizzazione di terre armate a sostegno della nuova pista ciclopedonale; dalle terre
armate, la seconda sottofase prosegue verso i l  Parco Colombera, parallelamente a via Nazionale, con opere strutturali
speciali  e di carpenteria per la realizzazione di un tratto di pista in passerella.

Per l’approntamento del cantiere, è stato previsto di istituire una viabil ità a senso unico alternato, gestito con idoneo
impianto semaforico, in modo da poter svolgere in sicurezza le attività previste.
E’ necessario concordare con la Polizia Locale le modalità esecutive; in relazione all’organizzazione dell’impresa
appaltatrice, tale sistema di gestione, può essere affidato anche a movieri, opportunamente istruiti.
Secondo le previsioni normative, dovranno essere adottate le necessarie segnaletiche e cartellonistiche, secondo quanto
indicato per la specifica tipologia di strada.
La delimitazione del cantiere è da effettuarsi con barriera ad elementi new Jersey, con sovrapposti elementi grigliati, fissati
alla medesima barriera, per un’altezza complessiva di 2000 mm, da chiudere con telo da fissare al grigliato, avendo cura di
prevedere e mantenere sempre in funzione la segnaletica luminosa, con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi
opportunamente intervallati.
Il  funzionamento dell’impianto semaforico e delle segnalazioni luminose dovrà essere continuo e l’impresa dovrà
indicarne le modalità di gestione, manutenzione e tempi d’intervento.
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In relazione allo stato d’avanzamento del cantiere, grande attenzione dovrà essere posta nella realizzazione e
mantenimento delle barriere di protezione e recinzioni poste a valle delle aree interessate dalle attività di scavi, terre
armate e modellazione dei terreni, per assicurare la sicurezza di persone, aree e abitazioni ivi  presenti.
Per la realizzazione delle terre armate, al fine di evitare cedimenti della vicina sede stradale, si  dovrà procedere operando
scavi di sbancamento con fronti non superiori ai mt. 2.00 di altezza, a cui seguiranno le lavorazioni per i  primi n. 4 corsi di
terra rinforzata (ogni corso è previsto di 50 cm); realizzate queste opere alle quote inferiori, si  avanzerà a sbancare alle
quote superiori, completando le terre armate fino alla quota progettuale.
Per i l  tratto in passerella, dovendo eseguire scavi con fronti superiori a mt. 2.00 e dovendo operare per l’esecuzione di
micropali  e fondazioni, tali  aree dovranno essere opportunamente protette, con armature dello scavo e parapetti posti sul
ciglio degli  stessi.

SVILUPPO SOTTOFASI
a)Ridefinizione delle aree prospicenti proprietà privata (viabil ità senso unico alternato)
b)Modellazione terrapieno per nuove terre armate (viabil ità senso unico alternato)
c)Tratto in passerella (viabil ità senso unico alternato)

INDICAZIONE DELLE LAVORAZIONI PREVISTE
·Allestimento del cantiere;
·Rimozioni, demolizioni, scavi;
·Modifiche alle reti tecnologiche esistenti;
·Terre armate;
·Micropali  e fondazioni;
·Carpenteria tratto passerella;
·Predisposizioni impiantistiche e rinterri;
·Guard rail  e ripristini stradali;
·Smobilizzo del cantiere.
_______________________________________

FASE DI LAVORO 5 – Durata prevista della fase 120 gg
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

La FASE di cantiere interessa due aree, che identificano le due principali sottofasi, entrambe poste all’interno dell’area di
pertinenza del Parco pubblico Colombera: per la realizzazione di queste opere non è più richiesto operare/occupare la sede
stradale di via Nazionale, pertanto non si prevedono delimitazioni di cantiere fisse, interferenti con tale viabil ità;
all’occorrenza, in relazione all’organizzazione specifica dell’impresa appaltatrice, saranno possibil i  cantieri mobili ,
appositamente concordati, segnalati e gestiti  da movieri, per soste momentanee di mezzi quali  camion con gru o
autobetoniera, per la fornitura di materiali  d’opera.

L’approntamento del cantiere dovrà avvenire considerando di mantenere sempre percorribile i l  passaggio pubblico
pedonale che da via Bergamo ricollega a via Nazionale, tramite i  percorsi presenti nel Parco e i l  sottopasso; in relazione
all’organizzazione dell’impresa appaltatrice, tale sistema di gestione, dovrà sempre garantire la delimitazione delle aree di
cantiere con idonea recinzione, segnalando il  passaggio fruibile dai pedoni e impedendo l’accesso involontario delle
persone esterne alle aree operative.
Secondo le previsioni normative, dovranno essere adottate le necessarie segnaletiche e cartellonistiche, secondo quanto
indicato per la specifica tipologia di cantiere.
La delimitazione delle aree è da effettuarsi con elementi in ferro o legno infissi direttamente nel terreno, interposti ad una
distanza di mt. 1.00, e chiusura con rete plastificata, per un’altezza minima di 2000 mm, avendo cura di prevedere e
mantenere sempre in funzione, nelle zone di passaggio, la segnaletica luminosa, con luci rosse fisse e dispositivi
rifrangenti rossi opportunamente intervallati. Il  funzionamento delle segnalazioni luminose dovrà essere continuo e
l’impresa dovrà indicarne le modalità di gestione, manutenzione e tempi d’intervento.

In relazione allo stato d’avanzamento del cantiere, grande attenzione dovrà essere posta nella realizzazione e
mantenimento delle barriere di protezione e recinzioni poste a valle delle aree interessate dalle attività di scavi, terre
armate e modellazione dei terreni, per assicurare la sicurezza di persone, aree e abitazioni ivi  presenti.
Per la realizzazione delle terre armate, al fine di evitare cedimenti della vicina sede stradale, si  dovrà procedere operando
scavi di sbancamento con fronti non superiori ai mt. 2.00 di altezza, a cui seguiranno le lavorazioni per i  primi n. 4 corsi di
terra rinforzata (ogni corso è previsto di 50 cm); realizzate queste opere alle quote inferiori, si  avanzerà a sbancare alle
quote superiori, completando le terre armate fino alla quota progettuale.

In questa FASE è stata valutata l’opportunità di inserire una sottofase, che necessità di una gestione particolare, individuata
nella realizzazione delle opere previste lungo via Nazionale, in area localizzata presso il sottopasso di collegamento pedonale
con il Parco Colombera: qui vengono sviluppate le attività necessarie per connettere i l  sottopasso succitato con il
marciapiede esistente, per una lunghezza di circa mt. 58.00.
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Per l’esecuzione delle lavorazioni previste in questa fase, in relazione all’organizzazione specifica dell’impresa
appaltatrice, saranno possibil i  cantieri mobili , appositamente concordati, segnalati e gestiti  secondo la specifica tipologia
della strada (via Nazionale, strada statale), in accordo con la Polizia Locale.

SVILUPPO SOTTOFASI
a) Esecuzione terre armate (nessuna interferenza con la viabil ità)
b) Palificate e modellazione del terreno (nessuna interferenza con la viabil ità)
c) Opere puntuali  per percorso vita (nessuna interferenza con la viabil ità)
d) Connessione sottopasso/marciapiede (cantiere mobile strada extraurbana)

INDICAZIONE DELLE LAVORAZIONI PREVISTE
·Allestimento del cantiere;
·Rimozioni, demolizioni, scavi;
·Modifiche alle reti tecnologiche esistenti;
·Terre armate;
·Palificate e modellazione terreno;
·Predisposizioni impiantistiche e rinterri;
·Murature in pietrame e calcestruzzo;
·Ripristini aree verdi e pista parco;
·Smobilizzo del cantiere.
_______________________________________

FASE DI LAVORO 6 – Durata prevista della fase 30 gg
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

A FASE DI LAVORO 6 PREVEDE TUTTE LE OPERE DI COMPLETAMENTO DELL'APPALTO, INTERESSANO LAVORI CHE POSSONO
ESSERE REALIZZATI CON TIPOLOGIE DI CANTIERE STRADALE MOBILE ITINERANTE.

OPERE IN VIA BERGAMO
La FASE di cantiere è relativa al tratto di via Bergamo che parte da Parco Colombera e scendendo verso il Porto di Lovere
arriva fino all’innesto con via Paglia, per una lunghezza indicativa di circa mt 340.00, in cui è prevista la delimitazione della
strada con idonei dissuasori per la definizione del nuovo nastro di pista ciclopedonale di larghezza pari a circa mt.2,50, in
relazione alle situazioni esistenti e comunque non inferiore a mt. 2.00, oltre ad altri  piccoli  interventi per i l  ripristino di
alcuni manufatti esistenti attualmente degradati.
Per l ’esecuzione delle lavorazioni previste in questa fase, in relazione all’organizzazione specifica dell’impresa
appaltatrice, saranno possibil i  cantieri mobili , appositamente concordati, segnalati e gestiti  secondo la specifica tipologia
della strada (via Bergamo strada comunale), in accordo con la Polizia Locale.

Una sottofase che necessità di una gestione particolare è individuata dagli  interventi previsti  all ’attuale parcheggio di via
Bergamo, dove è individuata la predisposizione di area logistica di cantiere, utile al deposito dei mezzi, attrezzi e materiali
d’opera funzionali  alla FASE operativa.
La delimitazione di questa area è da effettuarsi con elementi in ferro e grigliati, plinti di calcestruzzo, e chiusura con rete
plastificata, per un’altezza minima di 2000 mm: tra questa area e la strada, attraverso la posa di
cavalletti/transenne/parapetti, dovrà essere previsto un percorso protetto per la continuità dei percorsi pedonali, avendo
cura di inserire e mantenere sempre in funzione, nelle zone di passaggio, la segnaletica luminosa, con luci rosse fisse e
dispositivi rifrangenti rossi opportunamente intervallati.

In questa FASE si svolgeranno anche gli  interventi previsti  in prossimità dell’incrocio tra via Paglia e via Bergamo, consistenti
nella realizzazione dell’attraversamento impiantistico necessario per posare l’impianto semaforico e la segnaletica
luminosa necessari al ricollegamento dei percorsi e la relativa sistemazione delle aree circostanti.
Per queste lavorazioni dovrà essere istituito un senso unico alternato, con impianto semaforico di cantiere; in relazione
all’organizzazione dell’impresa appaltatrice, tale sistema di gestione, può essere affidato anche a movieri, opportunamente
istruiti. Il  funzionamento dell’impianto semaforico e delle segnalazioni luminose di cantiere dovrà essere continuo e
l’impresa dovrà indicarne le modalità di gestione, manutenzione e tempi d’intervento.
Secondo le previsioni normative, dovranno essere adottate le necessarie segnaletiche e cartellonistiche, secondo quanto
indicato per la specifica tipologia di strada (via Paglia strada provinciale).

SVILUPPO SOTTOFASI
a) Posa delimitatori (cantiere mobile strada locale)
b) Opere parcheggio (cantiere mobile strada locale)
c) Opere puntuali  attraversamento via Paglia (viabil ità senso unico alternato)
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INDICAZIONE DELLE LAVORAZIONI PREVISTE
·Cantiere mobile itinerante;
·Rimozioni, demolizioni, scavi;
·Modifiche alle reti tecnologiche esistenti;
·Ripristini murari in pietrame e calcestruzzo;
·Posa di delimitatori, dissuasori;
·Finiture, ripristini e asfaltature;
·Smobilizzo del cantiere.
_______________________________________

OPERE GENERALI
Durante la FASE 6 verranno realizzate anche quelle lavorazioni connesse alle finiture e pavimentazioni legate alle aree
interessate da altri  appalti  (lavori finanziati GAL), per cui non si erano concluse le finiture e le pavimentazioni, oltre a
quelle opere generali  di sistemazione delle aree e realizzazione delle segnaletiche orizzontali  e verticali.

OPERE DI COMPLETAMENTO PISTA CICLOPEDONALE
Sono previste le opere per la realizzazione dei sottofondi e delle pavimentazioni specifiche della pista ciclopedonale, i l
completamento dei lavori relativi all 'impianto della pubblica i l luminazione, la sistemazione finale delle varie aree di
cantiere.

SEGNALETICA STRADALE
In questa fase verranno realizzate sull 'intero percorso tutte le varie segnaletiche, verticali  ed orizzontali, con l 'apposizione
delle varie cartellonistiche, oltre alla posa di pannelli  ed infografiche previste.

CONCLUSIONI GENERALI
Al  presente Piano di  Sicurezza  e Coordinamento sono a l legati  i  seguenti  elaborati , da  cons iderars i  parte integrante del
Piano s tesso:

 - Elaborati  grafici  con individuazione del le fas i  del  cantiere
   Al legato "F.1.2.1" - Rotonda Pol tragno / Forra;
   Al legato "F.1.2.2" - Forra  / Parco Colombera;
   Al legato "F.1.2.3" - Parco Colombera;
   Al legato "F.1.2.4" - Via  Bergamo;

s i  a l legano, a l tres ì:
 - Al legato "F.2" - Diagramma di  Gantt (Cronoprogramma dei  lavori );
 - Al legato "F.3" - Anal i s i  e va lutazione dei  ri schi ;
 - Al legato "F.4" - Stima dei  costi  del la  s icurezza;
 - Al legato "F.5" - Fascicolo con le caratteris tiche del l 'opera  (per la  prevenzione e protezione dei  ri schi ).
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•            Scavo di splateamento (sottofase) pag. 47
•            Scavo di splateamento in terreni incoerenti (sottofase) pag. 47
•            Scavo di splateamento in terreni coerenti (sottofase) pag. 48
•            Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase) pag. 48
•            Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine) (sottofase) pag. 49
•        Scavi eseguiti a mano (fase) pag. 49
•            Scavo eseguito a mano (sottofase) pag. 49
•            Scavo eseguito a mano in superficie (sottofase) pag. 50
•            Scavo eseguito a mano in profondità (sottofase) pag. 50
•            Scavo eseguito con martello demolitore (sottofase) pag. 51
•        Tracciamenti e risezionamenti (fase) pag. 52
•            Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase) pag. 52
•            Risezionamento del profilo del terreno (sottofase) pag. 52
•    Massetti e sottofondi pag. 53
•        Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne (fase) pag. 53
•        Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase) pag. 53
•        Formazione di masso per pavimentazioni esterne (fase) pag. 54
•        Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (fase) pag. 54
•    Fondazioni speciali pag. 55
•        Micropali (fase) pag. 55
•            Perforazioni per micropali (sottofase) pag. 55
•            Realizzazione di micropali in acciaio (sottofase) pag. 55
•    Strutture in fondazione in c.a. pag. 56
•        Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) pag. 56
•        Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase) pag. 58
•        Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) pag. 59
•    Strutture in elevazione in c.a. pag. 60
•        Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase) pag. 60
•        Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase) pag. 62
•        Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) pag. 63
•    Strutture in elevazione in muratura pag. 64
•        Scarnitura di vecchie malte ammalorate (fase) pag. 64
•        Cuci scuci (fase) pag. 65
•        Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura (fase) pag. 65
•        Realizzazione di murature in elevazione (fase) pag. 66
•        Realizzazione di pilastri in muratura (fase) pag. 66
•        Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione (fase) pag. 67
•        Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione (fase) pag. 68
•        Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione (fase) pag. 68
•    Strutture principali in acciaio pag. 69
•        Montaggio di strutture verticali in acciaio (fase) pag. 69
•        Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase) pag. 70
•        Montaggio di strutture reticolari in acciaio (fase) pag. 70
•    Demolizione e protezione di parete rocciosa pag. 71
•        Demolizione di parete rocciosa (fase) pag. 71
•        Perforazioni per tiranti (fase) pag. 73
•        Posa ferri di armatura per tiranti (fase) pag. 75
•        Tesatura dell'armatura metallica dei tiranti (fase) pag. 76
•        Getto di calcestruzzo per tiranti (fase) pag. 78
•        Posa reti e cavi di acciaio per pareti rocciose (fase) pag. 79
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•    Stabilizzazione scarpate pag. 81
•        Realizzazione di opere in terra rinforzata (fase) pag. 81
•        Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate (fase) pag. 82
•    Sede stradale pag. 83
•        Formazione di rilevato stradale (fase) pag. 83
•        Formazione di fondazione stradale (fase) pag. 84
•        Formazione di manto di usura e collegamento (fase) pag. 86
•        Rimozione di guard-rails (fase) pag. 87
•        Montaggio di guard-rails (fase) pag. 88
•        Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) pag. 90
•        Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) pag. 91
•    Ingegneria naturalistica pag. 92
•        Palificate, palizzate, grate, ecc. (fase) pag. 93
•            Costruzione di palificata in legno a una parete (sottofase) pag. 93
•            Costruzione di palificata in legno (sottofase) pag. 94
•            Costruzione di palizzata in legno (sottofase) pag. 94
•            Costruzione di grata in legno (sottofase) pag. 95
•            Infissione di paletti in legno al piede di sponda di fiume (sottofase) pag. 95
•            Infissione di paletti in legno lungo il pendio (sottofase) pag. 96
•            Intreccio di verghe (sottofase) pag. 96
•        Posa di materiale antierosivo (fase) pag. 97
•            Posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera (sottofase) pag. 97
•            Posa di stangame e ramaglia sul fondo scavo (sottofase) pag. 97
•            Posa di ramaglia nel solco al piede dell'opera (sottofase) pag. 98
•            Posa di ramaglia per graticciata (sottofase) pag. 98
•            Posa di fascine in solco (sottofase) pag. 99
•        Ricoprimenti e rincalzi (fase) pag. 99
•            Ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici (sottofase) pag. 99
•            Ricoprimento delle fascine eseguito a mano (sottofase) pag. 100
•            Ricoprimento di stuoia eseguito a mano (sottofase) pag. 100
•            Rincalzo di terreno a monte dell'opera eseguito a mano (sottofase) pag. 101
•        Rinverdimenti (fase) pag. 101
•            Idrosemina (sottofase) pag. 101
•            Semina a spaglio (sottofase) pag. 102
•            Posa di astoni per copertura diffusa (sottofase) pag. 102
•            Messa a dimora di talee e piantine (sottofase) pag. 103
•            Messa a dimora a pettine di talee e piantine (sottofase) pag. 103
•        Scavi e riprofilature del terreno (fase) pag. 104
•            Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (sottofase) pag. 104
•            Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici (sottofase) pag. 105
•            Riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano (sottofase) pag. 105
•            Scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano (sottofase) pag. 106
•            Scavo di solco trasversale al pendio eseguito a mano (sottofase) pag. 106
•        Stuoie (fase) pag. 107
•            Chiodature dei terreni  (sottofase) pag. 107
•            Posa di geostuoia (sottofase) pag. 107
•            Posa di biostuoia (sottofase) pag. 108
•    Opere d'arte pag. 108
•        Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase) pag. 109
•        Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) pag. 110
•        Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase) pag. 110
•        Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) pag. 111
•        Realizzazione di marciapiedi (fase) pag. 111
•        Posa di recinzioni e cancellate (fase) pag. 112
•        Posa di ringhiere e parapetti (fase) pag. 113
•        Verniciatura a pennello di opere in ferro (fase) pag. 113
•        Verniciatura a pennello di opere in legno (fase) pag. 114
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•        Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) pag. 114
•    Aree a verde pag. 115
•        Formazione di tappeto erboso (fase) pag. 115
•        Messa a dimora di piante (fase) pag. 116
•        Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase) pag. 116
•        Posa di percorso vita (fase) pag. 117
•    Impianti a rete - interferenze pag. 117
•        Opere d'arte (fase) pag. 117
•            Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase) pag. 117
•            Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (sottofase) pag. 118
•            Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase) pag. 118
•            Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) pag. 119
•        Impianti a rete (fase) pag. 120
•            Posa di conduttura elettrica (sottofase) pag. 120
•            Posa di conduttura telefonica (sottofase) pag. 122
•            Posa di conduttura idrica (sottofase) pag. 122
•            Posa di conduttura fognaria (sottofase) pag. 123
•            Posa di conduttura del gas (sottofase) pag. 123
•            Esecuzione di protezioni elettriche (sottofase) pag. 124
•    Pubblica illuminazione pag. 124
•        Posa di conduttura elettrica (fase) pag. 125
•        Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) pag. 126
•        Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) pag. 128
•        Realizzazione di impianto di messa a terra (fase) pag. 129
•        Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (fase) pag. 129
•        Posa di quadri elettrici (fase) pag. 130
•        Esecuzione di protezioni elettriche (fase) pag. 130
•    Segnaletica pag. 132
•        Pulizia di sede stradale (fase) pag. 132
•        Rimozione di segnaletica orizzontale (fase) pag. 132
•        Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) pag. 133
•        Rimozione di segnaletica verticale (fase) pag. 133
•        Posa di segnaletica verticale (fase) pag. 134
•    Smobilizzo del cantiere pag. 134
•        Smobilizzo del cantiere (fase) pag. 135
Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. pag. 136
Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag. 149
Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag. 163
Potenza sonora attrezzature e macchine pag. 175
Coordinamento generale del psc - Lavorazioni e fasi pag. 179

Conclusioni generali pag. 185

Lovere, 13/12/2019
Firma

_____________________

Realizzazione di nuova pista Ciclopedonale
via Nazionale - via Bergamo - via Paglia - Pag. 189


